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In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale di ESTAR n. 208 del 6/5/2022, esecutiva ai sensi di
legge, è indetto un concorso pubblico unificato, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo
indeterminato di Dirigente Medico nella disciplina di Pediatria - Area Medica e delle Specialità Mediche
(40/2022/CON).

IL VINCITORE sarà assunto dall’Azienda Usl Toscana Centro.

Le graduatorie generali di merito dei medici specializzati e dei medici in corso di specializzazione
potranno essere utilizzate, secondo le modalità indicate nei paragrafi successivi, da tutte le Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario della Regione Toscana, secondo il loro fabbisogno e fatto salvo l’esaurimento delle eventuali
graduatorie vigenti.

Le modalità di presentazione delle domande, l'ammissione al concorso e le modalità di espletamento
dello stesso sono stabilite da: DPR n. 761 del 20.12.1979, n. 483 del 10.12.1997, n. 445 del 28.12.2000, n. 487 del
09.05.1994 e loro ss.mm.ii.; Leggi n. 127 del 15.05.1997 e n. 145 del 30.12.2018 e loro ss.mm.ii.; DD.MM.
30.01.1998 e 31.01.1998 e loro ss.mm.ii.; D.Lgs. n. 229 del 19.06.1999, n 254 del 28.07.2000, n. 165 del
30.03.2001, n. 502 del 30.11.1992 e loro ss.mm.ii.; L.R. Toscana n. 40 del 24.02.2005 e ss.mm.ii.; “Regolamento
per lo svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le aziende sanitarie e
gli enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana” approvato con deliberazione del Direttore Generale di
ESTAR n. 549 del 02/11/2021, ove applicabile.

Ai posti suddetti è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dal CCNL Area Sanità e dalla
normativa vigente al momento dell’assunzione.

REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:

A. Cittadinanza italiana.
       Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. possono, altresì, partecipare:

– i cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea, nonché i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno
Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;

- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o
che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria;

B. Età. La partecipazione a procedure concorsuali o selettive indette da PP.AA. non è soggetta a limiti di età,
salvo quelli previsti dalle vigenti norme in materia di collocamento a riposo.

C. Laurea in Medicina e Chirurgia.

D. Specializzazione in Pediatria ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai sensi del D.M.
30.01.1998 e del D.M. 31.01.1998 e loro ss.mm.ii. Sono ammessi a partecipare al concorso, anche se sprovvisti
della specializzazione richiesta:
- i medici regolarmente iscritti al corso di formazione specialistica, a partire dal terzo anno;
- i dipendenti in servizio a tempo indeterminato alla data del 2 febbraio 1998 presso le USL e le Aziende

Ospedaliere con la qualifica di Dirigente Medico nella disciplina per la quale è indetto il concorso;
E. Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno

dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione al concorso fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Nel caso di conseguimento del titolo di studio all’estero, il candidato dovrà indicare, ai sensi dell’art. 38
del D.Lgs. 165/2001, gli estremi del provvedimento di riconoscimento del titolo accademico conseguito
all’estero.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la
presentazione delle domande di ammissione.

Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, l’idoneità specifica alla mansione viene accertata, al momento dell’eventuale
assunzione, a cura del Medico competente dell’Azienda/Ente.

 Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

 A norma degli artt. 7, comma 1 e 57, comma 1 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., è garantita parità e pari
opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere,
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all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione od alla lingua,
nell'accesso al lavoro.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le domande di partecipazione al concorso dovranno essere presentate esclusivamente in forma

telematica connettendosi al sito Estar: www.estar.toscana.it seguendo il percorso:

concorsi e selezioni bandi aperti  concorsi

 compilando lo specifico modulo online e seguendo le istruzioni per la compilazione ivi contenute.

L’accesso al portale per l’invio della domanda di partecipazione alla procedura concorsuale avviene
esclusivamente tramite Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID).

La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato, concludendo
correttamente la procedura di cui al precedente capoverso, riceverà dal sistema il messaggio di
avvenuto inoltro della domanda. Il candidato riceverà altresì una e-mail con il file riepilogativo del
contenuto della domanda presentata.

Le domande per le quali il sistema non rilasci il messaggio di avvenuto inoltro non possono essere
intese pervenute: è pertanto onere del candidato assicurarsi della corretta ricezione della domanda,
secondo quanto sopra descritto. ESTAR non si assume responsabilità alcuna o onere conseguenti la
mancata verifica da parte del candidato.

 Il termine fissato per la presentazione delle domande e della relativa documentazione è perentorio e deve
avvenire entro e non oltre le ore 12.00 del 30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Al fine di evitare sovraccarichi del sistema, dei quali ESTAR non si assume responsabilità alcuna, si
consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la
presentazione della stessa.

Non è ammessa, ed è pertanto priva di effetti, l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione
successivamente alla scadenza dei termini così come la presentazione della domanda con modalità diverse da
quelle sopra indicate.

Le dichiarazioni rese dal candidato, all’interno della domanda online, saranno considerate dichiarazioni
sostitutive di atto di notorietà/certificazione e saranno soggette a quanto previsto dagli articoli 75 e 76 del D.P.R.
445/2000 e ss.mm.ii. in materia di decadenza dai benefici e responsabilità penale in caso di dichiarazioni non
veritiere.

I candidati devono obbligatoriamente inserire nella domanda online un indirizzo di Posta
Elettronica Certificata personale (PEC intestata al candidato) al quale saranno inviate le eventuali
comunicazioni relative allo svolgimento della procedura concorsuale.

ESTAR non si assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo PEC comunicato, né
per la dispersione di comunicazioni dipendente da incuria nella tenuta della casella di posta elettronica, da inesatta
indicazione o tardiva comunicazione di variazione dell’indirizzo di posta elettronica.

Il candidato con disabilità deve, se intende avvalersene, specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi
di quanto previsto dall’art. 20 della legge n. 104 del 05.02.1992, l'ausilio necessario, in relazione alla specifica
disabilità, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento di ciascuna delle prove previste.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA ONLINE
I candidati, attraverso la procedura online, dovranno allegare alla domanda, tramite file in formato pdf, la copia
digitale di:

per i candidati che hanno conseguito all’estero il titolo di studio: il provvedimento di riconoscimento del
titolo accademico conseguito all’estero;
eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale oggetto
del concorso, edite a stampa, avendo cura di evidenziare il proprio nome;
eventuale documentazione sanitaria comprovante lo stato di invalidità e la relativa percentuale, ed
eventuale necessità di ausili o tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle prove, in relazione alla propria
disabilità, ai sensi dell’art. 20 della Legge 104/1992;
ricevuta di versamento del contributo di segreteria pari a € 10,00, da effettuarsi sul conto corrente
postale n. 000075106575 o tramite bonifico bancario codice IBAN: IT72Z0760102800000075106575
intestato ad ESTAR, indicando nella causale “Concorso Dirigente Medico Pediatria (40/2022/CON)”. Il
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contributo non potrà in nessun caso essere rimborsato, anche nel caso di revoca della presente
procedura.

Non saranno presi in considerazione documenti, eventualmente allegati, diversi da quelli sopra elencati
(ad esempio: curricula cartacei scansionati, certificati di servizio, attestati di partecipazione a
corsi/convegni, congressi).

AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
L’elenco dei candidati ammessi alla procedura sarà pubblicato sul sito internet di ESTAR:

www.estar.toscana.it, nella sezione Concorsi, nella pagina relativa al concorso di cui trattasi.
L’eventuale esclusione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla

documentazione a queste allegate, non risultino in possesso dei requisiti prescritti, o le cui domande risultino
irregolari, o siano pervenute con modalità diverse da quelle previste dal presente bando è disposta con
provvedimento di ESTAR.

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, mediante posta elettronica certificata, nei termini previsti dalla
normativa vigente.

COMMISSIONE
La Commissione esaminatrice verrà nominata, ai sensi dell’art. 101bis della L.R.T. n. 40/2005 e ss.mm.ii., con

atto di ESTAR, dopo la scadenza del bando di concorso e sarà composta ai sensi dell’art. 25 del DPR 483/97 e
del “Regolamento per lo svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le
aziende sanitarie e gli enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana” approvato con deliberazione del
Direttore Generale n. 549 del 02/11/2021.

Composizione della Commissione:
Il Presidente, ed il relativo supplente, sono individuati tra i dirigenti delle strutture complesse del SST del profilo
e della disciplina oggetto del concorso; in mancanza di direttori di struttura complessa nel profilo e nella
disciplina oggetto del concorso, la scelta è operata nell’area delle specializzazioni cui appartiene la disciplina, ed in
assenza è individuato in altra Regione. Un componente titolare e relativo supplente sono sorteggiati da ESTAR
ed un componente titolare e relativo supplente sono designati dalla Regione Toscana nello stesso suddetto panel
di direttori di struttura complessa; nel caso in cui siano disponibili nel panel meno di dieci direttori di struttura
complessa, questo viene integrato con i ruoli delle regioni limitrofe (Lazio, Marche, Umbria, Emilia-Romagna,
Liguria) e, se non ancora sufficienti, con i ruoli nazionali. Qualora si renda necessario a causa dello scarso
numero di nominativi disponibili, il panel viene ulteriormente esteso all’area delle specializzazioni cui appartiene
la disciplina.

Il segretario, sia titolare che supplente, è individuato fra i dipendenti delle Aziende o Enti del SST
appartenenti al ruolo amministrativo di categoria non inferiore alla “D”.

Modalità di formazione della Commissione
Al fine di garantire la massima trasparenza, imparzialità, oggettività e riproducibilità, il “Regolamento per lo
svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le aziende sanitarie e gli enti
del Servizio Sanitario della Regione Toscana”, approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 549 del
02/11/2021, determina in maniera univoca le modalità di sorteggio dei componenti delle Commissioni,
individuati negli elenchi dei direttori di struttura complessa, sulla base delle estrazioni del Lotto Nazionale.
Impiegando i suddetti criteri e strumenti in maniera del tutto oggettiva e verificabile, una commissione di
sorteggio, nominata con deliberazione del Direttore Generale di Estar, procede alla nomina dei componenti della
Commissione secondo le procedure dettagliatamente descritte nella “Procedura nomina Commissioni”, allegata
al Regolamento sopra citato, e redigendo apposito verbale.

Ai sensi dell’art. 57, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 165/01, un terzo dei posti di componente della
Commissione esaminatrice sarà riservato alle donne, salvo motivata impossibilità.

VALUTAZIONE DEI TITOLI E PROVE DI ESAME
La Commissione, ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 27 del D.P.R. 483/97, dispone

complessivamente di 100 punti così ripartiti:

20 punti per i titoli così ripartiti:

- 10 punti per i titoli di carriera
- 3 punti per i titoli accademici e di studio
- 3 punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici
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- 4 punti per il curriculum formativo e professionale

80 punti per le prove di esame così ripartiti:

- 30 punti per la prova scritta
- 30 punti per la prova pratica
- 20 punti per la prova orale

Valutazione dei titoli:

I titoli saranno valutati dalla Commissione ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 483 del
10/12/97 e ss.mm.ii ed, in particolare, degli articoli 11, 20, 21, 22, 23, 27 e dell’art 8 del “Regolamento per lo
svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le aziende sanitarie e gli enti
del Servizio Sanitario della Regione Toscana” approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 549 del
02/11/2021.

La specializzazione conseguita (o in corso) ai sensi del D.Lgs. n. 257 del 08.08.1991 o del D.Lgs. n. 368
del 17.08.1999, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata come segue:

- il periodo per il conseguimento della specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 257 del 08.08.91, presa visione
dell’art. 27, c.7 del DPR 483/97, verrà valutato nei titoli accademici e di studio p.ti 0,50 anno;
- il periodo per il conseguimento della specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 368 del 17.08.99, presa visione
dell’art. 45, verrà valutato nella carriera p.ti 0,60 anno (ridotti del 25% o 50% se trattasi, rispettivamente, di
disciplina affine o altra disciplina) con decorrenza dall’anno acc. 2006/07.

E’ pertanto necessario che il candidato, che intende usufruire di tali punteggi, dichiari di aver conseguito
la specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 ovvero ai sensi del D.Lgs. n. 368/99, specificando anche la durata
del corso (in mancanza di tale ultima dichiarazione la durata del corso sarà considerata al minimo stabilito dalle
disposizioni normative vigenti).

La specializzazione sarà valutata con queste modalità solo in riferimento agli anni conclusi.

Prove d’esame:

a) Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) Prova pratica:

1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;
2) per le discipline dell'area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della
commissione;
3) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in
termini numerici, di almeno 14/20.

DIARIO E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLE PROVE CONCORSUALI

L’elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove del concorso sarà pubblicato, senza invio di
comunicazione al domicilio, sul sito internet di ESTAR (www.estar.toscana.it) nella sezione Concorsi, nella
pagina relativa al concorso in argomento.

La convocazione alle prove scritte, pratica ed orale avverrà tramite pubblicazione del diario delle prove sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a Serie Speciale – Concorsi ed esami - Sezione Diari, almeno 15
giorni prima della data prevista per lo svolgimento della prova scritta, ed almeno 20 giorni prima della data
prevista per lo svolgimento delle prove pratica e orale (la Gazzetta Ufficiale – 4a Serie Speciale – Concorsi ed
Esami viene pubblicata ogni martedì e venerdì ed è consultabile anche all’indirizzo www.gazzettaufficiale.it).

In caso di numero esiguo di candidati, a discrezione della Commissione, la convocazione a ciascuna
prova concorsuale o a più prove contestuali potrà avvenire tramite invio di comunicazione all’indirizzo
PEC obbligatoriamente indicato nella domanda di partecipazione alla procedura concorsuale.

In ogni caso, gli avvisi di convocazione alle prove concorsuali saranno tempestivamente pubblicati anche sul
sito internet di ESTAR (www.estar.toscana.it) nella sezione Concorsi, nella pagina relativa al concorso in argomento.
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Per evitare disagi ai candidati residenti fuori dalla Regione Toscana, le prove scritta e pratica potranno
svolgersi nella medesima sessione d’esame. In tal caso, i candidati saranno ammessi con riserva a sostenere la
prova pratica nell’impossibilità, da parte della Commissione, di valutare la prova scritta nell’immediato.

La durata delle singole prove e le modalità di espletamento delle stesse sono stabilite dalla Commissione,
secondo le modalità indicate nel DPR 483/97, e comunicate ai candidati prima dell’inizio delle prove stesse.

La valutazione degli elaborati relativi alla prova pratica è subordinata all’avvenuto superamento della prova
scritta, pertanto, i candidati che non supereranno la prova scritta verranno esclusi dalla partecipazione al
concorso e l’aver effettuato ambedue le prove non costituirà per loro diritto ad essere ammessi alla prova orale.
L’ammissione alla prova orale e la valutazione dei titoli sono subordinate al superamento della prova scritta e
pratica.

La prova scritta e pratica potranno essere effettuate anche con l’utilizzo di strumenti informatizzati, secondo
le modalità che saranno specificate nel diario di convocazione alle stesse.

Per ragioni organizzative, ciascuna prova di concorso (scritta, pratica ed orale) potrà essere svolta
suddividendo i partecipanti in più turni, anche in giorni diversi.

I candidati dovranno presentarsi alle prove d’esame muniti di valido documento di identità.
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’esame, nei giorni, ore e sedi prestabiliti saranno

dichiarati rinunciatari al concorso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla loro
volontà.

Gli esiti delle prove saranno pubblicati sul sito internet di ESTAR alla pagina dedicata al concorso. Tale
pubblicazione assolve ad ogni onere di comunicazione agli interessati. L’Ente pertanto non è tenuto a procedere
a notifiche individuali ai partecipanti.

APPROVAZIONE E UTILIZZO DELLA GRADUATORIA
La commissione formulerà due separate graduatorie di merito, secondo l’ordine di punteggio della votazione

complessiva riportata da ciascun candidato sulla base della valutazione dei titoli presentati e delle prove di esame
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e ss.mm.ii. e
successivamente dall’età, nel modo stabilito dalle vigenti disposizioni di legge:

1. Graduatoria generale di merito dei candidati già specializzati alla data di scadenza del bando
(specialisti);

2. Graduatoria generale di merito dei candidati regolarmente iscritti a partire dal terzo anno del
corso di specializzazione alla data di scadenza del bando, utilizzabile nel corso di validità della
graduatoria solo dopo l’esaurimento della graduatoria di cui al punto 1, con le modalità di seguito
indicate (specializzandi).

ESTAR provvederà a prendere atto dei verbali della commissione e ad approvare le relative due graduatorie
separate, nonché a contattare i vincitori e gli idonei per l’assunzione.

Le graduatorie separate saranno pubblicate nel sito istituzionale di ESTAR e nel Bollettino Ufficiale della
Regione Toscana.

I candidati saranno contattati per l’assunzione, secondo l’ordine di graduatoria, una sola volta in relazione ai
fabbisogni manifestati dalle Aziende ed Enti del S.S.T. e, in caso di accettazione, rinuncia o mancata risposta nei
termini indicati, non saranno contattati per ulteriori chiamate e decadranno dalla graduatoria.

UTILIZZO DELLA GRADUATORIA DEI MEDICI SPECIALISTI
In prima istanza sarà utilizzata la graduatoria generale di merito relativa ai candidati già specializzati alla data

di scadenza del bando.
Il vincitore sarà assegnato all’Azienda Usl Toscana Centro.
La graduatoria degli idonei specializzati di cui al precedente punto 1 sarà utilizzata anche contemporaneamente

per più aziende ed Enti del SST in relazione ai fabbisogni da loro manifestati.
In caso di utilizzo contemporaneo della graduatoria per più aziende, i candidati utilmente collocati potranno

esprimere un ordine di preferenza tra più Aziende e, qualora lo stesso non possa essere rispettato, il candidato
sarà comunque assegnato alle successive Aziende scelte. La preferenza NON comporta la nascita di alcun diritto
per il candidato.

I candidati già dipendenti a tempo indeterminato, nel medesimo profilo professionale e disciplina, in una
Azienda Sanitaria o Azienda Ospedaliero-Universitaria prescelta, non saranno contattati per la stessa Azienda
presso la quale prestano servizio.

La graduatoria generale di merito dei candidati idonei specializzati, in caso di necessità, può essere utilizzata
anche per soddisfare esigenze di assunzione a tempo determinato secondo le regole sopra descritte. Nel caso di
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rinuncia al posto a tempo determinato, questa non comporta la decadenza dalla graduatoria per l’utilizzo a tempo
indeterminato. Nel caso in cui tale graduatoria risulti esaurita per l’utilizzo a tempo determinato, nelle more
dell’espletamento di nuovo concorso o selezione a tempo determinato, in via eccezionale, a seguito di motivata
richiesta dell’Azienda Sanitaria al fine di evitare l’interruzione di pubblico servizio, i candidati
rinunciatari/decaduti per il tempo determinato e che non siano stati assegnati per il tempo indeterminato
potranno essere ricontattati secondo l’ordine di collocazione nella graduatoria generale senza tener conto delle
preferenze espresse.

UTILIZZO DELLA GRADUATORIA DEI MEDICI SPECIALIZZANDI
Esaurita la graduatoria dei medici specialisti, ESTAR provvederà ad utilizzare, per le esigenze di assunzione

a tempo indeterminato e determinato, la graduatoria degli specializzandi (di cui al precedente punto 2), con le
stesse modalità utilizzate per la graduatoria separata dei medici specializzati.

L’assegnazione, per l’eventuale assunzione a tempo indeterminato e determinato, dei candidati
inseriti in suddetta graduatoria è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione; pertanto,
se il professionista, al momento in cui verrà contattato, non avesse conseguito il titolo, si passerà al
successivo in ordine di graduatoria.

La graduatoria dei medici specializzandi non ancora specializzati potrà essere utilizzata anche per l’eventuale
assunzione a tempo determinato ai sensi dell’art. 1, commi 548 bis e ter della Legge n. 154 del 30.12.2018 e
ss.mm.ii.

VALIDITA’ DELLE GRADUATORIE
Le due graduatorie concorsuali separate avranno una validità di non oltre due anni a decorrere dalla data di

esecutività del provvedimento di approvazione della graduatoria stessa o dei successivi provvedimenti di rettifica.

Nel caso in cui non fosse possibile reperire professionisti specializzati in tali graduatorie, il posto verrà coperto
mediante mobilità o nuova procedura concorsuale. Nel caso in cui venga bandito un nuovo concorso, una volta
assegnati i vincitori, le graduatorie degli idonei saranno utilizzate secondo le medesime regole previo scorrimento
della precedente graduatoria di idonei specializzandi, finché valida, subordinatamente al conseguimento del titolo
di specializzazione.

MODALITA’ DI CHIAMATA PER ASSUNZIONE
In caso di chiamata per assunzione a tempo indeterminato, al fine di acquisire l’eventuale disponibilità, i

candidati verranno contattati in un numero congruo per ricoprire i posti richiesti, nell’ordine di graduatoria,
attraverso una delle seguenti modalità decisa ad insindacabile giudizio di ESTAR:

• PEC
• e-mail

In caso di mancata risposta o irreperibilità del candidato contattato tramite e-mail, ESTAR provvederà a
contattare ulteriormente il candidato attraverso una o più delle seguenti modalità:

sms

whatsapp

PEC

In ogni caso, la mancata risposta alla PEC, entro i termini contenuti nella comunicazione, sarà considerata
rinuncia ad accettare l’assunzione a tempo indeterminato e comporterà la decadenza del candidato dalla
graduatoria in argomento.

Analoga procedura sarà adottata per le chiamate a tempo determinato.

Sia per chiamate a tempo determinato, sia per chiamate a tempo indeterminato, nel caso in cui al candidato
venga proposto di esprimere un ordine di preferenza tra più Aziende e non possa essere rispettata la prima scelta,
quest’ultimo sarà comunque assegnato alle successive Aziende scelte. La preferenza NON comporta la nascita di
alcun diritto per il candidato.

ESTAR non si assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato, né per la
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, né per
mancata o tardiva comunicazione di variazione dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi
tecnici od informatici o fatti comunque imputabili a terzi, caso fortuito o forza maggiore.
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COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di contratto individuale di lavoro.

La stipula dei contratti individuali di lavoro è di competenza delle singole Aziende Sanitarie e/o Enti titolari
del posto da ricoprire, ed avviene secondo la normativa vigente al momento dell’assunzione.

I vincitori del concorso e coloro che, a seguito dello scorrimento della graduatoria, verranno assunti a tempo
indeterminato, avranno l’obbligo di permanenza alle dipendenze e nella sede di prima destinazione dell’Azienda
Sanitaria o Ente del S.S.T., titolari del posto da ricoprire, per il periodo minimo di cinque anni, fatte salve
specifiche disposizioni aziendali in relazione ai rispettivi regolamenti.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito “RGPD”), recante disposizioni a tutela delle

persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, i dati personali forniti dai candidati
formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza.

Il titolare del trattamento dei dati è Estar, nella persona del Direttore Generale e legale rappresentante pro
tempore Dr.ssa Monica Piovi domiciliata per la carica in Firenze Via di San Salvi 12 (Palazzina 14) – email
direzione@estar.toscana.it, PEC estar@postacert.toscana.it.

Il responsabile della protezione dei dati (RPD) è la Dr.ssa Silvia Gronchi domiciliata presso Estar Via A.
Cocchi 7/9 Ospedaletto Pisa – email rpd@estar.toscana.it.

Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di
partecipazione alla selezione; il mancato conferimento comporta l’esclusione dalla suddetta selezione.

Il candidato può conferire ad Estar dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” e, in tal
caso, tali dati potranno essere trattati anche senza il consenso secondo le deroghe stabilite dall’art. 9 par. 1 del
RGPD.

I dati personali conferiti sono trattati per finalità di rilevante interesse pubblico connesse allo svolgimento
della selezione in oggetto e saranno conservati in una forma che consenta l'identificazione dei candidati per il
tempo stabilito nel massimario di scarto di Estar, approvato con delibera del Direttore Generale di Estar n. 540
del 24.12.2019.

Il trattamento avverrà in modo lecito, corretto e trasparente, limitato a quanto necessario rispetto alle finalità
e sarà svolto con modalità prevalentemente informatiche o telematiche.

Potranno accedere ai dati personali dei candidati:
1. il personale di ESTAR espressamente autorizzato al trattamento;
2. i dipendenti di fornitori di servizi di supporto alla gestione delle procedure concorsuali/selettive;
3. il personale tecnico amministratore di sistema, sia dipendente di Estar sia di fornitori terzi delle attrezzature
informatiche e del portale di gestione delle domande.
I dati raccolti da Estar saranno eventualmente oggetto di comunicazione ad altre Pubbliche Amministrazioni
interessate all’utilizzo della graduatoria.
In ogni momento, il candidato potrà esercitare i suoi diritti, ai sensi degli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 21 e 22 del
RGPD con richiesta scritta inviata al Responsabile della protezione dei dati all'indirizzo email
rpd@estar.toscana.it.

NORME DI SALVAGUARDIA
Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento alle disposizioni di legge, regolamentari e contrattuali in

vigore.
La partecipazione al concorso presuppone l'integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati, delle

norme di legge e disposizioni inerenti all'assunzione del personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, delle
modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti ed atti da presentare.

Avverso il presente bando può essere proposto ricorso entro 60 giorni ed entro 120 giorni rispettivamente al
Giudice Amministrativo ed al Presidente della Repubblica.

Estar si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il
presente bando qualora ricorrano ragioni di pubblico interesse, disposizioni di legge e/o finanziarie, o a seguito
di ridefinizione degli assetti organizzativi delle aziende interessate.

Per chiarimenti e informazioni i candidati potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi di ESTAR tramite e-mail
all’indirizzo concorsionline@estar.toscana.it.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Monica Piovi
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ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Bando di concorso pubblico unifi cato per titoli 
ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 

Medico nella disciplina di Ginecologia e Ostetricia 
(AREA CHIRURGICA E DELLE SPECIALITA’ 
CHIRURGICHE) (41/2022/CON).

SEGUE ATTO
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In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale di ESTAR N. 207 del 06/05/22, esecutiva ai sensi di
legge, è indetto un concorso pubblico unificato, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo
indeterminato di Dirigente Medico nella disciplina di Ginecologia e Ostetricia - Area Chirurgica e delle Specialità
Chirurgiche (41/2022/CON).

IL VINCITORE sarà assunto dall’Azienda Usl Toscana Centro.

Le graduatorie generali di merito dei medici specializzati e dei medici in corso di specializzazione
potranno essere utilizzate, secondo le modalità indicate nei paragrafi successivi, da tutte le Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario della Regione Toscana, secondo il loro fabbisogno e fatto salvo l’esaurimento delle eventuali
graduatorie vigenti.

Le modalità di presentazione delle domande, l'ammissione al concorso e le modalità di espletamento
dello stesso sono stabilite da: DPR n. 761 del 20.12.1979, n. 483 del 10.12.1997, n. 445 del 28.12.2000, n. 487 del
09.05.1994 e loro ss.mm.ii.; Leggi n. 127 del 15.05.1997 e n. 145 del 30.12.2018 e loro ss.mm.ii.; DD.MM.
30.01.1998 e 31.01.1998 e loro ss.mm.ii.; D.Lgs. n. 229 del 19.06.1999, n 254 del 28.07.2000, n. 165 del
30.03.2001, n. 502 del 30.11.1992 e loro ss.mm.ii.; L.R. Toscana n. 40 del 24.02.2005 e ss.mm.ii.; “Regolamento
per lo svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le aziende sanitarie e
gli enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana” approvato con deliberazione del Direttore Generale di
ESTAR n. 549 del 02/11/2021, ove applicabile.

Ai posti suddetti è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dal CCNL Area Sanità e dalla
normativa vigente al momento dell’assunzione.

REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:

A. Cittadinanza italiana.
       Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. possono, altresì, partecipare:

– i cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea, nonché i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno
Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;

- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o
che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria;

B. Età. La partecipazione a procedure concorsuali o selettive indette da PP.AA. non è soggetta a limiti di età,
salvo quelli previsti dalle vigenti norme in materia di collocamento a riposo.

C. Laurea in Medicina e Chirurgia.

D. Specializzazione in Ginecologia e Ostetricia ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai
sensi del D.M. 30.01.1998 e del D.M. 31.01.1998 e loro ss.mm.ii. Sono ammessi a partecipare al concorso,
anche se sprovvisti della specializzazione richiesta:
- i medici regolarmente iscritti al corso di formazione specialistica, a partire dal terzo anno;
- i dipendenti in servizio a tempo indeterminato alla data del 2 febbraio 1998 presso le USL e le Aziende

Ospedaliere con la qualifica di Dirigente Medico nella disciplina per la quale è indetto il concorso;
E. Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno

dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione al concorso fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Nel caso di conseguimento del titolo di studio all’estero, il candidato dovrà indicare, ai sensi dell’art. 38
del D.Lgs. 165/2001, gli estremi del provvedimento di riconoscimento del titolo accademico conseguito
all’estero.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la
presentazione delle domande di ammissione.

Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, l’idoneità specifica alla mansione viene accertata, al momento dell’eventuale
assunzione, a cura del Medico competente dell’Azienda/Ente.

 Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

 A norma degli artt. 7, comma 1 e 57, comma 1 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., è garantita parità e pari
opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere,
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all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione od alla lingua,
nell'accesso al lavoro.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le domande di partecipazione al concorso dovranno essere presentate esclusivamente in forma

telematica connettendosi al sito Estar: www.estar.toscana.it seguendo il percorso:

concorsi e selezioni bandi aperti  concorsi

 compilando lo specifico modulo online e seguendo le istruzioni per la compilazione ivi contenute.

L’accesso al portale per l’invio della domanda di partecipazione alla procedura concorsuale avviene
esclusivamente tramite Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID).

La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato, concludendo
correttamente la procedura di cui al precedente capoverso, riceverà dal sistema il messaggio di
avvenuto inoltro della domanda. Il candidato riceverà altresì una e-mail con il file riepilogativo del
contenuto della domanda presentata.

Le domande per le quali il sistema non rilasci il messaggio di avvenuto inoltro non possono essere
intese pervenute: è pertanto onere del candidato assicurarsi della corretta ricezione della domanda,
secondo quanto sopra descritto. ESTAR non si assume responsabilità alcuna o onere conseguenti la
mancata verifica da parte del candidato.

 Il termine fissato per la presentazione delle domande e della relativa documentazione è perentorio e deve
avvenire entro e non oltre le ore 12.00 del 30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Al fine di evitare sovraccarichi del sistema, dei quali ESTAR non si assume responsabilità alcuna, si
consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la
presentazione della stessa.

Non è ammessa, ed è pertanto priva di effetti, l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione
successivamente alla scadenza dei termini così come la presentazione della domanda con modalità diverse da
quelle sopra indicate.

Le dichiarazioni rese dal candidato, all’interno della domanda online, saranno considerate dichiarazioni
sostitutive di atto di notorietà/certificazione e saranno soggette a quanto previsto dagli articoli 75 e 76 del D.P.R.
445/2000 e ss.mm.ii. in materia di decadenza dai benefici e responsabilità penale in caso di dichiarazioni non
veritiere.

I candidati devono obbligatoriamente inserire nella domanda online un indirizzo di Posta
Elettronica Certificata personale (PEC intestata al candidato) al quale saranno inviate le eventuali
comunicazioni relative allo svolgimento della procedura concorsuale.

ESTAR non si assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo PEC comunicato, né
per la dispersione di comunicazioni dipendente da incuria nella tenuta della casella di posta elettronica, da inesatta
indicazione o tardiva comunicazione di variazione dell’indirizzo di posta elettronica.

Il candidato con disabilità deve, se intende avvalersene, specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi
di quanto previsto dall’art. 20 della legge n. 104 del 05.02.1992, l'ausilio necessario, in relazione alla specifica
disabilità, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento di ciascuna delle prove previste.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA ONLINE
I candidati, attraverso la procedura online, dovranno allegare alla domanda, tramite file in formato pdf, la copia
digitale di:

per i candidati che hanno conseguito all’estero il titolo di studio: il provvedimento di riconoscimento del
titolo accademico conseguito all’estero;
eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale oggetto
del concorso, edite a stampa, avendo cura di evidenziare il proprio nome;
eventuale documentazione sanitaria comprovante lo stato di invalidità e la relativa percentuale, ed
eventuale necessità di ausili o tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle prove, in relazione alla propria
disabilità, ai sensi dell’art. 20 della Legge 104/1992;
ricevuta di versamento del contributo di segreteria pari a € 10,00, da effettuarsi sul conto corrente
postale n. 000075106575 o tramite bonifico bancario codice IBAN: IT72Z0760102800000075106575
intestato ad ESTAR, indicando nella causale “Concorso Dirigente Medico Ginecologia e Ostetricia
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(41/2022/CON)”. Il contributo non potrà in nessun caso essere rimborsato, anche nel caso di revoca
della presente procedura.

Non saranno presi in considerazione documenti, eventualmente allegati, diversi da quelli sopra elencati
(ad esempio: curricula cartacei scansionati, certificati di servizio, attestati di partecipazione a
corsi/convegni, congressi).

AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
L’elenco dei candidati ammessi alla procedura sarà pubblicato sul sito internet di ESTAR:

www.estar.toscana.it, nella sezione Concorsi, nella pagina relativa al concorso di cui trattasi.
L’eventuale esclusione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla

documentazione a queste allegate, non risultino in possesso dei requisiti prescritti, o le cui domande risultino
irregolari, o siano pervenute con modalità diverse da quelle previste dal presente bando è disposta con
provvedimento di ESTAR.

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, mediante posta elettronica certificata, nei termini previsti dalla
normativa vigente.

COMMISSIONE
La Commissione esaminatrice verrà nominata, ai sensi dell’art. 101bis della L.R.T. n. 40/2005 e ss.mm.ii., con

atto di ESTAR, dopo la scadenza del bando di concorso e sarà composta ai sensi dell’art. 25 del DPR 483/97 e
del “Regolamento per lo svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le
aziende sanitarie e gli enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana” approvato con deliberazione del
Direttore Generale n. 549 del 02/11/2021.

Composizione della Commissione:
Il Presidente, ed il relativo supplente, sono individuati tra i dirigenti delle strutture complesse del SST del profilo
e della disciplina oggetto del concorso; in mancanza di direttori di struttura complessa nel profilo e nella
disciplina oggetto del concorso, la scelta è operata nell’area delle specializzazioni cui appartiene la disciplina, ed in
assenza è individuato in altra Regione. Un componente titolare e relativo supplente sono sorteggiati da ESTAR
ed un componente titolare e relativo supplente sono designati dalla Regione Toscana nello stesso suddetto panel
di direttori di struttura complessa; nel caso in cui siano disponibili nel panel meno di dieci direttori di struttura
complessa, questo viene integrato con i ruoli delle regioni limitrofe (Lazio, Marche, Umbria, Emilia-Romagna,
Liguria) e, se non ancora sufficienti, con i ruoli nazionali. Qualora si renda necessario a causa dello scarso
numero di nominativi disponibili, il panel viene ulteriormente esteso all’area delle specializzazioni cui appartiene
la disciplina.

Il segretario, sia titolare che supplente, è individuato fra i dipendenti delle Aziende o Enti del SST
appartenenti al ruolo amministrativo di categoria non inferiore alla “D”.

Modalità di formazione della Commissione
Al fine di garantire la massima trasparenza, imparzialità, oggettività e riproducibilità, il “Regolamento per lo
svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le aziende sanitarie e gli enti
del Servizio Sanitario della Regione Toscana”, approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 549 del
02/11/2021, determina in maniera univoca le modalità di sorteggio dei componenti delle Commissioni,
individuati negli elenchi dei direttori di struttura complessa, sulla base delle estrazioni del Lotto Nazionale.
Impiegando i suddetti criteri e strumenti in maniera del tutto oggettiva e verificabile, una commissione di
sorteggio, nominata con deliberazione del Direttore Generale di Estar, procede alla nomina dei componenti della
Commissione secondo le procedure dettagliatamente descritte nella “Procedura nomina Commissioni”, allegata
al Regolamento sopra citato, e redigendo apposito verbale.

Ai sensi dell’art. 57, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 165/01, un terzo dei posti di componente della
Commissione esaminatrice sarà riservato alle donne, salvo motivata impossibilità.

VALUTAZIONE DEI TITOLI E PROVE DI ESAME
La Commissione, ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 27 del D.P.R. 483/97, dispone

complessivamente di 100 punti così ripartiti:

20 punti per i titoli così ripartiti:

- 10 punti per i titoli di carriera
- 3 punti per i titoli accademici e di studio
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- 3 punti per le pubblicazioni e i titoli scientifici
- 4 punti per il curriculum formativo e professionale

80 punti per le prove di esame così ripartiti:

- 30 punti per la prova scritta
- 30 punti per la prova pratica
- 20 punti per la prova orale

Valutazione dei titoli:

I titoli saranno valutati dalla Commissione ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 483 del
10/12/97 e ss.mm.ii ed, in particolare, degli articoli 11, 20, 21, 22, 23, 27 e dell’art 8 del “Regolamento per lo
svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le aziende sanitarie e gli enti
del Servizio Sanitario della Regione Toscana” approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 549 del
02/11/2021.

La specializzazione conseguita (o in corso) ai sensi del D.Lgs. n. 257 del 08.08.1991 o del D.Lgs. n. 368
del 17.08.1999, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata come segue:

- il periodo per il conseguimento della specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 257 del 08.08.91, presa visione
dell’art. 27, c.7 del DPR 483/97, verrà valutato nei titoli accademici e di studio p.ti 0,50 anno;
- il periodo per il conseguimento della specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 368 del 17.08.99, presa visione
dell’art. 45, verrà valutato nella carriera p.ti 0,60 anno (ridotti del 25% o 50% se trattasi, rispettivamente, di
disciplina affine o altra disciplina) con decorrenza dall’anno acc. 2006/07.

E’ pertanto necessario che il candidato, che intende usufruire di tali punteggi, dichiari di aver conseguito
la specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 ovvero ai sensi del D.Lgs. n. 368/99, specificando anche la durata
del corso (in mancanza di tale ultima dichiarazione la durata del corso sarà considerata al minimo stabilito dalle
disposizioni normative vigenti).

La specializzazione sarà valutata con queste modalità solo in riferimento agli anni conclusi.

Prove d’esame:

a) Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) Prova pratica:

1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;
2) per le discipline dell'area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della
commissione;
3) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in
termini numerici, di almeno 14/20.

DIARIO E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLE PROVE CONCORSUALI

L’elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove del concorso sarà pubblicato, senza invio di
comunicazione al domicilio, sul sito internet di ESTAR (www.estar.toscana.it) nella sezione Concorsi, nella
pagina relativa al concorso in argomento.

La convocazione alle prove scritte, pratica ed orale avverrà tramite pubblicazione del diario delle prove sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a Serie Speciale – Concorsi ed esami - Sezione Diari, almeno 15
giorni prima della data prevista per lo svolgimento della prova scritta, ed almeno 20 giorni prima della data
prevista per lo svolgimento delle prove pratica e orale (la Gazzetta Ufficiale – 4a Serie Speciale – Concorsi ed
Esami viene pubblicata ogni martedì e venerdì ed è consultabile anche all’indirizzo www.gazzettaufficiale.it).

In caso di numero esiguo di candidati, a discrezione della Commissione, la convocazione a ciascuna
prova concorsuale o a più prove contestuali potrà avvenire tramite invio di comunicazione all’indirizzo
PEC obbligatoriamente indicato nella domanda di partecipazione alla procedura concorsuale.
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In ogni caso, gli avvisi di convocazione alle prove concorsuali saranno tempestivamente pubblicati anche sul
sito internet di ESTAR (www.estar.toscana.it) nella sezione Concorsi, nella pagina relativa al concorso in argomento.

Per evitare disagi ai candidati residenti fuori dalla Regione Toscana, le prove scritta e pratica potranno
svolgersi nella medesima sessione d’esame. In tal caso, i candidati saranno ammessi con riserva a sostenere la
prova pratica nell’impossibilità, da parte della Commissione, di valutare la prova scritta nell’immediato.

La durata delle singole prove e le modalità di espletamento delle stesse sono stabilite dalla Commissione,
secondo le modalità indicate nel DPR 483/97, e comunicate ai candidati prima dell’inizio delle prove stesse.

La valutazione degli elaborati relativi alla prova pratica è subordinata all’avvenuto superamento della prova
scritta, pertanto, i candidati che non supereranno la prova scritta verranno esclusi dalla partecipazione al
concorso e l’aver effettuato ambedue le prove non costituirà per loro diritto ad essere ammessi alla prova orale.
L’ammissione alla prova orale e la valutazione dei titoli sono subordinate al superamento della prova scritta e
pratica.

La prova scritta e pratica potranno essere effettuate anche con l’utilizzo di strumenti informatizzati, secondo
le modalità che saranno specificate nel diario di convocazione alle stesse.

Per ragioni organizzative, ciascuna prova di concorso (scritta, pratica ed orale) potrà essere svolta
suddividendo i partecipanti in più turni, anche in giorni diversi.

I candidati dovranno presentarsi alle prove d’esame muniti di valido documento di identità.
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’esame, nei giorni, ore e sedi prestabiliti saranno

dichiarati rinunciatari al concorso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla loro
volontà.

Gli esiti delle prove saranno pubblicati sul sito internet di ESTAR alla pagina dedicata al concorso. Tale
pubblicazione assolve ad ogni onere di comunicazione agli interessati. L’Ente pertanto non è tenuto a procedere
a notifiche individuali ai partecipanti.

APPROVAZIONE E UTILIZZO DELLA GRADUATORIA
La commissione formulerà due separate graduatorie di merito, secondo l’ordine di punteggio della votazione

complessiva riportata da ciascun candidato sulla base della valutazione dei titoli presentati e delle prove di esame
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e ss.mm.ii. e
successivamente dall’età, nel modo stabilito dalle vigenti disposizioni di legge:

1. Graduatoria generale di merito dei candidati già specializzati alla data di scadenza del bando
(specialisti);

2. Graduatoria generale di merito dei candidati regolarmente iscritti a partire dal terzo anno del
corso di specializzazione alla data di scadenza del bando, utilizzabile nel corso di validità della
graduatoria solo dopo l’esaurimento della graduatoria di cui al punto 1, con le modalità di seguito
indicate (specializzandi).

ESTAR provvederà a prendere atto dei verbali della commissione e ad approvare le relative due graduatorie
separate, nonché a contattare i vincitori e gli idonei per l’assunzione.

Le graduatorie separate saranno pubblicate nel sito istituzionale di ESTAR e nel Bollettino Ufficiale della
Regione Toscana.

I candidati saranno contattati per l’assunzione, secondo l’ordine di graduatoria, una sola volta in relazione ai
fabbisogni manifestati dalle Aziende ed Enti del S.S.T. e, in caso di accettazione, rinuncia o mancata risposta nei
termini indicati, non saranno contattati per ulteriori chiamate e decadranno dalla graduatoria.

UTILIZZO DELLA GRADUATORIA DEI MEDICI SPECIALISTI
In prima istanza sarà utilizzata la graduatoria generale di merito relativa ai candidati già specializzati alla data

di scadenza del bando.
Il vincitore sarà assegnato all’Azienda Usl Toscana Centro.
La graduatoria degli idonei specializzati di cui al precedente punto 1 sarà utilizzata anche contemporaneamente

per più aziende ed Enti del SST in relazione ai fabbisogni da loro manifestati.
In caso di utilizzo contemporaneo della graduatoria per più aziende, i candidati utilmente collocati potranno

esprimere un ordine di preferenza tra più Aziende e, qualora lo stesso non possa essere rispettato, il candidato
sarà comunque assegnato alle successive Aziende scelte. La preferenza NON comporta la nascita di alcun diritto
per il candidato.

I candidati già dipendenti a tempo indeterminato, nel medesimo profilo professionale e disciplina, in una
Azienda Sanitaria o Azienda Ospedaliero-Universitaria prescelta, non saranno contattati per la stessa Azienda
presso la quale prestano servizio.
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La graduatoria generale di merito dei candidati idonei specializzati, in caso di necessità, può essere utilizzata
anche per soddisfare esigenze di assunzione a tempo determinato secondo le regole sopra descritte. Nel caso di
rinuncia al posto a tempo determinato, questa non comporta la decadenza dalla graduatoria per l’utilizzo a tempo
indeterminato. Nel caso in cui tale graduatoria risulti esaurita per l’utilizzo a tempo determinato, nelle more
dell’espletamento di nuovo concorso o selezione a tempo determinato, in via eccezionale, a seguito di motivata
richiesta dell’Azienda Sanitaria al fine di evitare l’interruzione di pubblico servizio, i candidati
rinunciatari/decaduti per il tempo determinato e che non siano stati assegnati per il tempo indeterminato
potranno essere ricontattati secondo l’ordine di collocazione nella graduatoria generale senza tener conto delle
preferenze espresse.

UTILIZZO DELLA GRADUATORIA DEI MEDICI SPECIALIZZANDI
Esaurita la graduatoria dei medici specialisti, ESTAR provvederà ad utilizzare, per le esigenze di assunzione

a tempo indeterminato e determinato, la graduatoria degli specializzandi (di cui al precedente punto 2), con le
stesse modalità utilizzate per la graduatoria separata dei medici specializzati.

L’assegnazione, per l’eventuale assunzione a tempo indeterminato e determinato, dei candidati
inseriti in suddetta graduatoria è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione; pertanto,
se il professionista, al momento in cui verrà contattato, non avesse conseguito il titolo, si passerà al
successivo in ordine di graduatoria.

La graduatoria dei medici specializzandi non ancora specializzati potrà essere utilizzata anche per l’eventuale
assunzione a tempo determinato ai sensi dell’art. 1, commi 548 bis e ter della Legge n. 154 del 30.12.2018 e
ss.mm.ii.

VALIDITA’ DELLE GRADUATORIE
Le due graduatorie concorsuali separate avranno una validità di non oltre due anni a decorrere dalla data di

esecutività del provvedimento di approvazione della graduatoria stessa o dei successivi provvedimenti di rettifica.

Nel caso in cui non fosse possibile reperire professionisti specializzati in tali graduatorie, il posto verrà coperto
mediante mobilità o nuova procedura concorsuale. Nel caso in cui venga bandito un nuovo concorso, una volta
assegnati i vincitori, le graduatorie degli idonei saranno utilizzate secondo le medesime regole previo scorrimento
della precedente graduatoria di idonei specializzandi, finché valida, subordinatamente al conseguimento del titolo
di specializzazione.

MODALITA’ DI CHIAMATA PER ASSUNZIONE
In caso di chiamata per assunzione a tempo indeterminato, al fine di acquisire l’eventuale disponibilità, i

candidati verranno contattati in un numero congruo per ricoprire i posti richiesti, nell’ordine di graduatoria,
attraverso una delle seguenti modalità decisa ad insindacabile giudizio di ESTAR:

• PEC
• e-mail

In caso di mancata risposta o irreperibilità del candidato contattato tramite e-mail, ESTAR provvederà a
contattare ulteriormente il candidato attraverso una o più delle seguenti modalità:

sms

whatsapp

PEC

In ogni caso, la mancata risposta alla PEC, entro i termini contenuti nella comunicazione, sarà considerata
rinuncia ad accettare l’assunzione a tempo indeterminato e comporterà la decadenza del candidato dalla
graduatoria in argomento.

Analoga procedura sarà adottata per le chiamate a tempo determinato.

Sia per chiamate a tempo determinato, sia per chiamate a tempo indeterminato, nel caso in cui al candidato
venga proposto di esprimere un ordine di preferenza tra più Aziende e non possa essere rispettata la prima scelta,
quest’ultimo sarà comunque assegnato alle successive Aziende scelte. La preferenza NON comporta la nascita di
alcun diritto per il candidato.

ESTAR non si assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato, né per la
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, né per
mancata o tardiva comunicazione di variazione dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi
tecnici od informatici o fatti comunque imputabili a terzi, caso fortuito o forza maggiore.
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COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di contratto individuale di lavoro.

La stipula dei contratti individuali di lavoro è di competenza delle singole Aziende Sanitarie e/o Enti titolari
del posto da ricoprire, ed avviene secondo la normativa vigente al momento dell’assunzione.

I vincitori del concorso e coloro che, a seguito dello scorrimento della graduatoria, verranno assunti a tempo
indeterminato, avranno l’obbligo di permanenza alle dipendenze e nella sede di prima destinazione dell’Azienda
Sanitaria o Ente del S.S.T., titolari del posto da ricoprire, per il periodo minimo di cinque anni, fatte salve
specifiche disposizioni aziendali in relazione ai rispettivi regolamenti.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito “RGPD”), recante disposizioni a tutela delle

persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, i dati personali forniti dai candidati
formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza.

Il titolare del trattamento dei dati è Estar, nella persona del Direttore Generale e legale rappresentante pro
tempore Dr.ssa Monica Piovi domiciliata per la carica in Firenze Via di San Salvi 12 (Palazzina 14) – email
direzione@estar.toscana.it, PEC estar@postacert.toscana.it.

Il responsabile della protezione dei dati (RPD) è la Dr.ssa Silvia Gronchi domiciliata presso Estar Via A.
Cocchi 7/9 Ospedaletto Pisa – email rpd@estar.toscana.it.

Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di
partecipazione alla selezione; il mancato conferimento comporta l’esclusione dalla suddetta selezione.

Il candidato può conferire ad Estar dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” e, in tal
caso, tali dati potranno essere trattati anche senza il consenso secondo le deroghe stabilite dall’art. 9 par. 1 del
RGPD.

I dati personali conferiti sono trattati per finalità di rilevante interesse pubblico connesse allo svolgimento
della selezione in oggetto e saranno conservati in una forma che consenta l'identificazione dei candidati per il
tempo stabilito nel massimario di scarto di Estar, approvato con delibera del Direttore Generale di Estar n. 540
del 24.12.2019.

Il trattamento avverrà in modo lecito, corretto e trasparente, limitato a quanto necessario rispetto alle finalità
e sarà svolto con modalità prevalentemente informatiche o telematiche.

Potranno accedere ai dati personali dei candidati:
1. il personale di ESTAR espressamente autorizzato al trattamento;
2. i dipendenti di fornitori di servizi di supporto alla gestione delle procedure concorsuali/selettive;
3. il personale tecnico amministratore di sistema, sia dipendente di Estar sia di fornitori terzi delle attrezzature
informatiche e del portale di gestione delle domande.
I dati raccolti da Estar saranno eventualmente oggetto di comunicazione ad altre Pubbliche Amministrazioni
interessate all’utilizzo della graduatoria.
In ogni momento, il candidato potrà esercitare i suoi diritti, ai sensi degli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 21 e 22 del
RGPD con richiesta scritta inviata al Responsabile della protezione dei dati all'indirizzo email
rpd@estar.toscana.it

NORME DI SALVAGUARDIA
Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento alle disposizioni di legge, regolamentari e contrattuali in

vigore.
La partecipazione al concorso presuppone l'integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati, delle

norme di legge e disposizioni inerenti all'assunzione del personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, delle
modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti ed atti da presentare.

Avverso il presente bando può essere proposto ricorso entro 60 giorni ed entro 120 giorni rispettivamente al
Giudice Amministrativo ed al Presidente della Repubblica.

Estar si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il
presente bando qualora ricorrano ragioni di pubblico interesse, disposizioni di legge e/o finanziarie, o a seguito
di ridefinizione degli assetti organizzativi delle aziende interessate.

Per chiarimenti e informazioni i candidati potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi di ESTAR tramite e-mail
all’indirizzo concorsionline@estar.toscana.it.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Monica Piovi
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CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Lavoro

DECRETO 4 maggio 2022, n. 8334
certifi cato il 06-05-2022

Avviso pubblico per la realizzazione della speri-
menta zione regionale dell’Assegno per l’Impiego 
nell’ambito del Piano Integrato per l’Occupazione - 
Fase 2 - Approvazione istanze di contributo presentate 
da ORIENTA S.p.a., ETJCA S.p.a. e UMANA S.p.a.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della 
normativa della Regione Toscana in materia di educazio-
ne, istruzione, orientamento, formazione professionale e 
lavoro” ed il relativo regolamento di esecuzione emana-
to con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
47/R del 8/08/2003 e ss.mm.ii;

Visto il D.P.G.R. 8 agosto 2003 n.47/R “Regolamento 
di esecuzione della L.R. 26/07/2002 n. 32 (Testo unico 
della normativa della Regione Toscana in materia di edu-
cazione, istruzione, orientamento, formazione professio-
nale e lavoro)” e successive modifi che e integrazioni;

Richiamato il Programma regionale di sviluppo 
2016-2020 approvato dal Consiglio regionale il 15 mar-
zo 2017 con risoluzione 47 che nel Progetto regionale 
11 “Politiche per il diritto e la dignità del lavoro” tra le 
tipologie di intervento “Occupazione e sostenibile e di 
qualità, competenze, mobilità, inserimento/reinserimento 
lavorativo e permanenza al lavoro” prevede la prosecu-
zione della sperimentazione Toscana dell’assegno di ri-
collocazione;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 49 del 30 luglio 2020 “ Documento di Economia e 
Finanza Regionale (DEFR) 2021, la Nota di aggiorna-
mento al DEFR 2021 con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 78 del 22 dicembre 2020 con riferimento al 
Progetto regionale n. 11 “Politiche per il diritto e la digni-
tà del lavoro”e la proposta di Deliberazione al Consiglio 
Regionale n. 2 del 11 gennaio 2021 “ Integrazione alla 
nota di aggiornamento al DEFR 2021”;

Visto l’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che istituisce il 
Fondo sociale per l’occupazione e la formazione;

Visto l’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 
giugno 2012, n. 92, il quale prevede che il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze può disporre, in deroga alla 
normativa vigente, la concessione e/o la proroga, anche 
senza soluzione di continuità, di trattamenti di cassa inte-
grazione guadagni e di mobilità anche con riferimento a 
settori produttivi e ad aree regionali;

Visto il Decreto Legislativo n.150 del 14.09.2015 
“Dispo sizioni per il riordino della normativa in mate-
ria di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 
dell’art.1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183;

Vista la Delibera della Giunta Regionale del-
la Toscana n. 290 del 27/03/2017, avente ad oggetto: 
“Piano Integrato per l’Occupazione” ai sensi dell’art. 44, 
comma 6-bis, D.Lgs. n. 148/2015, con particolare riferi-
mento alle misure di politiche passive per le imprese con 
unità produttive nelle aree di crisi regionale e complessa 
e, solo in via residuale, a percorsi di politica attiva;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 696 del 
26/06/2017, avente ad oggetto il Piano Integrato per l’oc-
cupazione - defi nizione benefi ciari, destinatari e misure 
degli interventi di cui alla DGR 290/2017;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1439 del 
19/12/2017, avente ad oggetto il Piano Integrato per l’oc-
cupazione di cui alla DGR n. 290/2017 - riparto risorse 
disponibili;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 48 del 
22/01/2018 di approvazione dello schema di conven-
zione tra Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
Regione Toscana ed ANPAL, per l’attuazione degli inter-
venti di cui alle DGR n. 290/2017 e DGR n. 696/2017, 
ai sensi dell’art. 44, comma 6-bis, D.Lgs 148 del 2015;

Vista la Convenzione tra Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, Regione Toscana ed ANPAL, per l’at-
tuazione degli interventi di cui alle DGR n. 290/2017 
e DGR n. 696/2017, ai sensi dell’art. 44, comma 6-bis, 
D.Lgs n. 148 del 2015, fi rmata in data 13/02/2018;

Visto il Decreto Direttoriale n. 4 del 6 aprile 2018, 
che ha approvato la Convenzione stipulata tra Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, Regione Toscana ed 
ANPAL, per l’attuazione degli interventi di cui alle DGR 
n. 290/2017 e DGR n. 696/2017, ai sensi dell’art. 44, 
comma 6-bis, D.Lgs 148 del 2015, registrato dal compe-
tente Organo di controllo in data 8 maggio 2018, con n. 
repertorio 1218;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 425 del 
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16/04/2018 che ha modifi cato le precedenti deliberazioni 
n. 1327/2017, n. 1439/2017, n. 48/2018 e n. 339/2018, 
variando gli importi assegnati alle tre misure di interven-
to;

Vista la Convenzione integrativa tra Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, Regione Toscana ed 
ANPAL, per l’attuazione degli interventi di cui alle DGR 
n. 290/2017 e DGR n. 696/2017, ai sensi dell’art. 44, 
comma 6-bis, D.Lgs. n. 148 del 2015, fi rmata in data 21 
maggio 2018, recante la modifi ca del riparto delle risorse 
fra le misure previste del programma di politiche attive 
del lavoro;

Visto il Decreto Direttoriale n. 6 del 8 giugno 2018, 
che ha approvato la nuova Convenzione tra Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, Regione Toscana ed 
ANPAL, per l’attuazione degli interventi di cui alle DGR 
n. 290/2017 e DGR n. 696/2017, ai sensi dell’art. 44, 
comma 6-bis, D.Lgs. n. 148 del 2015, fi rmata in data 21 
maggio 2018, recante la modifi ca del riparto delle risorse 
fra le misure previste del programma di politiche attive 
del lavoro;

Visto il Decreto dirigenziale n. 10496 del 18/06/2018, 
recante ad oggetto: “Piano Integrato per l’Occupazione. 
Regole di gestione, modalità attuative e quantifi cazione 
degli importi a processo e a risultato relativi alla fase di 
ricerca intensiva alla ricollocazione”;

Vista la Convenzione tra ANPAL e Regione Toscana 
(prot. Anpal Registro atti negoziali n. 155 del 21.11.2018) 
approvata con Decreto Dirigenziale n. 17072 del 
24/10/2018, sottoscritta in data 20/11/ 2018 e rinnovata 
con Decreto Dirigenziale n. 21334 del 23/12/2020 con 
sottoscrizione in data 30/12/2020, che disciplina le pro-
cedure e i fl ussi informativi connessi ai pagamenti che 
ANPAL eff ettua per conto di Regione Toscana in favore 
dei benefi ciari;

Vista la nota n. 0009307 del 5/07/2019 con cui la 
Direzione Generale di ANPAL ha formulato parere favo-
revole alla prosecuzione nell’attuazione delle convenzio-
ni già sottoscritte di approvazione e attuazione del “Piano 
Integrato per l’Occupazione” ai sensi dell’art. 44, comma 
6-bis, d.lgs. n. 148/2015;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 1156 del 
16/09/2019 e ss.mm.ii. che ha previsto di proseguire 
nell’attuazione delle convenzioni sottoscritte con ANPAL 
per l’attuazione del “Piano Integrato per l’Occupazione” 
(P.I.O.), con particolare riferimento alle misure della 
sperimentazione regionale dell’assegno per l’assistenza 
alla ricollocazione e dell’incentivo all’occupazione per 
soggetti disoccupati, approvando il P.I.O. e le regole di 
gestione, modalità operative e quantifi cazione degli im-

porti a processo e a risultato per la prosecuzione della 
sperimentazione regionale dell’Assegno per l’assistenza 
alla ricollocazione e dell’Incentivo all’Occupazione;

Visto il Decreto dirigenziale n. 17285 del 15.10.2019 
avente ad oggetto “Piano Integrato per l’Occupazione - 
Fase 2 - approvazione Avviso pubblico per la realizza-
zione della sperimentazione regionale dell’Assegno per 
l’impiego”;

VISTO il Decreto dirigenziale n. 21386 del 
19.12.2019 avente ad oggetto “Piano Integrato per l’Oc-
cupazione - Fase 2. Proroga e modifi ca Avviso pubbli-
co per la realizzazione della sperimentazione regionale 
dell’Assegno per l’Impiego approvato con Decreto diri-
genziale n. 17285 del 15/10/2019”;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 805 del 
29/06/2020, con la quale è stata data continuità dell’of-
ferta di interventi previsti dal PIO al fi ne di garantire ai 
destinatari della misura di accedere alle opportunità per 
essere accompagnate nell’inserimento o reinserimento 
nel lavoro e in particolare:

1. Sono stati prorogati di tre mesi i percorsi di ricer-
ca intensiva della nuova occupazione (PRI) di cui alla 
Delibera Giunta Regionale n. 1156 del 16/09/2019 “Piano 
Integrato per l’Occupazione - Fase 2 - Sperimentazione 
regionale dell’Assegno per l’assistenza alla ricollocazio-
ne e dell’Incentivo all’Occupazione. Estensione platea 
dei benefi ciari della misura” e in particolare il paragrafo 
5.3 dell’Allegato A, il quale prevede una durata ordinaria 
di sei mesi dei percorsi di ricerca intensiva alla ricolloca-
zione (PRI), attivi al 23 febbraio 2020 e sottoscritti suc-
cessivamente a tale data fi no alla data della sopra citata 
Delibera;

2. E’ stato previsto il ricorso a procedure atte a sem-
plifi care il più possibile le modalità di accesso alle op-
portunità del PIO e, in particolare, sono state adottate 
fi no al 30 settembre 2020 e fi no a nuove disposizioni, 
le procedure indicate nell’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale della DGR n. 805 del 29/06/2020;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 1300 del 
18/09/2020 con la quale è stata estesa fi no al 31 dicem-
bre 2020 la possibilità di ricorrere da parte dei soggetti 
attuatori delle misure previste dal Piano Integrato per 
l’Occupazione - Fase 2, a procedure atte a semplifi care il 
più possibile le modalità di accesso alle opportunità del 
Piano e, in particolare, di utilizzare le modalità operative 
indicate nell’Allegato 1 alla DGR n. 805 del 29/06/2020;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 201 del 
8/03/2021 “Piano Integrato per l’Occupazione. Soluzioni 
di semplifi cazione per l’accesso e la continuità dei pro-
grammi di ricerca intensiva, tenuto conto delle ulteriori 
misure in materia di contenimento e gestione dell’emer-
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genza epidemiologica da COVID-19. Estensione al 30 
aprile 2021”;

Considerato che ai sensi dell’art. 21-quater della 
L.R. 32/2002 e ss.mm.ii., tra le funzioni dell’Agenzia 
Regionale Toscana per l’Impiego (A.R.T.I.) vi è anche la 
“promozione e gestione di incentivi e agevolazioni alle 
imprese e ai datori di lavoro a sostegno dell’occupazio-
ne di lavoratori in particolari condizioni di svantaggio”, 
nonché “l’assistenza tecnica alla Giunta regionale e agli 
uffi  ci regionali competenti a supporto dello svolgimento 
delle funzioni e dei compiti in materia di programmazio-
ne, indirizzo, monitoraggio, controllo e valutazione delle 
politiche regionali del lavoro”;

Tenuto conto che ai sensi della L.R. 8 giugno 2018, 
n. 28, la società F.I.L. S.R.L. (Formazione Innovazione 
Lavoro a responsabilità limitata a socio unico) è società 
in house dell’Agenzia;

Preso atto che le attività di cui all’art.13 dell’Avviso 
pubblico riportato in Allegato A) del decreto dirigenziale 
n. 17285 del 15.10.2019 sono svolte nell’ambito dell’at-
tività di assistenza tecnica di cui all’art. 3 del contratto 
di servizio per l’esecuzione di servizi e attività aff erenti 
il mercato del lavoro e i servizi per l’impiego affi  dati di-
rettamente da A.R.T.I. alla società in house F.I.L. S.R.L. 
(Formazione Innovazione Lavoro a responsabilità limi-
tata a socio unico), approvato con decreto direttoriale 
A.R.T.I. n. 103 del 17/03/2021;

Rilevato che all’art. 2 della citata convenzione tra 
ANPAL e Regione Toscana, sottoscritta dalle parti il 
26/11/2018, con riferimento alle modalità di attuazione 
della sperimentazione regionale dell’assegno per l’assi-
stenza alla ricollocazione, si prevede che:

1. Le risorse disponibili sono erogate fi no ad esau-
rimento della disponibilità, in base all’ordine di ricevi-
mento delle istanze di contributo presentate da parte dei 
benefi ciari relativamente alle attività concluse con rife-
rimento alla sperimentazione regionale dell’assegno per 
l’assistenza alla ricollocazione;

2. Il benefi ciario invia al Settore Lavoro della Regione 
Toscana l’istanza di contributo; ai fi ni del riconoscimen-
to delle attività di “Assistenza alla ricollocazione”, il 
Settore Lavoro della Regione Toscana eff ettua controlli 
su base documentale volti ad accertare la completezza 
delle istanze di contributo e il raggiungimento del risul-
tato, ossia l’assunzione del lavoratore;

3. La medesima procedura di cui al comma 2 è uti-
lizzata anche nel caso in cui il risultato dell’attività di 
assistenza alla ricollocazione consista nella promozio-
ne di un tirocinio extracurriculare, come previsto dalla 
Delibera della Giunta Regionale n. 425 del 16/04/2018;

4. Sulla base degli esiti dei controlli eff ettuati dalla 
società F.I.L. S.R.L., il Settore Lavoro della Regione 

Toscana autorizza con proprio decreto dirigenziale il pa-
gamento degli importi dovuti ai benefi ciari della remu-
nerazione. Il decreto, corredato dei tracciati contenenti i 
dati dei benefi ciari, è trasmesso dal Settore Lavoro della 
Regione Toscana ad ANPAL, la quale procede al paga-
mento a seguito di esito positivo dei seguenti controlli, ai 
sensi della normativa vigente in materia: verifi ca regola-
rità contributiva, attraverso il controllo del DURC; veri-
fi che antimafi a, attraverso la richiesta di comunicazione 
antimafi a; verifi ca presenza di debiti fi scali derivanti da 
cartelle di pagamento;

5. Il benefi ciario emette fattura per l’importo pari 
ai soli costi riconosciuti ammissibili, intestandola ad 
ANPAL;

Viste le istanze di contributo pervenute in allegato a 
note PEC dai benefi ciari ORIENTA S.p.a. (ns Prot. N. 
173532, 173538 e 173542 del 28/04/2022), ETJCA S.p.a. 
(ns Prot. N. 171474 del 27/04/2022, N. 173545 e 173548 
del 28/04/2022) e UMANA S.p.a (ns Prot. N. 175851 del 
29/04/2022) con la modulistica di cui agli Allegati 4, 6 e 8 
del decreto dirigenziale n. 17285 del 15/10/2019 - avente 
ad oggetto “Piano Integrato per l’Occupazione - Fase 2 - 
approvazione Avviso pubblico per la realizzazione della 
sperimentazione regionale dell’Assegno per l’impiego” 
e ss.mm.ii. - ai fi ni del riconoscimento delle attività di 
“Assistenza alla ricollocazione” svolte nell’ambito del 
Piano Integrato per l’Occupazione;

Dato atto che le suddette istanze recano gli elenchi 
dei soggetti destinatari, conservati agli atti del Settore 
Lavoro, a favore dei quali sono state realizzate le attività 
di “Assistenza alla ricollocazione” svolte nell’ambito del 
Piano Integrato per l’Occupazione per le quali sono ri-
chieste le remunerazioni a processo, a risultato e per pro-
mozione tirocini, per le ore e per gli importi rendicontati 
con la modulistica di cui al precedente capoverso;

Preso atto che la società F.I.L. S.R.L. (Formazione 
Innovazione Lavoro a responsabilità limitata a socio 
unico) con note PEC inviate a A.R.T.I. e allo scrivente 
Settore (ns. Prot. N. 130614 del 29/03/2022, N. 142596, 
142598 e 142600 del 5/04/2022, N. 154611, 154612 e 
154615 del 13/04/2022) a seguito delle verifi che svol-
te sulle rendicontazioni presentate dai benefi ciari 
ORIENTA S.p.a., ETJCA S.p.a, e UMANA S.p.a e sulla 
base della modulistica di cui agli Allegati 3, 5 e 7 del 
decreto dirigenziale n. 17285 del 15/10/2019 - avente 
ad oggetto “Piano Integrato per l’Occupazione - Fase 2 
- approvazione Avviso pubblico per la realizzazione del-
la sperimentazione regionale dell’Assegno per l’impie-
go” e ss.mm.ii., ai fi ni del riconoscimento delle attività 
di “Assistenza alla ricollocazione” svolte nell’ambito 
del Piano Integrato per l’Occupazione, ha comunicato le 
istanze di contributo che risultano ammissibili;
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Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione delle 
istanze di contributo ammissibili, presentate dai bene-
fi ciari per le attività di “Assistenza alla ricollocazione” 
svolte nell’ambito del Piano Integrato per l’Occupazione, 
come da Allegato A (remunerazioni a processo), Allegato 
B (remunerazioni a risultato) e Allegato C (remunerazio-
ne per promozione tirocini), parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento;

Rilevato che ricorrono i presupposti, ai sensi e per gli 
eff etti della convenzione tra Regione Toscana ed ANPAL 
di cui alla DGR n. 48/2018 e al Decreto Dirigenziale n. 
17072 del 24/10/2018 e al Decreto Dirigenziale di rinno-
vo della convenzione n. 21334 del 23/12/2020, per rila-
sciare nulla osta ad ANPAL per l’erogazione ai benefi -
ciari di cui al precedente capoverso, delle remunerazioni 
a processo (Allegato A), a risultato (Allegato B) e per 
promozione tirocini (Allegato C) dovute per lo svolgi-
mento delle attività di “Assistenza alla ricollocazione” 
nell’ambito del Piano Integrato per l’Occupazione; 

Dato atto che la suddetta erogazione è condiziona-
ta all’esito delle ulteriori verifi che tecnico amministra-
tive che saranno eff ettuate da ANPAL come da citata 
Convenzione, previa emissione di regolare documento 
contabile da parte dei benefi ciari, intestato ad ANPAL;

Dato atto:
1. che gli interventi di cui al presente provvedimento 

non comportano ricadute sul Bilancio regionale, in quan-
to all’attuazione degli stessi è provveduto mediante ri-
sorse statali residue di cui alla comunicazione di INPS n. 
2017/590622 del 07/12/2017;

2. che per lo svolgimento delle attività defi nite nel-
la convenzione approvata con Decreto Dirigenziale n. 
17072 del 24/10/2018 rinnovata dal Decreto Dirigenziale 
n. 21334 del 23/12/2020, i relativi oneri sono posti a 
carico delle medesime risorse statali residue di cui alla 
comunicazione di INPS n. 2017/590622 del 07/12/2017 
e che ANPAL trattiene direttamente dalle risorse in pa-
rola l’ 8% dell’importo corrisposto al soggetto attuatore, 
non determinando pertanto alcuna ricaduta sul Bilancio 
regionale;

Valutato che i contributi concessi con l’atto in oggetto 

non costituiscono aiuti di Stato/de minimis in quanto l’As-
segno di Ricollocazione, come previsto dalla Delibera n. 
3/2018 di ANPAL, non fa riferimento al Regolamento de 
minimis per gli aiuti alle imprese (Regolamento UE n. 
1407 del 2013) ma rinvia, per il rimborso dei costi, al 
Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016;

DECRETA

1. per quanto esposto in narrativa, di approvare le 
istanze di contributo presentate dai benefi ciari ORIENTA 
S.p.a., ETJCA S.p.a, e UMANA S.p.a con la modulistica 
di cui agli Allegati 4, 6 e 8 del decreto dirigenziale n. 
17285 del 15/10/2019 per le attività di “Assistenza alla 
ricollocazione” svolte nell’ambito del Piano Integrato 
per l’Occupazione, così come riportato nell’Allegato A 
(remunerazioni a processo), nell’Allegato B (remunera-
zioni a risultato) e nell’Allegato C (remunerazioni per 
promozione tirocini), parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento;

2. di notifi care, a cura del Settore Lavoro, il presente 
atto ad ANPAL per gli adempimenti di  competenza;

3. di comunicare, a cura del Settore Lavoro, il presen-
te atto ai benefi ciari che hanno presentato le  istanze di 
contributo e a F.I.L. S.R.L;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Simone Cappelli

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 6 maggio 2022, n. 8335
certifi cato il 06-05-2022

D.Lgs. 102/2004 - D.Lgs. 82/2008 e D.L. 51/2015 
“Fondo di solidarietà nazionale” a favore delle 
imprese agricole danneggiate da calamità naturali 
di cui al Decreto MIPAF n. 6784 del 12/02/2018 
di riconoscimento dell’evento calamitoso “Siccità 
primaverile ed estiva 2017” - Approvazione  ultima 
tranche istruttorie con esito positivo n. 5 domande di 
aiuto ed assegnazione e liquidazione contributi UTR 
Firenze.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 70 del D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977, 
relativo alle funzioni trasferite dallo Stato alle Regioni 
in materia di calamità naturali ed avversità atmosferiche;

Vista la L.R. 24 gennaio 2006, n. 1 (Disciplina degli 
interventi regionali in materia di agricoltura e di sviluppo 
rurale), che regola l’intervento della Regione in materia 
di agricoltura e di sviluppo rurale con le fi nalità di con-
correre a consolidare, accrescere e diversifi care la base 
produttiva regionale e i livelli di occupazione in una pro-
spettiva di sviluppo rurale sostenibile; 

Visto il Decreto Legislativo n. 102 del 29 marzo 2004 
avente ad oggetto “Interventi fi nanziari a sostegno delle 
imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera i) 
della Legge n. 38 del 7 marzo 2003”, così come modi-
fi cato dal Decreto Legislativo n. 82 del 18 aprile 2008; 

Visti gli art. 4-quater e 4-quinquies del Decreto 
Legislativo 26 marzo 2018 n. 32, che modifi cano il 
Decreto Legislativo n. 102 del 29 marzo 2004; 

Vista la nota n. 102204 del 15 luglio 2004 del 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
(MiPAAF) “Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n. 102 
Nuova normativa per la difesa dei redditi agricoli dalle 
calamità – Nota esplicativa”; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1305/2015, 
con cui è stato approvato il documento recante gli indi-
rizzi operativi per l’esercizio delle funzioni amministra-
tive regionali per l’attivazione degli interventi fi nanziari 
previsti dal Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1447 del 

19/12/2017, con la quale si chiede al Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali il riconosci-
mento dell’evento calamitoso della siccità primaverile ed 
estiva 2017 su tutto il territorio regionale; 

Visto il Decreto Ministeriale 22/02/2018 n. 6784, 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi  ciale della Repubblica 
Italiana n. 57 del 09/03/2018, con il quale si riconosce 
l’evento calamitoso della “Siccità primaverile ed estiva 
2017” su tutto il territorio regionale; 

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali n. 9034 del 09/07/2018, con il qua-
le è stato approvato il riparto tra le Regioni delle dispo-
nibilità fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale, ai 
sensi del D.L. 91/2017 convertito con la legge 123/2017, 
per l’anno 2017, attribuendo alla Regione Toscana la 
somma di Euro 1.408.676,00; 

Preso atto che il Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali ha provveduto al trasferimen-
to alla Regione Toscana della suddetta somma pari a 
Euro 1.408.676,00, come risulta dal DM n. 31243 del 
12/11/2018; 

Visto il decreto dirigenziale n. 21089/2018, con il 
quale sono state impegnate e liquidate a favore di ARTEA 
le risorse suddette; 

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali n. 11993 del 07/12/2018, 
con il quale è stato approvato un riparto tra le Regioni di 
ulteriori disponibilità fi nanziarie del fondo di solidarietà 
nazionale, ai sensi del D.Lgs. 102/2004, per l’anno 2018, 
attribuendo alla Regione Toscana la somma di Euro 
455.358,00 nell’ambito degli interventi compensativi;

Preso atto che il Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali ha provveduto al trasferimen-
to alla Regione Toscana della suddetta somma pari a 
Euro 455.358,00, come risulta dalla comunicazione del 
MiPAAF n. 15235 del 29/03/2019; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 401 del 
18/04/2017 “L.R. 1/06; Del. CR 3/12; L.R. 15/2017 ar-
ticolo 111, Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF). 
Attuazione misure/azioni per l’anno 2017”, con la quale 
viene attivata la misura A.1.19 “Erogazione di indenniz-
zi per la salvaguardia dei redditi dagli eventi climatici 
avversi e dalle calamità naturali riconosciute e ritenute 
ammissibili ai sensi del D. Lgs. 102/2004”; 

Visto il Decreto dirigenziale n. 12731 del 12/07/2019 
avente ad oggetto: “D.Lgs. 102/2004 Indennizzi per even-
ti climatici avversi e calamità naturali - Approvazione 
piano di riparto del Fondo Nazionale di Solidarietà per 
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eventi riconosciuti ai sensi del D. L. 91/2017 convertito 
con la legge 123/2017. Impegno e liquidazione a favore 
di ARTEA. Modifi ca decreto 21089/2018”; 

Tenuto conto che, con il Decreto dirigenziale sopra 
citato n. 12731/2019, è stato approvato il Piano di ripar-
to complessivo, assegnando al territorio delle Provincie 
di Arezzo e Firenze, per l’evento calamitoso “Siccità 
primaverile ed estiva 2017”, la somma complessiva di 
Euro 382.175,90, di cui Euro 84.749,04 per il territorio 
di Arezzo ed Euro 297.426,87 per il territorio di Firenze, 
da erogare a titolo di contributo in c/capitale alle imprese 
agricole danneggiate;

Considerato che, a seguito dell’assegnazione di cui 
al Decreto dirigenziale n. 12731/2019, è stato avviato il 
procedimento istruttorio delle domande ricadenti nel ter-
ritorio delle Provincie di Arezzo e Firenze, che ammon-
tano complessivamente a n. 688 istanze, di cui n. 323 
ricadenti nel territorio di Firenze e n. 365 ricadenti nel 
territorio di Arezzo; 

Tenuto conto che a conclusione delle verifi che istrut-
torie sulle istanze ricadenti nel territorio di Firenze:

- n. 57 domande sono risultate non ammissibili, come 
da decreti dirigenziali n. 17540 del 08/10/2021, n. 4528 
del 08/03/2022 - Allegati G (n. 8 domande riferite a UTR 
Firenze) e H e n. 7820 del 28/04/2022,

- n. 261 domande sono già state poste in liquidazione 
con i seguenti decreti dirigenziali:

- decreto n. 17447 del 08/10/2021, modifi cato dal de-
creto n. 4528 del 08/03/2022 (Allegati B e B1 e Allegato 
F),

- decreto n. 20609 del 18/11/2021, modifi cato dal de-
creto n. 4528 del 08/03/2022 (Allegati C e C1),

- decreto n. 6869 del 14/04/2022,
- decreto n. 7820 del 28/04/2022, 
per l’importo complessivo di Euro 285.854,75,
- n. 5 domande risultano liquidabili con il presente 

decreto per l’importo di € 4.487,07, così come indicato 
nell’Allegato “A” al presente atto, a formarne parte inte-
grante e sostanziale;

Considerato che la disponibilità fi nanziaria comples-
siva per l’UTR di Firenze, pari ad Euro 297.426,87, ri-
sulta insuffi  ciente a coprire l’intero fabbisogno emerso 
dalle istruttorie delle domande ritenute ammissibili di cui 
all’Allegato “A” del presente atto;

Ritenuto pertanto di ridistribuire, entro la quota com-
plessiva di assegnazione per l’UTR di Firenze, contenuta 
nel Decreto dirigenziale n. 12731 del 12/07/2019 la do-
tazione contributiva, in proporzione all’entità del danno 
riconosciuto ai singoli benefi ciari giungendo a corrispon-
dere il 6,55% del contributo riconosciuto ad ogni azien-
da; 

Preso atto del controllo della regolarità contributi-
va dei benefi ciari verifi cato mediante l’acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC);

Visto il D.L. 21 giugno 2013 n. 69, art. 31 “semplifi -
cazioni in materia di DURC”, comma 3, Decreto Legge 
convertito, con modifi cazioni, nella Legge 9 agosto 2013, 
n. 98 e successive modifi che ed integrazioni;

Preso atto che il pagamento dei contributi a titolo di 
indennizzi conseguenti all’evento calamitoso “Siccità 
primaverile ed estiva 2017” è eff ettuato tramite ARTEA, 
Ente dipendente della Regione Toscana che svolge per 
essa le funzioni di Organismo pagatore;

Ritenuto necessario approvare l’Allegato A, parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, contenente l’e-
lenco delle domande ammesse da liquidare relative agli 
indennizzi dell’evento calamitoso “Siccità primaverile 
ed estiva 2017” per i benefi ciari delle quali è stato acqui-
sito il DURC;

Ritenuto quindi di dare mandato ad ARTEA di proce-
dere all’erogazione del contributo ai singoli benefi ciari 
contenuti nel suddetto Allegato A, tenendo conto degli 
esiti delle verifi che di cui al paragrafo precedente, come 
meglio specifi cato nell’Allegato A1, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, affi  nché provveda agli 
adempimenti conseguenti, previsti all’art. 31, comma 3, 
del D.L. 69/2013, convertito, con modifi cazioni, nella 
Legge 9 agosto 2013, n. 98 e successive modifi che ed 
integrazioni;

Ritenuto in particolare di procedere agli adempi-
menti necessari di cui sopra secondo le procedure defi -
nite nell’Allegato alla PEC Protocollo n. 001/0012001 
del 20/10/2021, nostro prot. n. 0406971 del 20/10/2021 
inviata dall’Organismo Pagatore medesimo (Allegato 
B - Parte narrativa), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, contenente i riferimenti per il decreto di 
pagamento;

Vista la legge del 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’U-
nione europea” e s.m.i., nonché gli adempimenti, previsti 
dalla suddetta normativa, a partire dal 1° luglio 2017 ed 
in particolare l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 



32 18.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di espletare 
le verifi che propedeutiche alla concessione e/o erogazio-
ne degli aiuti; 

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, che detta 
le modalità attuative di tale norma ed in particolare l’ar-
ticolo 3, comma 4 del sopra citato decreto ministeriale n. 
115/2017, che prevede che le informazioni relative agli 
aiuti nei settori agricoltura e pesca continuano ad essere 
contenute nei registri SIAN e SIPA già esistenti per i pre-
detti settori e sono rese disponibili al Registro nazionale 
aiuti attraverso i criteri di integrazione e interoperabilità 
previsti; 

Dato atto che in ottemperanza all’art. 17, comma 1 
del D.M. 31/05/2017, n. 115 “Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive mo-
difi che e integrazioni, emanato dal Ministero dello svi-
luppo economico, sono state acquisite le visure di cui 
agli artt. 13 e 15 del medesimo D.M., ed in particolare, 
la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf, come risulta dai 
VERCOR acquisiti dal Registro Nazionale Aiuti (RNA) 
agli atti dell’Uffi  cio; 

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
SA.49425/2017 - SIAN CAR 8949 rilasciato dal SIAN 
a seguito di consultazione preventiva per l’accertamen-
to delle condizioni previste dalla normativa sugli aiuti di 
stato di cui al Reg. (UE) n. 702/2014 per ciascun benefi -
ciario di cui all’Allegato A; 

Dato atto infi ne, che per quanto attiene alla certifi -
cazione antimafi a, in attuazione del D.Lgs. n. 159/2011 
e successive modifi che, di cui alla Legge 17/10/2017 n. 
161, art. 28, e dell’articolo 78 del D. L. 18/2020, nonché 
della circolare applicativa di ARTEA n. 13/2020, nel caso 
specifi co, l’iter istruttorio non prevede acquisizione di 
“Comunicazione” antimafi a essendo l’importo erogabile 
per ciascuna azienda in elenco inferiore a 5.000,00 euro;

Dato atto che per tali indennità, assegnate/liquidate 
a compensazione di danni a produzioni agricole non si 
rileva la necessità di acquisizione del codice Unico di 
Progetto (CUP CIPE);

DECRETA 

per le motivazioni espresse in narrativa: 

1) Di dare atto che il pagamento dei contributi a titolo 
di indennizzi conseguenti all’evento calamitoso “Siccità 
primaverile ed estiva 2017” è eff ettuato tramite ARTEA, 
Ente dipendente della Regione Toscana che svolge per 
essa le funzioni di Organismo pagatore.

2) Di approvare l’ultima tranche delle istruttorie delle 
domande ritenute ammissibili all’assegnazione del con-
tributo, quale indennizzo conseguente all’evento cala-
mitoso “Siccità primaverile ed estiva 2017”, così come 
dettagliato nell’Allegato A al presente atto, a formarne 
parte integrante e sostanziale, per i benefi ciari delle quali 
è stato eff ettuato il controllo della regolarità contributiva 
mediante l’acquisizione del DURC.

3) Di assegnare, proporzionalmente a ciascun benefi -
ciario di cui al punto 2), il 6,55% del contributo ricono-
sciuto, così come indicato nel suddetto Allegato A, per 
l’importo complessivo di € 4.487,07.

4) Di dare mandato ad ARTEA di procedere all’ero-
gazione del contributo ai singoli benefi ciari contenuti nel 
suddetto Allegato A, tenendo conto degli esiti delle veri-
fi che di cui al punto 2), come meglio specifi cato nell’Al-
legato A1, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
affi  nché provveda agli adempimenti conseguenti, previsti 
all’art. 31, comma 3, del D.L. 69/2013, convertito, con 
modifi cazioni, nella Legge 9 agosto 2013, n. 98 e succes-
sive modifi che ed integrazioni;

5) Di procedere agli adempimenti necessari di cui 
sopra secondo le procedure defi nite nell’Allegato alla 
PEC Protocollo n. 001/0012001 del 20/10/2021, nostro 
prot. 0406971 del 20/10/2021 inviata dall’Organismo 
Pagatore medesimo (Allegato B - Parte dispositiva), par-
te integrante e sostanziale del presente atto, contenente i 
riferimenti per il decreto di pagamento;

6) Di disporre, come previsto dalle procedure 
ARTEA:

- la compilazione dei moduli “assegnazione” presen-
ti nel sistema informativo ARTEA, in cui riportare gli 
estremi del presente atto;

- la compilazione dei relativi moduli di “liquidazio-
ne”;

7) Di dare atto che per tali indennità, assegnate/liqui-
date a compensazione di danni a produzioni agricole non 
si rileva la necessità di acquisizione del codice Unico di 
Progetto (CUP CIPE).

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dal-
la pubblicazione gli allegati A1, B nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare e Rapporti con i 
Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS).

DECRETO 27 aprile 2022, n. 8444
certifi cato il 09-05-2022

Reg. UE 508/2014 Feamp 2014-2020 - Flag Costa 
degli Etruschi - Bando Flag approvato nell’ambito 
della propria strategia di sviluppo misura 1.40, 
anno 2021 - approvazione graduatoria assegnazione 
contributi.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 
2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n.1083/2006 
del Consiglio” e relativi regolamenti delegati e di 
esecuzione;

Visto il Regolamento UE n.508 del 15 maggio 2014, 
relativo al Fondo Europeo per gli Aff ari marittimi e la 
Pesca ed i relativi Regolamenti delegati e di esecuzione;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che approva 
determinati elementi dell’Accordo di partenariato 2014-
2020 con l’Italia per l’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, Fondi SIE;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, relativa 
all’approvazione del programma operativo FEAMP 
Italia 2014-2020;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2018) 6576 dell’11.10.2018 relativa alla 
modifi ca del programma Operativo di cui al punto 
precedente;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2020) 128 del 13.01.2020 relativa 
all’approvazione della versione del nuovo PO FEAMP;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2021) 6481 del 31.08.2021 relativa 

all’approvazione della versione del nuovo PO FEAMP, 
attualmente in vigore;

Preso atto che l’articolo 18 del Regolamento UE n. 
508/2014, nel disciplinare i contenuti del Programma 
Operativo, alla lettera m) prevede “le modalità di 
attuazione del programma operativo, in particolare: 
l’individuazione delle autorità di cui all’articolo 123 del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 e, per informazione, 
una descrizione sintetica del sistema di gestione e di 
controllo”;

Visto il DM 1622 del 16 febbraio 2014 con il quale, 
tra l’altro, si individua nella Direzione  Generale della 
Pesca e dell’Acquacoltura del MiPAAF l’Autorità di 
Gestione del Programma Operativo FEAMP Italia 2014-
2020, in seguito AdG;

Visto il DM 25934 del 16 dicembre 2014 con il quale 
si individua l’AGEA come Autorità di Certifi cazione 
del Programma Operativo FEAMP Italia 2014-2020 in 
seguito AdC;

Considerato che il Programma Operativo di cui 
alla soprarichiamata Decisione C(2015) 8452/2015 
individua per la programmazione FEAMP le Regioni 
come Organismi Intermedi, in seguito OI, responsabili, 
per il territorio di riferimento, della gestione di parte 
delle misure previste dal Programma e dei relativi Fondi, 
ad esclusione del Programma “Raccolta Dati e del 
Controllo” e della “Politica Marittima Integrata”;

Vista l’intesa della Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
sancita nella seduta del 9 giugno 2016 di cui al repertorio 
atti n. 102/CSR del 9 giugno 2016, raggiunta in relazione 
all’Accordo multiregionale tra Stato e Regioni e Province 
autonome con il quale, tra l’altro, si approva il piano 
fi nanziario articolato per fonte fi nanziaria (UE, FdR, 
Regioni) per priorità e misura con evidenza della quota 
parte di risorse fi nanziarie attribuite allo Stato e della 
quota parte di risorse fi nanziarie attribuita alle Regioni 
ed alle Province autonome;

Considerato che la Regione Toscana, in qualità di OI, 
nell’ambito della nuova programmazione 2014 - 2020 a 
valere sul Fondo Europeo per gli Aff ari Marittimi e la 
Pesca - FEAMP, in attuazione delle normative europee 
dettagliatamente soprarichiamate, è competente per 
l’attuazione delle strategie di sviluppo partecipativo di 
cui all’art. 32 Del Regolamento UE n.1303/2013 ed agli 
artt. 60, 62 e 63 del Capo III del Regolamento UE n. 
508/2014;

Considerato che i soggetti individuati dalla normativa 
comunitaria e nazionale per l’elaborazione e la successiva 
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attuazione di dette strategie sono i Gruppi di azione locale 
nel settore della pesca (FLAG) di cui all’articolo 61 del 
soprarichiamato Regolamento UE n.508/2014;

Vista la Delibera G.R. n. 630 del 27.6.2016 con la 
quale il dirigente del Settore Attività faunistico venatoria, 
pesca dilettantistica, pesca in mare della Direzione 
Agricoltura e Sviluppo Rurale è stato individuato quale 
referente per la Regione dell’AdG del FEAMP 2014-
2020;

Considerato che con la medesima delibera si dà 
mandato al Settore regionale di cui al punto precedente di 
adottare gli atti necessari a selezionare i Gruppi di azione 
locale nel settore della pesca (FLAGs) e le relative le 
strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo di cui 
al Capo III del Regolamento UE n. 508/2014 tenendo 
conto dei documenti condivisi con l’Autorità di Gestione 
nazionale;

Vista la Delibera G.R. n. 1096/2016 che prende atto 
dello schema di convenzione che disciplina i rapporti tra 
l’AdG Mipaaf e gli Organismi intermedi regionali per la 
gestione del FEAMP, prende atto del piano fi nanziario 
FEAMP 2014-2020 della Regione Toscana;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1497 
del 2 dicembre 2019 relativa all’approvazione del nuovo 
Documento di Attuazione Regionale del FEAMP che 
sostituisce il Documento di cui alla deliberazione di 
Giunta Regionale n. 627/2017 e successive modifi che;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 149 
dell’8 marzo 2021 relativa all’approvazione del nuovo 
piano fi nanziario FEAMP 2014-2020 che sostituisce 
l’allegato 1 del DAR approvato con DGR n. 1497/ 2019;

Visti i decreti dirigenziali:
- n. 5244 del 30/06/2016 relativo al primo bando per la 

selezione dei FLAG e delle relative strategie, modifi cato 
con successivo decreto n. 6893 del 19/05/2017,

- n. 11363/2016 relativo all’approvazione della 
graduatoria dei FLAG e delle relative strategie ritenute 
ammissibili in relazione all’Avviso di cui al precedente 
alinea;

Visti altresì i decreti dirigenziali:
- n. 8619 del 15/06/2017 relativo al secondo bando 

per la selezione dei FLAG e delle relative strategie;
- n. 19242/2017 relativo all’approvazione della 

graduatoria dei FLAG e delle relative strategie presentate 
in relazione all’Avviso di cui al precedente alinea;

Viste le convenzioni stipulate tra la Regione Toscana 
ed i FLAG selezionati, il cui schema è stato approvato:

a) con decreto dirigenziale n. 6893/2017 per i FLAG 

selezionati nell’ambito del primo bando regionale di cui 
al DD n. 5244 del 30/06/2016;

b) con decreto dirigenziale n.8619/2017 per i FLAG 
selezionali nell’ambito del secondo bando regionale di 
cui al medesimo Decreto dirigenziale;

Visti i Decreti Dirigenziali n.16013/2018 e n. 
18150/2020 che:

- sostituiscono il paragrafo 8 ed il paragrafo 9.3 del 
bando approvato con decreto dirigenziale n. 6893 del 
19/05/2017, relativo alla modifi ca del bando per la prima 
selezione dei FLAG di cui al decreto dirigenziale n. 5244 
del 30/06/2016 e quelli riportati nel secondo bando per 
la selezione dei FLAG e delle relative strategie di cui al 
decreto dirigenziale n. 8619 del 15/06/2017;

- modifi cano l’articolo 5 e sostituiscono  l’articolo 8  
delle convenzioni stipulate tra la Regione ed i FLAG ;

Considerato che tra le modifi che di cui al punto 
precedente si prevede che la graduatoria e l’assegnazione 
dei contributi in favore dei benefi ciari sia predisposta 
dal Settore regionale aff erente al Referente dell’Autorità 
di Gestione (RAdG) per la Regione Toscana, previa 
acquisizione del parere positivo espresso dal Settore 
regionale – funzionario competente;

Visto il bando relativo alla misura FEAMP 1.40 
della SSL del FLAG Costa Etruschi “Protezione e 
ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e 
dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di 
pesca sostenibili”, approvato dal FLAG Costa Etruschi 
nell’ambito alla propria Strategia di Sviluppo, pubblicato 
nella Parte Terza del BURT n. 44 del 3.11.2021;

Visto il decreto direttoriale n. 6889 del 21.4.2021 
relativo alla riorganizzazione della Direzione Agricoltura 
e Sviluppo Rurale con il quale si individua il Settore 
Attività faunistico venatoria, pesca dilettantistica, pesca 
in mare e rapporti con i Gruppi di Azione Locale della 
Pesca (FLAGS) al quale viene attribuita la competenza 
dei rapporti con i FLAG;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 748 del 26 
luglio 2021 con la quale si approva il nuovo Al- legato 
4 al DAR di cui alla DGR n.1497/2019, denominato 
“FEAMP 2014-2020 – Priorità 4 Indi- rizzi per 
l’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale”, integrato 
con la check list di istruttoria che i FLAG eff ettuano sui 
progetti da loro stessi selezionati, secondo la quale al 
Settore regionale com- petente spetta la verifi ca puntuale 
degli aspetti riguardanti l’ammissibilità dei benefi ciari, la 
corretta applicazione dei criteri di selezione e la corretta 
applicazione della percentuale di contribuzione;

Considerato che il FLAG Costa Etruschi ha trasmesso 
con PEC nota nostro prot.. 0123677 del 24/3/2022 al 
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Settore regionale competente, la check list dell’ istruttoria 
eff ettuata sulle domande pervenute e la proposta di 
graduatoria in relazione al bando relativo alla misura 
1.40 del 2021 pubblicato nella Parte Terza del BURT n. 
44 del 3.11.2021;

Considerato che a seguito dell’istruttoria eff ettuata 
dal Settore regionale competente sono state richieste 
le integrazioni necessarie a chiarire alcuni aspetti 
riguardanti gli elementi  ritenuti necessari a valutare 
l’ammissibilità delle domande di aiuto;

Viste le successive note agli atti del Settore con le quali 
il FLAG Costa Etruschi ha prodotto la documentazione e 
le informazioni integrative richieste;

Viste in particolare le check list  dell’ istruttoria 
eff ettuata sulle domande pervenuta in relazione  alla 
misura 1.40, e la nuova proposta di graduatoria trasmesse 
dal FLAG Costa Etruschi, al Settore regionale, con pec 
nostro protocollo n. 0155691del 13/04/2022;

Considerato che, a seguito dell’esame di detta 
documentazione, si è ritenuto necessario inviare al 
FLAG ulteriori richieste di chiarimenti nonché di 
documentazione integrativa;

Vista la nota prot. regionale  n.. 0158211 del 
15/04/2022, con la quale il FLAG Costa Etruschi fornisce 
le informazioni e rende disponibile la documentazione 
richiesta dal Settore regionale;

Considerato che le risorse messe a disposizione dal 
bando FLAG per la misura 1.40 del 2021 pub- blicato 
nella Parte Terza del BURT n. 44 del 3.11.2021 sono pari 
ad euro 158.400,00 e che le ri- sorse assegnate dal FLAG 
in favore delle domande ritenute ammissibili sono pari 
complessivamen- te ad euro 163.697,56;

Considerato che lo stesso bando prevede la possibilità 
di destinare al fi nanziamento delle domante presentare 
ulteriori integrazioni di risorse disposte dal comitato 
direttivo del FLAG Costa Etruschi;

Vista la procedura di cui all’articolo 7 della 
convenzione tra FLAG Costa Etruschi e Regione attivata 
dallo stesso FLAG con PEC, propria nota prot. n. 2 
del 25/01/ 2022, con la quale si prevede la variazione 
del piano fi nanziario della SSL e si rifi nanzia la misura 
1.40 fi no all’importo di euro 314.151,00 di cui euro 
163.697,56 per le azioni selezionate per la misura 1.40 in 
relazione al bando pubblicato nella Parte Terza del BURT 
n. 44 del 3.11.2021;

Considerato che le risorse risultano pertanto suffi  cienti 

alla copertura integrale dei contributi rico- nosciuti in 
favore delle domande di contributo presentate;

Vista la nota Prot. 0160555 del 19/04/2022, rettifi cata 
con nota Prot. 0170348 del 27/04/2022, con la quale 
verifi cati gli aspetti di competenza del Settore regionale:

- ammissibilità dei benefi ciari,
- corrette percentuali di contribuzione
- corretto riconoscimento dei criteri di ammissibilità,
lo stesso Settore esprimere il proprio parere favorevole 

in relazione alla proposta di graduatoria presentata dal 
FLAG Costa Etruschi, relativa alla misura FEAMP 1.40 
di cui al bando pubblicato dal medesimo FLAG nel corso 
del 2021;

Ritenuto pertanto necessario approvare la graduatoria 
proposta dal FLAG Costa Etruschi relativa al bando per 
la misura 1.40 del 2021 pubblicato nella Parte Terza del 
BURT n. 44 del 3.11.2021;

Ritenuto di assegnare l’importo totale di euro 
163.697,56 per la realizzazione degli interventi di cui alle 
domande ritenute ammissibili secondo quanto previsto 
nella graduatoria, allegato A al presente decreto;

Considerato che il contributo totale, assegnato con 
il presente atto per l’importo di euro 163.697,56 trova 
fi nanziamento nel bilancio fi nanziario gestionale 2022-
2024 annualità 2022, come di seguito indicato:

Cap. 55090 competenza pura quota UE (50%) pari ad 
euro 81.848,78

Cap. 55089 competenza pura quota stato (35%) pari 
ad euro 57.294,15 

Cap. 55088 avanzo quota regionale (15%) pari ad 
euro 24.554,63;

Dato atto che gli adempimenti relativi al DURC ed 
alla documentazione antimafi a sono stati assolti come da 
indicazioni previste dal Bando e dalla circolare regionale 
prot. 044848 del 27.11.2019;

Vista la L.R. n.60/99 di istituzione dell’Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA);

Considerato che la Delibera G.R. n.1389/2016, 
stabilisce che ARTEA svolge le funzioni di pagamento 
delle risorse FEAMP nonché le attività propedeutiche 
all’erogazione dei contributi fi nalizzati alla realizzazione 
dei progetti selezionati;

Ritenuto necessario impegnare e liquidare in favore 
di ARTEA, l’importo complessivo di euro 163.697,56 
sul bilancio fi nanziario gestionale 2022/2024 - annualità 
2022-, relativo agli interventi eventualmente’ realizzati 
o da realizzare nel corso del corrente anno da parte dei 
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richiedenti e/o agli anticipi, previsti. L’importo è così 
ripartito per soggetto fi nanziatore e capitolo di bilancio:

Cap. 55090 competenza pura quota UE (50%) pari ad 
euro 81.848,78 

Cap. 55089 competenza pura quota stato (35%) pari 
ad euro 57.294,15 

Cap. 55088 avanzo quota regionale (15%) pari ad 
euro 24.554,63;

Dato atto della somma assegnata alla Regione 
Toscana come dai seguenti atti:

- DM 1034 del 19 gennaio 2016 con il quale si 
stabilisce la ripartizione delle risorse fi nanziarie del 
FEAMP 2014-2020 rispettivamente in favore dello Stato 
e delle Regioni,

- approvazione, da parte della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome, nella seduta del 3 
marzo 2016, della ripartizione tra le Regioni e le Province 
autonome delle risorse fi nanziarie FEAMP,

- intesa della Conferenza Permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome sancita 
il 20/9/2016 P. 15286 relativa all’adozione dell’Accordo 
multiregionale tra Stato e Regioni e Province autonome,

- D.G.R. n. 1497_del_02 dicembre 2019, che 
sostituisce il Documento di Attuazione Regionale del 
FEAMP 2014-2020 approvato con DGR n. 627/2017 
comprensivo del piano fi nanziario regionale FEAMP;

- D.G.R n.149 dell’8 marzo 2021 relativa 
all’approvazione del nuovo piano fi nanziario FEAMP 
2014-2020 che sostituisce che sostituisce l’allegato 1 al 
DAR approvato con DGR n. 1497/2019;

- il relativo accertamento di entrata sarà assunto sulla 
base di estrazioni periodiche e comunicazione ai singoli 
settori competenti sul bilancio fi nanziario gestionale 
2022-2024”

Visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42;

Richiamato il DPGR n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.
ii (regolamento di attuazione della legge di contabilità) in 
quanto compatibile con il Dlgs 118/2011;

Ottemperato a quanto disposto dalla Decisione n. 16 
del 25/03/2019;

Vista la L.R. n. 1 del 7 Gennaio 2015 “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifi che alla 
L.R. 20/2008”;

Valutato che i contributi concessi con l’atto in oggetto 
non costituiscono aiuti di Stato/de minimis in quanto 

rientrano nel sostegno fi nanziario del FEAMP, le cui 
misure sono attuate secondo i principi della gestione 
concorrente o diretta sulla base del regolamento (UE) n. 
508/2014;

Considerato che il piano fi nanziario del FEAMP 
2014/2020 garantisce la copertura fi nanziaria di quanto 
disposto con il presente atto;

Considerato che l’impegno delle risorse è subordinato 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché delle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta regionale in materia; 

L.R. 29 dicembre 2020 n. 97 “Disposizioni di 
carattere fi nanziario. Collegato alla legge di stabilità per 
l’anno 2021”;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 55 
“Legge di stabilità per l’anno 2022”;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56 
“Bilancio di previsione fi nanziario 2022 - 2024”;

Vista la DGR N. 1 del 10/01/2022 “Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024”;

Visto il D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti 
di crescita economica e per la risoluzione di specifi che 
situazioni di crisi), convertito in L. n.58/2019, che 
prevede, per i soggetti individuati all’art. 35, specifi ci 
obblighi di pubblicazione delle informazioni relative 
a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, nei 
propri siti internet o analoghi portali digitali e nella 
nota integrativa al bilancio di esercizio e nell’eventuale 
consolidato;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa:

1) di approvare la graduatoria, contenuta nell’allegato 
A parte integrante e sostanziale del presente atto, proposta 
dal FLAG Costa Etruschi relativa al bando per la misura 
1.40 del 2021 pubblicato nella Parte Terza del BURT n. 
44 del 3.11.2021;

2) di riportare, per le domande presenti nella 
graduatoria, i dati relativi a contributo, punteggio di 
priorità riconosciuto, importo della spesa ammessa, 
importo del contributo riconosciuto suddiviso per soggetto 
fi nanziatore, l’impegno fi nanziario del benefi ciario;

3) di assegnare, tenuto conto delle risorse messe 



3918.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

a disposizione dal bando FEAMP e dalla Strategia di 
Sviluppo Locale del FLAG Costa Etruschi, l’importo 
totale di euro 163.697,56 per la realizzazione degli 
interventi di cui alle domande ritenute ammissibili come 
previsto nella graduatoria, allegato A al presente decreto;

4) di impegnare e liquidare in favore di ARTEA, 
codice fi scale 05096020481, l’importo di euro 163.697,56 
sul bilancio fi nanziario gestionale 2022/2024 - annualità’ 
2022,. L’importo è così ripartito per soggetto fi nanziatore 
e capitolo di bilancio:

Cap. 55090 competenza pura quota UE (50%) pari ad 
euro 81.848,78 

Cap. 55089 competenza pura quota stato (35%) pari 
ad euro 57.294,15 

Cap. 55088 avanzo quota regionale (15%) pari ad 
euro 24.554,63;

5) che la liquidazione in favore di ARTEA di cui al 
precedente punto 4) sarà eff ettuata tramite giro- fondo sul 
conto di contabilità speciale numero 0032363 presso la 
Banca d’Italia;

6) di dare atto che ARTEA eff ettuerà i pagamenti dei 
contributi assegnati con il presente atto al benefi ciario 
fi nale secondo le modalità previste dagli allegati 2 
e 3 al DAR approvato con Deliberazione di G.R. n. 
1497/2019 e successive mm.ii ai sensi degli art. 44 e 
45 del Regolamento emanato con DPGR n. 61/R/2001 

in quanto compatibile con il D.Lgs. 118/2011 e con i 
principi contabili generali e applicati ad esso collegati;

7) di dare atto che a carico che per il benefi ciario 
individuato con il presente decreto, qualora soggetto 
previsto all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019 n.34 (cd. 
decreto crescita) convertito con modifi cazioni dalla L. 
28 giugno 2019, n.58, sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione e che il mancato rispetto dell’obbligo 
comporta l’applicazione di sanzioni amministrative 
secondo quanto previsto dalla norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
davanti all’autorità giudiziaria competente nei termini di 
legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare e Rapporti con i 
Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS).

DECRETO 4 maggio 2022, n. 8448
certifi cato il 09-05-2022

REG. UE n. 508/2014 - FEAMP 2014-2020 1. 

Approvazione graduatoria delle domande ammissibili 
a contributo FEAMP, presentate in relazione al bando 
approvato con decreto dirigenziale n. 7576/2020, 
di cui alla misura 1.43 “Porti, luoghi di sbarco, sale 
per la vendita all’asta e ripari di pesca”. Sostituzione 
allegato “A” al decreto dirigenziale n. 5598/2021 e 
fi nanziamento progetto codice FEAMP 3PLS20.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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 misura n. 1.43,  pari ad euro
751.879,38, sono sufficienti al finanziamento del contributo riconosciuto alla domanda codice
3PLS20;
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- il relativo accertamento di entrata sarà assunto sulla base di estrazioni periodiche e comunicazione
ai singoli settori competenti sul bilancio finanziario gestionale 2021 – 2023;

Richiamato il DPGR n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii (regolamento di attuazione della legge di
contabilità) in quanto compatibile con il Dlgs 118/2011;
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DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa:

di approvare l’allegato ‘A’ al presente atto, inerente la nuova graduatoria delle domande
ammissibili a contributo FEAMP, presentate in relazione al bando approvato con decreto
dirigenziale n. 7576/2020, di cui alla misura 1.43 “ Porti, luoghi di sbarco, sale per la
vendita all’asta e ripari di pesca” del Programma Operativo FEAMP 2014/2020, in cui
sono  riportati gli importi  delle spese ammesse, del contributo riconosciuto e di quello
assegnato per la realizzazione degli interventi di cui alle due domande ritenute ammissibili;

di  disporre che la graduatoria di cui al precedente punto 1, allegato “A” al presente decreto,
sostituisce l’allegato “A” al decreto dirigenziale n.  5598 del 2 aprile 2021;

di assegnare l'importo totale di euro 155.223,03, alla domanda di contributo FEAMP codice
3PLS20,  così ripartito per capitolo di bilancio e per soggetto finanziatore:
Cap. 55090 quota UE (50%) pari ad euro 77.611,52,
Cap. 55089 quota Stato (35%) pari ad euro 54.328,06,
Cap. 55088 quota regionale (15%) pari ad euro 23.283,45;
poichè l’importo di euro 203.403,24 relativo al contributo riconosciuto in favore del
Comune di Monte Argentario risulta già essere stato assegnato con Decreto Dirigenziale n.
5598 del 2 aprile 2021;

di impegnare e liquidare in favore di ARTEA, codice fiscale 05096020481, l’importo di euro
155.223,03 sul bilancio finanziario gestionale 2022/2024 - annualità 2022, così ripartito per
soggetto finanziatore e capitolo di bilancio:
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 che la liquidazione in favore di ARTEA di cui al precedente punto 4. sarà effettuata tramite
girofondo sul conto di contabilità speciale numero 0032363 presso la Banca d’Italia;

che ARTEA effettuerà i pagamenti dei contributi assegnati con il presente atto al beneficiario
finale secondo le modalità previste dagli allegati 2 e 3 al DAR approvato con Deliberazione
di G.R. n. 1497/2019 e successive mm.ii ai sensi degli art. 44 e 45 del Regolamento emanato
con DPGR n. 61/R/2001 in quanto compatibile con il D.Lgs. 118/2011 e con i principi
contabili generali e applicati ad esso collegati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

          IL DIRIGENTE
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 4 maggio 2022, n. 8609
certifi cato il 10-05-2022

Decreto dirigenziale n. 13939 del 23/07/2021 - 
DGR 557/2021 - Bando di attuazione dell’intervento 
DEFR 2021 Progetto Regionale 6 Intervento 2.6.XII. 
Disposizioni attuative dell’intervento in regime de 
minimis per l’acquisto e l’impiego di animali di 
interesse zootecnico iscritti nei libri genealogici. 
Concessione e liquidazione contributi per benefi ciario 
ricadente nell’area territoriale di Siena e Grosseto.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 24 gennaio 2006 n. 1 
“Disciplina degli interventi regionali in materia di agri-
coltura e di sviluppo rurale” e s.m.i., che regola l’inter-
vento della Regione in campo agricolo e zootecnico, con 
le fi nalità di concorrere a consolidare, accrescere e diver-
sifi care, la base produttiva regionale e i livelli di occupa-
zione in una prospettiva di sviluppo rurale sostenibile; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale del 24 mag-
gio 2021 n. 557, “L.R. 1/06. “Disciplina degli interventi 
regionali in materia di agricoltura e di sviluppo rurale”. 
Del.C.R. n. 78/2020 e ss.mm.ii. Documento di economia 
e fi nanza regionale (DEFR). Attuazione interventi per il 
settore zootecnico per l’anno 2021” e il relativo allegato 
A, “Sostegno in regime de minimis all’acquisto e all’im-
piego di animali di interesse zootecnico iscritti nei libri 
genealogici”;  

Richiamato il decreto del 23 luglio 2021, n. 13939 e 
ss.mm.ii “Disposizioni attuative dell’intervento in regi-
me de minimis per l’acquisto e l’impiego di animali di in-
teresse zootecnico iscritti nei libri genealogici. Impegno 
e liquidazione ad ARTEA delle risorse. Annualità 2021”, 
con cui è stato emanato il bando attuativo che tra l’altro 
prevede:

- al punto 8.2 - che il Settore Produzioni agricole, ve-
getali e zootecniche – Promozione, entro 15 giorni dal 
completamento dell’acquisizione degli esiti istruttori dai 
settori territoriali, avvalendosi del Sistema Informativo 
di ARTEA, con proprio decreto approva la graduatoria a 
livello regionale, determinando, sulla base della gradua-
toria e delle risorse disponibili, le domande ammissibili 
nonché quelle ammissibili e fi nanziabili, stabilendo altre-
sì l’importo spettante a ciascuna delle fi nanziabili;

- al punto 8.3 - che a seguito dell’approvazione della 
graduatoria, i Settori Territoriali, per i benefi ciari ammes-

si e fi nanziabili, concedano il sostegno ed emanino l’atto 
di concessione e liquidazione, ottemperando in partico-
lare alle disposizioni di cui al Decreto Ministeriale n. 
115/2017, registrando gli aiuti sul portale SIAN, sezione 
“Gestione Concessioni”, dando mandato ad ARTEA di 
erogare quanto spettante agli aventi diritto;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 138 del 
21/02/2022 “L.R. 1/06; Del.C.R. n. 73/2021. Documento 
di economia e fi nanza regionale (DEFR). Attuazione in-
terventi per il settore zootecnico. Anno 2022.”;

Visto il Decreto dirigenziale n. 4321 del 28/02/2022 
del Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche 
- Promozione, “DCR n. 113/2021 - DGR n 557/2021 - 
DGR n. 138/2022. Incentivazione all’acquisto e all’im-
piego di animali iscritti nei libri genealogici e nei registri 
anagrafi ci. Impegno e liquidazione risorse ad ARTEA; 
approvazione graduatoria regionale annualità 2021.” ed 
il relativo allegato A (Graduatoria elenco benefi ciari);

Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 
nel settore agricolo, modifi cato dal regolamento (UE) n. 
316/2019, che ha innalzato a 20.000,00 euro il massimale 
dell’aiuto concedibile a un’impresa unica nell’arco di un 
triennio fi nanziario; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 19/05/2020 con il quale si stabi-
lisce che l’’importo totale degli aiuti de minimis concessi 
ad un’impresa unica attiva nel settore della produzione 
primaria di prodotti agricoli non può superare i 25.000 
euro nell’arco di tre esercizi fi nanziari e l’importo com-
plessivo totale degli aiuti de minimis concessi nell’arco 
di tre esercizi fi nanziari non può superare il limite na-
zionale stabilito nell’Allegato II del regolamento (UE) n. 
1408/2013, così come modifi cato dal regolamento (UE) 
2019/316;

Considerato che per il Settore “Attività gestionale sul 
livello territoriale di Grosseto e Siena risulta ammissibile 
e fi nanziabile n. 1 domanda inserita nell’Allegato A, par-
te integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la legge del 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’U-
nione europea” e s.m.i., nonché gli adempimenti, previsti 
dalla suddetta normativa, a partire dal 1° luglio 2017 ed 
in particolare l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
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materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di espletare 
le verifi che propedeutiche alla concessione e/o erogazio-
ne degli aiuti;

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, che detta 
le modalità attuative di tale norma ed in particolare l’ar-
ticolo 3, comma 4 del sopra citato decreto ministeriale n. 
115/2017, che prevede che le informazioni relative agli 
aiuti nei settori agricoltura e pesca continuano ad essere 
contenute nei registri SIAN e SIPA già esistenti per i pre-
detti settori e sono rese disponibili al Registro nazionale 
aiuti attraverso i criteri di integrazione e interoperabilità 
previsti;

Dato atto che in ottemperanza all’art. 17, comma 1 
del D.M. 31/05/2017, n. 115 “Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fi che e integrazioni, emanato dal Ministero dello svilup-
po economico, sono state acquisite le visure di cui agli 
artt. 13, 14 e 15 del medesimo D.M., ed in particolare, 
la Visura Aiuti de minimis, la Visura Aiuti e la Visura 
Deggendorf, come risulta dai VERCOR acquisiti dal 
Registro Nazionale Aiuti (RNA) e riportati nell’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente decreto;

Dato atto che il suddetto allegato A riporta altresì per 
il benefi ciario ammissibile e liquidabile, il “Codice uni-
voco interno della concessione” (SIAN-COR) acquisito 
nella sezione “Registro” del SIAN - GCAS (Gestione 
Registro Aiuti di Stato) e pertanto è certifi cato l’avvenuto 
inserimento nel registro aiuti SIAN;

Preso atto che l’aiuto all’interno del sezione 
“Catalogo” del SIAN - GCAS (Gestione CATALOGO 
Aiuti di Stato), è stato censito: - con il codice univoco 
interno “I - 1003361”;

Dato atto che, ai sensi della vigente normativa, per 
il benefi ciario è stato acquisito il CUP CIPE, riportato 
nell’allegato A al presente decreto; 

Ritenuto pertanto di procedere alla concessione del 
contributo di cui trattasi in favore del benefi ciario inse-
rito nell’allegato A, dando mandato ad A.R.T.E.A. di li-
quidare il contributo spettante al benefi ciario medesimo;

DECRETA

1) di approvare, per quanto riportato in narrativa, la 
concessione e liquidazione del sostegno di cui al ban-
do di attuazione dell’intervento “DEFR 2021 Progetto 
Regionale 6. Intervento 2.6XII “Intervento in regime de 
minimis per l’acquisto e l’impiego di animali iscritti nei 
libri genealogici e nei registri anagrafi ci” in favore del 
benefi ciario riportato nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, per l’importo di € 5.386,37;

2) di disporre, come previsto dalle procedure 
A.R.T.E.A.:

- la compilazione del modulo “assegnazione” presen-
te nel sistema informativo A.R.T.E.A., in cui riportare gli 
estremi del presente atto;

- la compilazione del relativo modulo di “liquidazio-
ne”;

3) di dare mandato ad A.R.T.E.A. di liquidare il con-
tributo spettante al benefi ciario di cui all’allegato A al 
presente decreto, per la somma di € 5.386,37;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Politiche di Sostegno alle Imprese

DECRETO 9 maggio 2022, n. 8621
certifi cato il 10-05-2022

“Accordo di Programma per gli interventi di 
riqualifi cazione e la riconversione del Polo Industriale 
di Piombino sottoscritto in data 24 Aprile 2014. 
Linea 1.6 PAR FSC ex FAS 2007-2013 - Protocolli di 
insediamento ai sensi della DGR n. 1342/2018” Bando 
approvato con decreto dirigenziale n. 5028/2019 e 
ss.mm.ii. Apertura alla presentazione delle domande.

IL DIRIGENTE

Visto il Programma di governo 2020-2025 per la XI 
legislatura, che prevede il sostegno alle imprese per la 
crescita, l’innovazione e l’occupazione, con specifi co ri-
ferimento all’attivazione di interventi a carattere strategi-
co per sostenere nuovi investimenti e progetti di crescita 
aziendale, con particolare attenzione alle aree di crisi in-
dustriale;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 
della Toscana n. 73 del 27 luglio 2021 che approva il 
Documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 
2022;

Vista la Delibera del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 113 “Nota di aggiornamento al documento di 
economia e fi nanza regionale (DEFR) 2022” approvata 
il 22/12/2021e, in particolare, il progetto regionale n. 10 
“Consolidamento della produttività e competitività delle 
imprese, promozione e internazionalizzazione del siste-
ma produttivo”;

Visto il decreto legislativo n. 123 del 31/03/1998 re-
cante “Disposizioni per la razionalizzazione degli inter-
venti di sostegno pubblico alle imprese”;

Visto il Reg. (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014, pubblicato nella GUUE L. 187 del 
26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato;

Visto il Decreto Legge 22 giugno 2012 n. 83, recan-
te “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, 
con modifi cazioni, dalla Legge 7 agosto 2012 n. 134, e in 
particolare l’articolo 27 con il quale è stata riordinata la 
disciplina in materia di riconversione e riqualifi cazione 
produttiva di aree di crisi industriale complessa;

Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico del 31 gennaio 2013, di “Attuazione dell’ar-

ticolo 27, comma 8, del Decreto Legge 22 giugno 2012 
n. 83, recante misure urgenti per la crescita del Paese”, 
con il quale sono stati dettati i criteri per l’individuazione 
delle situazioni di crisi industriale complessa;

Vista la Legge regionale n. 71/2017 “Disciplina del 
sistema regionale degli interventi di sostegno alle impre-
se” e ss.mm.ii.;

Vista la delibera della G.R. n. 345 del 28 aprile 2014 
avente ad oggetto “Accordo di Programma per gli in-
terventi di riqualifi cazione e la riconversione del Polo 
Industriale di Piombino”;

Preso atto che in data 24 Aprile 2014 la Regione 
Toscana, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 
Ministero dello sviluppo economico, il Ministero del-
la Difesa, il Ministero delle infrastrutture e trasporti, il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, l’A-
genzia del Demanio, la Provincia di Livorno, il Comune 
di Piombino, l’Autorità portuale di Piombino, l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
di impresa S.p.A., di seguito Invitalia, hanno sottoscrit-
to, ai sensi del Decreto legge 26 aprile 2013 n.43, Art.1, 
convertito con modifi cazioni dalla Legge 24 giugno 2013 
n. 71, l’Accordo di Programma per la disciplina degli in-
terventi per la riqualifi cazione e la riconversione del polo 
industriale di Piombino;

Vista delibera della Giunta regionale n. 457 del 7 
aprile 2015 recante all’oggetto: “Accordo di Programma 
per la disciplina degli interventi per la riqualifi cazio-
ne e la riconversione del polo industriale di Piombino: 
Approvazione dello schema di Accordo di program-
ma di adozione del PRRI (Progetto di Riconversione e 
Riqualifi cazione Industriale) ai sensi dell’articolo 27 del 
decreto legge n. 83/2012;

Evidenziato che l’attuazione del PRRI è fi nalizzata 
alla salvaguardia ed al consolidamento delle imprese 
dell’Area di crisi industriale complessa di Piombino, 
alla riqualifi cazione delle aree produttive, all’attrazione 
di nuove iniziative imprenditoriali ed al reimpiego dei 
lavoratori espulsi dal mercato del lavoro;

Vista la delibera CIPE n. 166 del 21.12.2007 di attua-
zione del QSN 2007-2013 e programmazione del Fondo 
per le Aree Sottoutilizzate (FAS), come modifi cata dalla 
successiva delibera CIPE n. 1 del 06.03.2009 e la deli-
berazione della Giunta Regionale n. 178 del 23/02/2010 
con la quale è stato approvato il Programma attuativo 
regionale (PAR) del fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) 
2007-2013;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 873 
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del 8 luglio 2019 recante l’Adozione della revisione del 
PAR FSC 2007-2013 a seguito della presa d’atto del 
CIPE;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 874 
del 8 luglio 2019 recante l’Approvazione del Documento 
di Dettaglio del PAR FSC 2007- 2013 - Versione n. 9; 

Richiamata la Linea 1.6 denominata “Riqualifi cazione 
e riconversione del Polo industriale di Piombino” di cui 
al suddetto Documento di dettaglio;

Richiamato, inoltre, il D.L. “Crescita” n. 34/2019, ap-
provato con legge n. 58 del 28 giugno 2019 ai sensi del 
quale lo strumento dei Protocolli di insediamento è stato 
oggetto di verifi ca positiva ex art. 44 “Semplifi cazione ed 
effi  cientamento dei processi di programmazione, vigilan-
za ed attuazione degli interventi fi nanziati dal Fondo per 
lo sviluppo e la coesione“;

 
Visto il DL 56/2020 il quale ha posticipato dal 

31/12/2021 al 31/12/2022 il termine massimo per l’as-
sunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti 
relative agli interventi oggetto di verifi ca ex art. 44;

Vista la Delibera CIPE del 29 aprile 2021 n. 2 “Fondo 
sviluppo e coesione. Disposizioni quadro per il piano 
sviluppo e coesione. (G.U. 16-6-2021 Serie generale - n. 
142);

Vista la Delibera CIPE del 29 aprile 2021 n. 26 che 
approva la prima versione del Piano Sviluppo e Coesione 
FSC della Regione Toscana (G.U. 17-8-2021 Serie gene-
rale - n. 196);

Viste le seguenti delibere della Giunta Regionale re-
lative allo strumento agevolativo dei Protocolli di inse-
diamento:

- n. 728 del 2 settembre 2013, avente ad oggetto 
“articolo 5 duodecies, comma 2 della Legge Regionale 
n. 35/2000, come modifi cata dalla Legge Regionale n. 
38/2012. Protocolli di insediamento. Approvazione 
Disciplinare di attuazione”;

- n. 1145 del 9 dicembre 2014 e ss.mm.ii avente ad 
oggetto “Indirizzi della Giunta regionale per l’attuazione 
dei Protocolli di Insediamento di cui al disciplinare di 
attuazione approvato con D.G.R.T. n. 728/2013”;

- n. 583 del 4 maggio 2015, avente ad oggetto 
“Protocolli di Insediamento di cui al decreto dirigen-
ziale n. 6695/2014, ai sensi della Delibera della Giunta 
Regionale n. 1145/2014. Specifi ca sull’incremento occu-
pazionale minimo ai fi ni dell’ammissibilità dei progetti 
di investimento”;

- n. 580 del 21 giugno 2016 con la quale, tra l’altro, è 
stabilita la modifi ca di alcuni dei criteri di ammissibilità 
e di selezione del Bando di cui ai paragrafi  successivi;

- n. 1008 del 17 ottobre 2016 con cui, tra 
l’altro,vengono ulteriormente modifi cati di alcuni dei 
criteri di ammissibilità e di selezione del Bando di cui ai 
paragrafi  successivi;

- n. 1342 del 03 dicembre 2018 recante “Accordo 
di Programma per la riqualifi cazione e la riconversione 
del Polo industriale di Piombino. Riallocazione delle ri-
sorse residue e indirizzi sullo strumento agevolativo dei 
Protocolli di insediamento”;

- n. 421 del 30 aprile 2020 e ss.mm.ii., n. 511 del 14 
aprile 2020 e ss.mm.ii, e n. 1670 del 29/12/2020 di ado-
zione di disposizioni a favore dei benefi ciari delle agevo-
lazioni regionali per il contenimento dei danni economici 
causati dall’emergenza COVID-19, compresi i benefi cia-
ri dei Protocolli di insediamento;

- n. 1618 del 21 dicembre 2020 la quale proroga il ter-
mine per la conclusione e la rendicontazione dei progetti 
fi ssato al 30 giugno 2021 dalla DGR n. 1342/2018 e che 
stabilisce il termine ultimo di apertura alla presentazione 
delle domande il giorno 31 luglio 2021;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 5028 del 04/04/2019 di 
approvazione e apertura bando “Accordo di Programma 
per gli interventi di riqualifi cazione e la riconversione del 
Polo Industriale di Piombino sottoscritto in data 24 Aprile 
2014. Linea 1.6 PAR FSC ex FAS 2007-2013 - Protocolli 
di insediamento ai sensi della DGR n. 1342/2018”;

Dato atto della scadenza defi nitiva in data 31 dicem-
bre 2021 della Carta degli aiuti a fi nalità regionale (GU 
C n. 209 del 23.07.2014) che ha pertanto cessato di pro-
durre eff etti, e del prolungarsi dell’iter di approvazione 
da parte della Commissione UE del regime di aiuto di 
cui alla suddetta Carta per il periodo 2022 – 2027 per le 
aree a norma del ex art. 107, paragrafo 3, lettera c TFUE.

Visto il Decreto Dirigenziale n. 23168 del 30/12/2021 
col quale è stata attuata la sospensione temporanea della 
presentazione delle domande a valere sul bando appro-
vato con decreto n. 5028 del 04/04/2019 e ss.mm.ii. a 
decorrere dal 1 gennaio 2022 in attesa dell’approvazione 
della Carta degli aiuti a fi nalità regionale per il periodo 
2022 - 2027 rimandando la relativa riapertura a succes-
sivo proprio atto; 

Dato atto che con il citato DD 23168/2021 il termine 
ultimo per la presentazione delle domande è stato fi ssato 
al giorno 15 settembre 2022, salvo eventuale precedente 
sospensione per esaurimento delle risorse potenzialmen-
te concedibili oppure eventuali future modifi che ai termi-
ni richiesti alla gestione del PAR FSC relativi all’assun-
zione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti;

Preso atto che in data 18/03/2022 è stata approvata 
dalla Commissione UE la nuova Carta degli aiuti a fi -
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nalità regionale per il periodo 2022 - 2027 per le aree a 
norma del ex art. 107, paragrafo 3, lettera c del TFUE; 

Vista la DGR n. 428 del 19/04/2022 con la quale è 
stata recepita la Carta degli aiuti a fi nalità regionale per il 
periodo 2022 - 2027 per le aree a norma del ex art. 107, 
paragrafo 3, lettera c. del TFUE;

Ritenuto necessario, alla luce delle disposizioni intro-
dotte dalla nuova Carta degli aiuti con riguardo a comuni 
interessati e all’intensità dell’aiuto concedibile, apporta-
re la seguente modifi ca a quanto disposto al paragrafo 3.5 
del bando “Intensità dell’agevolazione” lettera b): 

- sostituire: “Nel caso di investimenti collocati nel-
le aree di cui alla Carta degli aiuti a fi nalità regionale 
applicabile dall’01/07/2014 al 31/12/2020 (GU C n. 209 
del 23.07.2014), nella quale sono compresi i comuni di 
Piombino, Campiglia Marittima, Suvereto, San Vincenzo, 
l’intensità di aiuto può essere aumentata di 10 punti per-
centuali per le micro, piccole e medie imprese e concessa 
anche alle grandi imprese con il limite massimo pari al 
10% dei costi ammissibili” con “Nel caso di investimenti 
collocati nelle aree di cui alla Carta degli aiuti a fi nalità 
regionale applicabile dal 1/01/2022 al 31/12/ 2027, nella 
quale sono compresi i comuni di Piombino e Campiglia 
Marittima, l’intensità di aiuto può essere aumentata di 10 
punti percentuali per le micro, piccole e medie imprese e 
concessa anche alle grandi imprese con il limite massimo 
pari al 15% dei costi ammissibili.”

Ritenuto pertanto di procedere alla riapertura del 
bando dei Protocolli di insediamento rivolto a investi-
menti destinati all’Area di crisi industriale complessa di 
Piombino, di cui al citato DD n. 5028 del 04/04/2019, 
con le modifi che sopra riportate; 

Dato atto che per la gestione del presente bando la 
Regione Toscana si avvale di Sviluppo Toscana S.p.A. 
per le attività relative alla fase dell’ammissibilità delle 
domande mentre di ARTEA per le fasi di controllo e pa-
gamenti e che il presente atto non comporta ulteriori one-
ri di gestione rispetto a quanto già stabilito;

Ritenuto opportuno di procedere con l’attività di 
istruttoria e selezione delle manifestazioni d’interesse di 
cui al punto 5 del bando, e di subordinare le concessioni 
di aiuto di cui al punto 5.6 del suddetto bando alla veri-
fi ca dell’eff ettiva disponibilità di risorse disponibili, di 
cui al punto 1.2. dello stesso, allocate presso il gestore 
ARTEA derivanti da residui di operazioni in essere o da 
futuri stanziamenti. 

Vista la DGR n. 1620/2020 che approva:
- l’elenco attività che la Regione Toscana intende af-

fi dare a Sviluppo Toscana nell’annualità 2021 con proie-
zioni sulle annualità 2022 e 2023; 

- il tariff ario dei compensi e il catalogo-listino di cui 
all’art. 3 bis, comma 3, della L.r. 28/2008, che recano la 
congruità in relazione all’oggetto e al valore della pre-
stazione a confronto con analoghi servizi disponibili sul 
mercato, in attuazione dell’articolo 192, comma 2, del 
D.Lgs. 50/2016;

- la nuova Convenzione Quadro revisionata a seguito 
delle modifi che normative apportate dalla L.r. n. 67/2020 
e sottoscritta dalle parti in data 5 gennaio 2021;

Viste inoltre:
- la DGR n. 1129/2021 con cui sono stati approvati 

gli indirizzi per il piano di attività 2022 il cui allegato C 
“Elenco Attività di cui all’Art. 3 bis, comma 4, lettera c 
della L.r. 28/2008 Annualità 2022” prevede al punto 11 
l’attività di “Assistenza tecnica dello strumento agevola-
tivo dei Protocolli di insediamento”.

- la DGR n. 1416/2021 di approvazione dell’elenco 
attività per le annualità 2023 e 2024 e dell’aggiornamen-
to dell’Elenco attività annualità 2022 che prevede in al-
legato B “Elenco Attività di cui all’Art. 3 bis, comma 4, 
l. lettera c della L.r. 28/2008 - Annualità 2023” Punto 2 
- Programmazione Regionale, l’attività n. 11 “ Assistenza 
tecnica dello strumento agevolativo dei Protocolli di in-
sediamento”; 

Dato atto che gli oneri relativi alla gestione del pre-
sente bando sono ricompresi nell’impegno pluriennale 
di spesa n. 2437 assunto con il Decreto Dirigenziale n. 
6919 del 11/04/2022 in favore di Sviluppo Toscana in 
relazione alle attività istituzionali continuative di cui al 
Punto 2 del Piano attività approvato con DGR 372/2022- 
Programmazione regionale del Piano attività 2022-2024; 

Ritenuto di trasmettere, a cura del Settore scriven-
te “Politiche di sostegno alle imprese” della Direzione 
“Attività Produttive”, il presente atto ad ARTEA ed a 
“Sviluppo Toscana S.p.A.” in qualità di soggetti gestori 
del Bando per gli adempimenti di rispettiva competenza, 
nonché all’Autorità di Gestione PAR FSC ed ai responsa-
bili dei Settori “Politiche ed iniziative regionali per l’at-
trazione degli investimenti” della “Direzione Generale 
della Giunta Regionale” e al Settore “Infrastrutture per 
attività produttive e trasferimento tecnologico” della 
“Direzione Attività produttive”, in quanto componenti 
della Commissione Tecnica di Valutazione CTV;

Ritenuto di incaricare Sviluppo Toscana S.p.A. della 
trasmissione del presente atto ai tre componenti esterni 
della CTV ai sensi del paragrafo 5.2. del bando;

Dato atto infi ne che la Dott.ssa Donatella Cicali 
membro supplente della CTV nominato con DD n. 3133 
del 01/07/2015, è sostituita dalla Dott.ssa Giuseppina 
De Lorenzo, funzionario presso il Settore Politiche di 
Sostegno alle Imprese, in qualità di membro supplente 
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dell’Ing. Angelo Marcotulli, nominato a sua volta con 
DD 10228/2021; 

DECRETA

1. di disporre, per le motivazioni specifi cate in nar-
rativa, la riapertura del termine per la raccolta delle ma-
nifestazioni di interesse a valere sul bando “Accordo di 
Programma per gli interventi di riqualifi cazione e la ri-
conversione del Polo Industriale di Piombino sottoscrit-
to in data 24 Aprile 2014. Linea 1.6 PAR FSC ex FAS 
2007-2013 - Protocolli di insediamento ai sensi della 
DGR n. 1342/2018” approvato con decreto dirigenziale 
n. 5028/2019 e ss.mm.ii. a decorrere dalle ore 10,00 del 
11/05/2022 fi no alle ore 17,00 del giorno 15 settembre 
2022, salvo eventuale precedente sospensione per esauri-
mento delle risorse oppure eventuali future modifi che ai 
termini richiesti alla gestione del PAR FSC relativi all’as-
sunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti;

2. di apportare, alla luce delle disposizioni introdotte 
dalla “Carta degli aiuti a fi nalità regionale” per il periodo 
2022 – 2027 per le aree a norma del ex art. 107, paragrafo 
3, lettera c del TFUE con riguardo a comuni interessati e 
all’intensità dell’aiuto concedibile, la seguente modifi ca 
a quanto disposto al paragrafo 3.5 del bando “Intensità 
dell’agevolazione”: sostituire “Nel caso di investimenti 
collocati nelle aree di cui alla Carta degli aiuti a fi nalità 
regionale applicabile dall’01/07/2014 al 31/12/2020 (GU 
C n. 209 del 23.07.2014), nella quale sono compresi i co-
muni di Piombino, Campiglia Marittima, Suvereto, San 
Vincenzo, l’intensità di aiuto può essere aumentata di 10 
punti percentuali per le micro, piccole e medie imprese e 
concessa anche alle grandi imprese con il limite massimo 
pari al 10% dei costi ammissibili” con “Nel caso di inve-
stimenti collocati nelle aree di cui alla Carta degli aiuti 
a fi nalità regionale applicabile dal 1/01/2022 al 31/12/ 
2027, nella quale sono compresi i comuni di Piombino e 
Campiglia Marittima, l’intensità di aiuto può essere au-
mentata di 10 punti percentuali per le micro, piccole e 
medie imprese e concessa anche alle grandi imprese con 
il limite massimo pari al 15% dei costi ammissibili.”

3. di procedere con l’attività di istruttoria e selezione 
delle manifestazioni di interesse di cui al punto 5 del ban-
do, e di subordinare le concessioni di aiuto di cui al punto 
5.6 del suddetto bando alla verifi ca dell’eff ettiva disponi-
bilità di risorse disponibili, di cui al punto 1.2. dello stes-
so, allocate presso il gestore ARTEA derivanti da residui 
di operazioni in essere o da futuri stanziamenti; 

4. di stabilire che eventuali future ulteriori modifi -
che ai termini richiesti per la gestione del PAR FSC e 
relativi all’assunzione delle obbligazioni giuridicamente 
vincolanti saranno applicate allo strumento agevolativo 

dei Protocolli di insediamento di cui al presente provve-
dimento;

5. di nominare la Dott.ssa Giuseppina De Lorenzo 
membro supplente della CTV dell’Ing. Angelo Marcotulli 
in sostituzione della Dott.ssa Donatella Cicali; 

6. di trasmettere, a cura del Settore scrivente 
“Politiche di sostegno alle imprese” della Direzione 
“Attività Produttive”, il presente atto ad ARTEA ed a 
“Sviluppo Toscana S.p.A.” in qualità di soggetti gestori 
del Bando per gli adempimenti di rispettiva competenza;

7. di trasmettere, altresì, a cura del Settore scriven-
te “Politiche di sostegno alle imprese” della Direzione 
“Attività Produttive”, il presente atto ai seguenti uffi  ci 
della Regione Toscana per gli adempimenti di rispettiva 
competenza:

- “Autorità di Gestione PAR FSC”;
- Settore “Politiche ed iniziative regionali per l’attra-

zione degli investimenti” della “Direzione Generale della 
Giunta Regionale”;

- Settore “Infrastrutture per attività produttive e tra-
sferimento tecnologico” della “Direzione Attività produt-
tive”.

8. di incaricare Sviluppo Toscana S.p.A. della tra-
smissione del presente atto ai tre componenti esterni del-
la CTV previsti dal paragrafo 5.2. del bando;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente per 
legge entro i relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Angelo Marcotulli

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 9 maggio 2022, n. 8628
certifi cato il 10-05-2022

Reg (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Bando Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
Pacchetto Giovani - annualità 2019 - Benefi ciario CUP 
ARTEA n. 900890 CUP CIPE n. D54F22000340007 - 
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Approvazione istruttoria di ammissibilità ed assegna-
zione contributo e premio di insediamento.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-
lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Considerato che la Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione del 3.8.2016 C(2016) 5174 fi -
nale, ha approvato la versione 2.1 del programma di svi-
luppo rurale della Regione Toscana per il periodo 2014- 
2020; 

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE)1305/2013 - 
FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione documento attuativo “Competenze” e la 
Delibera di Giunta Regionale n. 1384 del 27/12/2016 
“Reg. (UE)1305/2013- FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione revisione del docu-
mento attuativo “Competenze”; 

Richiamato il vigente Ordine di servizio della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” che attri-
buisce ai Settori della Direzione, le competenze del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione del-
le “Direttive comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” successivamente modifi cata con la 

D.G.R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D.G.R. 1502 
del 27.12.2017, con cui sono state approvate anche le 
“Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del rego-
lamento (UE) 640/2014 e degli artt. 20 e 21 del decreto 
MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad in-
vestimento” così come modifi cato dai decreti n. 127 del 
18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018, n. 65 del 15/6/2018, n. 
77 del 15/05/2019 e n. 155 del 6/12/2019 e in particolare 
il paragrafo 7 “Contratto per l’assegnazione dei contribu-
ti” nel quale si prevede che a seguito dell’istruttoria delle 
domande di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria 
provvede a predisporre il contratto per l’assegnazione dei 
contributi per le domande risultate fi nanziabili e ne defi -
nisce gli elementi minimi che deve contenere detto con-
tratto e le procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Vista in particolare la sottomisura 6.1 “Aiuto all’av-
viamento di imprese per giovani agricoltori - di cui 
all’art. 19, comma 1, lett. a) i) del Reg. UE n. 1305/2013 
realizzata con il bando multimisura “Pacchetto Giovani” 
secondo una logica di progettazione integrata fra più mi-
sure/sottomisure/tipi di operazione del PSR 2014- 2020; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1586 del 
16/12/2019 Reg (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Approvazione 
“Disposizioni specifi che per l’attuazione del bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani - annualità 2019;

Visto il Decreto dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013 -FEASR. Programma 
di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto all’avvia-
mento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani - annualità 2019” ed in particolare l’Allegato“A” 
contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la 
concessione dei contributi; 

Visto il Decreto dirigenziale n 17362 del 27/10/2020 
che approva, tra l’altro, lo schema di “Contratto per l’as-
segnazione dei contributi” di cui al paragrafo 7 del sopra 
citato Decreto di ARTEA n. 155/2019 “Disposizioni co-
muni per l’attuazione delle misure ad investimento”; 

Preso atto che il richiedente di seguito elencato ha 
presentato una domanda di aiuto, in forma completa, con 
richiesta di sostegno sul bando “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani 
- annualità 2019” e sue s.m.i. del PSR 2014/2020 della 
Regione Toscana, come di seguito specifi cato:
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- Denominazione benefi ciario: VIVI SILLICO 
SOCIETA’ AGRICOLA COOPERATIVA,

- domanda protocollo ARTEA n. 003/87517 del 
29/05/2020, CUP ARTEA n. 900890,

- punteggio richiesto in domanda: punti 33,

Visto il Decreto dirigenziale Artea n. 94 del 
06/07/2020 avente per oggetto “Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani - annualità 2019. Predisposizione ed 
approvazione della graduatoria preliminare al fi nanzia-
mento della domande presentate. Notifi ca ai soggetti in 
elenco” in base al quale la domanda di cui sopra risulta 
essere “potenzialmente fi nanziabile”;

Visti gli esiti dell’istruttoria relativa alla domanda di 
aiuto sopra riportata, redatta dall’istruttore incaricato con 
Ordine di servizio del Dirigente del Settore competente 
per l’istruttoria n. 24 del 22/07/2020 attraverso l’esame 
degli elaborati progettuali presentati in sede di comple-
tamento della domanda ARTEA, della documentazione 
trasmessa ad integrazione della stessa e dello stato dei 
luoghi, raccolti nel modulo istruttorio registrato su s.i. di 
Artea;

Visto quanto previsto al secondo capoverso, punto 
6.8 “Massimali e minimali delle sottomisure”, del bando 
di attuazione pacchetto giovani - annualità 2019’, dove si 
stabilisce che l’importo massimo di contributo pubblico 
concedibile per le sottomisure attivate per ogni benefi cia-
rio non può essere superiore ad euro 70.000,00 per ogni 
giovane che si insedia; 

Preso atto che la VIVI SILLICO SOCIETA’ 
AGRICOLA COOPERATIVA è composta da n. 4 giova-
ni agricoltori e che tutti hanno richiesto aiuto all’avvia-
mento di impresa per l’insediamento;

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della 
domanda di seguito riportata:

- denominazione richiedente: VIVI SILLICO 
SOCIETA’ AGRICOLA COOPERATIVA,

- domanda protocollo ARTEA n. 003/87517 del 
29/05/2020, CUP ARTEA n. 900890;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 

Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di espletare 
le verifi che propedeutiche alla concessione e/o erogazio-
ne degli aiuti;

Visto il Decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comm 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni” che detta le 
modalità attuative di tale norma;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017 n. 115 emanato dal Ministero dello svilup-
po economico, sono state acquisite in data 02/05/2022 
le visure di cui agli art. 13 e 15 del medesimo D.M., vi-
sura aiuti n. 18276978, visura Deggendorf n. 18276985, 
del 02/05/2022 e la visura de minimis n. 18308392 del 
04/05/2022 di cui all’art. 14 del medesimo D.M.;

Visto il codice COR RNA n. 02562680468, Cup 
CIPE n. D54F22000340007, attribuito per l’aiuto ogget-
to di concessione; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo relativo alla domanda di cui ai punti prece-
denti, individuando gli investimenti ammissibili, deter-
minandone l’importo, ed il contributo concedibile; 

Dato atto che è stato acquisito il DURC e che la veri-
fi ca ha avuto esito positivo;

Dato atto che la concessione del contributo si forma-
lizzerà con la sottoscrizione del Contratto per l’assegna-
zione dei contributi da parte del benefi ciario così come 
previsto dalle disposizioni regionali relative al misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020.

DECRETA

1) di approvare gli esiti istruttori della domanda di 
seguito riportata:

- denominazione benefi ciario: VIVI SILLICO 
SOCIETA’ AGRICOLA COOPERATIVA,

- domanda protocollo ARTEA n. 003/87517 del 
29/05/2020, CUP ARTEA n. 900890;

2) di attribuire al benefi ciario di cui al punto 1) il se-
guente punteggio complessivo assegnato a seguito della 
verifi ca del possesso dei requisiti collegati ai criteri di se-
lezione previsti nel bando e da esso dichiarato in doman-
da di aiuto, come evidenziato nell’esito della istruttoria 
registrata su s.i. di Artea: punti 33;

3) di assegnare ai benefi ciari di cui al punto 1) il se-
guente contributo a fronte della spesa ammessa indicata 
e prevista per la realizzazione degli interventi descritti 
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nella domanda di aiuto sopra indicata, divisi per sottomi-
sura/operazione come di seguito specifi cato:

- tipo di operazione 4.1.2: spesa ammessa da progetto 
€ 195.591,58,92, contributo ammesso euro 117.354,95, 
per adeguamento al massimale;

- tipo di operazione 4.1.5: spesa ammessa € 16.000,00 
contributo ammesso euro 9.600,00, per adeguamento al 
massimale;

- tipo di operazione 6.4.1 spesa ammessa € 255.075,08 
contributo ammesso euro 153.045,05 per adeguamento al 
massimale;

per un totale contributo massimo concedibile pari ad 
€ 280.000,00 (duecentoottatamila/00), così come dispo-
sto al punto 6.8 “massimali e minimali delle misure” del 
bando di misura; 

4) di assegnare ai benefi ciari di cui al punto 1) il se-
guente premio all’avviamento con riferimento alla do-
manda di aiuto sopra indicata:

- premio all’avviamento complessivo pari a € 
160.000,00 in quanto si insediano n. 4 giovani agricol-
tori;

5) di dare atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del contratto per l’as-
segnazione dei contributi da parte del benefi ciario così 
come previsto dalle disposizioni regionali relative al mi-
sure ad investimento del P.S.R. 2014/2020;

6) di registrare l’adozione del presente atto sul s.i. di 
Artea e comunicare al soggetto interessato l’adozione del 
presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso all’autorità giudiziaria competente nei termini di 
legge. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 9 maggio 2022, n. 8629
certifi cato il 10-05-2022

Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020 - Sotto-
misura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori - Pacchetto Giovani - Annualità 
2019” - Approvazione esiti istruttori e concessione 
contributo - CUP Artea 884410, CUP CIPE  
D64F22000660007 - Elenco n. 6/2022.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i Regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il regolamento (UE) n. 2393/2017 che modi-
fi ca, tra l’altro, il Regolamento (UE) n. 1305/2013 ed il 
Regolamento (UE) n. 1306/2013;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvata la proposta del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana (di seguito indicato PSR), al fi ne di inviarlo alla 
Commissione Europea;

Vista la decisione di esecuzione del 26.5.2015 
C(2015) 3507 fi nal con la quale la Commissione Europea 
ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
4/08/2015, “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
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30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione docu-
mento attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta 
Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 
- FEASR – Programma di viluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione revisione del documento attuativo 
“Competenze”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione “Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento”, 
con la quale sono state approvate le direttive per l’attua-
zione delle misure ad investimento e viene dato mandato 
ad ARTEA di approvare le Disposizioni comuni per l’at-
tuazione delle misure ad investimento, nei termini stabi-
liti nelle suddette direttive;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n.63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e ss.mm.ii.;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1586 
del 16/12/2019 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
“Disposizioni specifi che per l’attuazione del bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani - annualità 2019”;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità fi nan-
ziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del co-
fi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il decreto dirigenziale n. 21112 del 29/12/2019 
di approvazione del Bando attuativo “Aiuto all’avvia-
mento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani. Annualità 2019” ed in particolare l’Allegato 
“A” contenente le disposizioni tecniche e procedurali per 
la concessione dei contributi e ss.mm.ii.;

Visti i decreti dirigenziali n. 3593 del 11/03/2020 e 
n. 5690 del 21/04/2020 di proroga della data di scadenza 
per la presentazione domande di aiuto;

Visto il vigente Ordine di Servizio della Direzione 
Agricoltura e Sviluppo Rurale “Competenze Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Vista la domanda del 09/03/2020 prot. ARTEA n. 
003/36177 presentata dal benefi ciario indicato nell’All 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 94 del 
06/07/2020 di predisposizione ed approvazione della 
graduatoria delle domande ammissibili e fi nanziabili, in 
base alla quale la domanda sopra menzionata è risultata 
essere “potenzialmente fi nanziabile”;

Vista la nota del Settore del 03/11/2020 prot. n. 
0377947 con la quale l’uffi  cio comunicava, ai sensi 
dell’art. 10 bis della L. 241/90, al benefi ciario la riduzio-
ne del punteggio di priorità da 23 punti a 15 punti ed il 
conseguente ricollocamento della domanda in graduato-
ria in area attualmente non fi nanziabile, e si assegnavano 
10 giorni per l’invio di osservazioni o controdeduzioni;

Vista la nota del Settore del 13/11/2020 protocollo n. 
0395647 con la quale l’uffi  cio, valutata la documentazio-
ne ricevuta con PEC del 10/11/2020 prot. n. 0388919, 
confermava la riduzione del punteggio di priorità da 23 
punti a 15 punti ed il conseguente ricollocamento della 
domanda in graduatoria in area attualmente non fi nan-
ziabile;

Vista la nota del Settore del 10/11/2021 protocollo n. 
0436263 con la quale l’uffi  cio comunicava al benefi cia-
rio la riapertura del procedimento istruttorio della sud-
detta domanda di aiuto in seguito allo scorrimento della 
graduatoria deliberato con DGR n. 613 del 07/06/2021 e 
chiedeva integrazioni;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche ed am-
ministrative redatte dai rispettivi funzionari incaricati, 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali e della do-
cumentazione integrativa richiesta, agli atti dell’Uffi  cio;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agri-
cole nell’ambito del PSR, per la sottomisura 6.1 (premio 
per l’insediamento) e 4.1 non sono considerati aiuti di 
stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 
42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 
2 del Reg. (UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 107, 
108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati 
dagli Stati membri in forza e in conformità del presente 
regolamento, né ai fi nanziamenti nazionali integrativi di 
cui all’articolo 82, che rientrano nel campo di applicazio-
ne dell’articolo 42 TFUE.”;

Visto il “CUP Cipe inserito nell’Allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente atto, così come ge-
nerato dal sistema informativo ARTEA, ai sensi di quan-
to disposto dall’art. 41 comma 1) del Decreto Legge n. 
76 del 16/7/2020, convertito con modifi cazioni dalla L. 
11/09/2020 n. 120, e dalla Delibera CIPE 26/11/2020 n. 
63;

Dato atto dell’acquisizione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) del benefi ciario indicato 



6318.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

nell’Allegato A), secondo quanto previsto dalle disposi-
zioni regionali relative alle misure ad investimento del 
P.S.R. 2014/2020 e dal Bando di misura;

Considerando, pertanto, opportuno procedere all’as-
segnazione del contributo e del premio di primo inse-
diamento al benefi ciario indicato nell’Allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che la concessione del contributo e del 
premio è condizionata e si formalizzerà con la sotto-
scrizione del Contratto per l’assegnazione dei contri-
buti da parte del benefi ciario, cosi come previsto dalle 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure di 
investimento” del PSR 2014-2020;

 
Dato atto che la responsabilità del procedimento am-

ministrativo è attribuita alla P.O Dr.ssa Vittoria Parisi; 

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del 
09/03/2020 prot. ARTEA n. 003/36177, secondo quanto 
indicato nell’allegato A), parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

2) di assegnare al benefi ciario il contributo ed il pre-
mio concessi, secondo quanto indicato nell’allegato A), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) di dare atto che la concessione del contributo e del 
premio è condizionata e si formalizzerà con la sottoscri-
zione del contratto di assegnazione da parte del benefi -
ciario, così come previsto dalle “Disposizioni comuni 
per l’attuazione delle misure di investimento” del PSR 
2014-2020.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 9 maggio 2022, n. 8630
certifi cato il 10-05-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Bando 
attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori” - Pacchetto Giovani - Annualità 
2019 (Sott. 4.1 - operazione 4.1.2 e operazione 4.1.5) - 
Approvazione esiti istruttori e concessione contributo 
e premio all’insediamento - domanda CUP ARTEA 
899972 - CUP CIPE D54F22000590007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-
lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Visto il Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che mo-
difi ca i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul fi nan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fi ssa le di-

sposizioni per la gestione delle spese relative alla fi liera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvata la proposta del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana (di seguito indicato PSR), al fi ne di inviarlo alla 
Commissione Europea;

Considerato che la Commissione Europea, con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 fi -
nale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione 7684 C (20199 
Final del 22/10/2019 con cui la Commissione Europea 
ha approvato la versione 7.1 del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Toscana 2014/2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1348 
del 11/11/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Toscana: presa d’atto della versione 7.1 del programma 
approvato dalla Commissione europea”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 
del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a investi-
mento”, con la quale sono state approvate le direttive per 
l’attuazione delle misure ad investimento e viene dato 
mandato ad ARTEA di approvare le Disposizioni comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento, nei termini 
stabiliti nelle suddette direttive;

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg. 
(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”” e la Delibera di Giunta Regionale n. 
1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 -FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze””;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 
del 27/12/2017 “Reg.(UE) n. 1305/2013 -FEASR - 
Programma di Sviluppo rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del Reg.
(UE) 640/2014 e art. 20 e 21del Decreto MIPAFF n. 
2490/2017 e seconda modifi ca delle “Direttive comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento”;
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Visto il decreto ARTEA n. 134/2018 “Reg. (UE) 
1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclu-
sioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei 
benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del Reg. (UE) n. 640/2014;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 6 del 
29/07/2019 “Cronoprogramma dei bandi e delle procedu-
re negoziali a valere sui programmi comunitari (annualità 
2019-2020) e delle esigenze di Assistenza Tecnica”; 

Preso atto che nell’Allegato A della suddetta 
Decisione è prevista l’emissione del bando attuativo 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
– Pacchetto Giovani – annualità 2019” con una dotazione 
fi nanziaria pari a euro 18.000.000,00;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1586 del 
16/12/2019 Reg (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Approvazione 
“Disposizioni specifi che per l’attuazione del bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
– Pacchetto Giovani - annualità 2019; 

Visto il decreto dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 
avente ad oggetto: Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori-Pac-
chetto Giovani”. Annualità 2019;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità fi nan-
ziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del co-
fi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il decreto n. 3593 del 11/03/2020: “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale. 
Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - Annualità 2019 
– Proroga presentazione delle domande di aiuto e modifi -
ca gestione della graduatoria”; 

Visto il decreto n. 5690 del 21/04/2020 avente ad og-
getto: “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma di 
Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019 - seconda proroga data di scadenza per la 
presentazione domande di aiuto”;

Visto il Decreto di ARTEA n. 94 del 06/07/2020 
“Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 - Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori - Pacchetto Giovani -Annualità 2019. Decreto 

RT n. 21112 del 19/12/2019 e s.m.i. - Predisposizione ed 
approvazione della graduatoria preliminare al fi nanzia-
mento della domande presentate. Notifi ca ai soggetti in 
elenco”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 17362 del 27/10/2020: 
“Reg.(UE) 1305/2013 - PSR 2014/2020. Approvazione 
dello schema di contratto per l’assegnazione dei con-
tributi relativi al bando attuativo “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani”. 
Annualità 2019”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana - Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie”;

Considerato che, con la sopra citata DGR n. 613/2021, 
si dà mandato ai competenti Settori degli uffi  ci della 
Giunta regionale di procedere all’istruttoria delle doman-
de di aiuto presentate a valere su alcuni bandi inerenti va-
rie misure del P.S.R. 2014/2020 e individuate in gradua-
toria come ammissibili ma non fi nanziabili per carenza 
di risorse, comunicando ai potenziali benefi ciari che tali 
istruttorie non comportano alcun diritto alla fi nanziabilità 
della domanda e che la fi nanziabilità resta condizionata 
all’eff ettiva disponibilità delle risorse necessarie, previo 
accertamento delle economie disponibili, in relazione 
alle graduatorie dei bandi interessati;

Considerato, altresì, che la DGR n. 613/2021 stabi-
lisce, con riferimento alla graduatoria del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – 
“Pacchetto Giovani” - annualità 2019, che la fi nanzia-
bilità resta condizionata all’eff ettiva disponibilità delle 
risorse necessarie, previo accertamento delle economie 
disponibili, in relazione alle domande con punteggio pari 
o superiore a 15; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che approva 
la versione 10.1 del Programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana 2014-2022; 

Dato atto che la versione 10.1 del Programma di svi-
luppo rurale approvata dalla Commissione Europea pre-
vede l’estensione del periodo di programmazione alle 
annualità 2021 e 2022 e il conseguente incremento delle 
risorse programmate sulle misure contenute nel piano fi -
nanziario del programma per complessivi 342,2 milioni 
di euro;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 
del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso 
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atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato 
dalla Commissione Europea; 

Considerato, inoltre, che le risorse rese disponibili 
per il mondo agricolo, agroalimentare e forestale della 
Toscana, nel rispetto dei limiti regolamentari imposti 
dalla Commissione europea, saranno utilizzate sia per 
off rire nuove opportunità, con l’apertura di nuovi bandi 
in uscita nei prossimi mesi, sia per lo scorrimento delle 
graduatorie di alcuni bandi chiusi;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1141 del 
08/11/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana - 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
7 giugno 2021”; 

Considerato che con la DGR n. 1141/2021 è stato 
approvato lo scorrimento delle graduatorie in essere di 
alcuni bandi del Programma di sviluppo rurale (PSR) del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
2014-2022, compreso il bando “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - “Pacchetto Giovani” - 
annualità 2019”, le cui istruttorie erano state già avviate 
in forma condizionata al reperimento delle risorse neces-
sarie, con la sopra citata DGR n. 613/2021;

Considerato che la DGR n. 1141/2021 stabilisce, con 
riferimento al bando “Pacchetto Giovani” - annualità 
2019”, che potranno essere fi nanziate le domande fi no 
ad un punteggio pari o superiore a 15, con un incremento 
della dotazione fi nanziaria di 15.588.613,24 euro, dando 
atto che le risorse con cui verranno fatti gli scorrimenti di 
graduatoria sono composte sia dalle economie prodotte 
sui bandi chiusi, sia dalle nuove risorse derivanti dall’e-
stensione del PSR FEASR 2014/2020 fi no al 2022; 

Visto il decreto n. 20019 del 15-11-2021 “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 
2013-2020 - Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019: Incremento della dotazione fi nanziaria”; 

Visto il decreto Artea n. 131 del 15/11/2021 “Reg. UE 
n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
- Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricolto-
ri - Pacchetto Giovani - Annualità 2019. Decreto RT n. 
21112 del 19/12/2019 e s.m.i.. Scorrimento della gradua-
toria ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1141 dell’ 8 novembre 2021”; 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 
del 24 Novembre 2021 Regolamento (UE) 1305/2013 
- Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - 
‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento’ approvate con Decreto del Direttore di 

ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modifi cate da ultimo 
con Decreto del Direttore ARTEA n. 155 del 6 dicem-
bre 2019. Ulteriori modifi che a seguito di emanazioni di 
Deliberazioni di Giunta regionale ed aggiornamenti pro-
cedurali;

Vista la domanda a valere sul bando “Aiuto all’av-
viamento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani - Annualità 2019”, prot. Artea n. 003/85983 del 
28/05/2020, CUP ARTEA 899972, che rientra tra le do-
mande potenzialmente fi nanziabili di cui alla suddetta 
graduatoria, presentata dalla ditta indicata nell’Allegato 
A) che costituisce parte integrante e sostanziale al pre-
sente decreto;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai 
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa alla ditta 
benefi ciaria con prot. n. 0349748 del 08/09/2021; 

Preso atto del rapporto informativo dell’istruttore tec-
nico, da cui si evincono gli interventi fi nanziabili sulla 
sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende 
agricole” - operazione 4.1.2 e operazione 4.1.5;

Considerato che il contributo concesso nell’ambito 
della sottomisura 4.1 del PSR non è considerato aiuto di 
stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 
42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 
2 del Reg (UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 107, 
108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati 
dagli Stati membri in forza e in conformità del presente 
regolamento, né ai fi nanziamenti nazionali integrativi di 
cui all’articolo 82, che rientrano nel campo di applicazio-
ne dell’articolo 42 TFUE”; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, è stata acquisita la visura di cui all’art. 15 del 
medesimo D.M per il benefi ciario del presente atto, nello 
specifi co la visura Deggendorf ;

Visto il CUP CIPE D54F22000590007, acquisito per 
il progetto fi nanziato con il presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
come modifi cato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e ai sensi della 
Delibera CIPE 26/11/2020 n. 63;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria tecnica, 
relativa alla domanda di aiuto presentata, eff ettuata dal 
funzionario incaricato Fabio Fagiolini, attraverso l’esa-
me degli elaborati progettuali e della documentazione 
integrativa eventualmente richiesta, raccolti nel rapporto 
informativo istruttorio depositato agli atti dell’Uffi  cio;
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Preso atto dell’esito dell’istruttoria amministrativa 
agli atti dell’Uffi  cio;

Preso atto che la ditta benefi ciaria del presente atto 
ha presentato la dichiarazione sostitutiva di certifi cazio-
ne attestante l’assenza di procedimenti penali in corso e 
l’assenza di provvedimenti di condanna ancora non de-
fi nitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza 
alla Decisione della Giunta Regione Toscana n. 4 del 
25/10/2016 e della circolare applicativa ARTEA n. 6 del 
22/05/2018;

Dato atto che è stato acquisito il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dell’azienda benefi cia-
ria, risultato regolare, così come previsto dal bando di 
misura, al paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso”; 

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazio-
ne antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito della 
fase procedimentale che si conclude con l’adozione del 
provvedimento di accoglimento della domanda di paga-
mento, e non in quella precedente, deputata alla valuta-
zione della domanda di aiuto; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo in favore della ditta benefi ciaria, nonché del 
premio di primo insediamento, determinando l’importo 
relativo alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili, 
l’importo del contributo concesso e del premio da eroga-
re sulla base degli esiti istruttori di cui sopra, così come 
indicato nell’Allegato A;

Dato atto che la concessione del contributo e del pre-
mio è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione 
e la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del PSR 2014/2022;

Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia 
estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art. 
49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in 
qualità di responsabile del procedimento del controllo in 
loco, potrà modifi care l’importo accertato della spesa ed 
il relativo contributo a saldo;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 18/03/2021 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016, con il quale sono state defi nite le compe-
tenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sotto-
misura/operazione del PSR 2014/2020; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento am-
ministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita 
alla P.O. Aldo Turacchi, come evidenziato nell’Ordine di 
Servizio n. 10 del 12/03/2021;

DECRETA

1) di approvare l’esito istruttorio della domanda 
di aiuto prot. Artea n. 003/85983 del 28/05/2020, CUP 
ARTEA 899972 - CUP CIPE D54F22000590007, con 
richiesta di sostegno sul bando “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani - 
annualità 2019”, di cui all’Allegato “A”, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, in cui 
vengono indicati l’importo della spesa per l’investimento 
ritenuto ammissibile, il contributo e il premio di primo 
insediamento, concesso sulla base dell’istruttoria tecnica 
eff ettuata e depositata agli atti di questo Uffi  cio;

2) di dare atto che la concessione del contributo e del 
premio è condizionata e si formalizzerà con la sottoscri-
zione del contratto di assegnazione da parte del benefi -
ciario, così come previsto dalle disposizioni regionali 
relative alle misure ad investimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Politiche di Sostegno alle Imprese

DECRETO 9 maggio 2022, n. 8706
certifi cato il 11-05-2022

POR Fesr 2014-2020 Azione 3.4.2 Incentivi 
all’acquisto di servizi a supporto dell’internazionalizza-
zione in favore delle PMI.  Modifi ca al bando di cui al 
decreto dirigenziale n. 19474/2021.

IL DIRIGENTE

Vista la delibera del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 49 del 30 luglio 2020 “Documento di eco-
nomia e fi nanza regionale (DEFR) 2021. Approvazione” 
e la delibera del Consiglio Regionale della Toscana n. 
73/2021 di approvazione del Documento di economia e 
fi nanza regionale (DEFR) 2022; 

Vista la delibera del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 85 “Integrazione alla nota di aggiornamento 
al documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 
2021” del 30 luglio 2021 e, in particolare, il progetto 
regionale n. 10 “Consolidamento della produttività e 
competitività delle imprese, promozione e internazio-
nalizzazione del sistema produttivo”, nonché il progetto 
regionale per l’autonomia dei giovani n. 16 “Giovanisì”;

Vista la legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71, 
come modifi cata dalla L.R. n. 16 del 3 marzo 2020, che 
disciplina il sistema regionale degli interventi di sostegno 
alle imprese;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, che ha disciplinato l’utilizzo dei fondi strutturali 
per il periodo 2014/2020, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul 
Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione 
e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la pesca e 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
e ss.mm.ii;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
e a disposizioni specifi che concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

Vista la Decisione C(2015) n. 930 del 12 febbraio 

2015 con la quale la Commissione europea ha approvato 
il Programma Operativo Regionale FESR, per il periodo 
2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e l’occupazione”;

Vista la delibera n.180 del 2 marzo 2015 con la qua-
le la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di 
Esecuzione della Commissione europea in merito all’ap-
provazione del Programma Operativo Regionale FESR 
2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” (CCI 2014 
IT16RFOP017);

 
Vista la Decisione di Esecuzione C(2019) 1339 del 12 

febbraio 2019 che modifi ca la Decisione di Esecuzione 
C(2015) 930 del 12 febbraio 2015, che approvava de-
terminati elementi del programma operativo “Toscana” 
per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
per la regione Toscana in Italia CCI 2014IT16RFOP017;

Vista la vigente versione n. 7 del POR FESR 
2014-2020 approvata dalla Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione C(2020) 5850 e della quale la 
Giunta regionale ha preso atto delibera n. 1206 del 7 set-
tembre 2020;

Richiamata l’Azione 3.4.2 POR Creo Fesr 2014-2020 
denominata “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI”;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1071 del 
18 ottobre 2021, come integrata dalla delibera Giunta 
Regionale n. 1128 del 28 ottobre 2021 recante “POR Fesr 
2014-2020 - Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servi-
zi a supporto dell’internazionalizzazione in favore delle 
PMI”. Indirizzi per l’apertura del bando”;

Visto il bando di cui all’Azione 3.4.2 del POR Creo 
Fesr 2014-2020 “Incentivi all’acquisto di servizi a sup-
porto dell’internazionalizzazione in favore delle PMI” 
approvato con decreto 19474 del 4/11/2021 in coeren-
za con gli indirizzi già stabiliti con delibera della Giunta 
Regionale n. 800/2020 e con delibera della Giunta 
Regionale n. 1071/2021 e s.m.i.;

Preso atto che il suddetto bando è stato emanato ai 
sensi della legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71, 
come modifi cata dalla L.R. n. 16 del 3 marzo 2020;

Visto l’art. 24 “Rimborso dei costi istruttori” della 
legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71, come modifi ca-
ta dalla L.R. n. 16 del 3 marzo 2020, che prevede “1. La 
revoca totale dell’agevolazione comporta il pagamento 
di un rimborso a carico dell’impresa benefi ciaria. 2. Il 
rimborso è dovuto anche dall’impresa che rinuncia all’a-
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gevolazione decorsi sessanta giorni dalla data di ricevi-
mento della comunicazione di concessione dell’agevo-
lazione. (…)” Dato atto che per mero errore materiale 
nel Bando di cui all’Allegato A al decreto dirigenziale 
n. 19474 del 04/11/2021 ai seguenti paragrafi  è disposto:

- paragrafo 9.1 “Rinuncia” “L’impresa deve comu-
nicare, tramite P.E.C, a Sviluppo Toscana S.p.A. entro 
30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione 
di concessione, la rinuncia al contributo. In questo caso 
il soggetto gestore adottano un provvedimento di presa 
d’atto della rinuncia. (…);

- paragrafo 9.5 “Rimborso forfettario a carico del be-
nefi ciario” “(…) Si specifi ca che, ai sensi della Delibera 
n. 990 del 18-09-2017 alle imprese benefi ciarie di aiuti di 
importo pari a € 5.000,00 si applicano i seguenti costi di 
istruttoria: a) € 179,00 nel caso di rinuncia oltre i 30 gg. 
dalla notifi ca del provvedimento di concessione dell’aiu-
to, o di revoca precedente all’erogazione (...)”

Ritenuto, ai sensi dell’art. 24 “Rimborso dei costi 
istruttori” della legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71, 
come modifi cata dalla L.R. n. 16 del 3 marzo 2020, di mo-
difi care i sopraindicati paragrafi  del Bando di cui all’Al-
legato A al decreto dirigenziale n. 19474 del 04/11/2021, 
sostituendo il termine di 30 giorni con 60 giorni;

Vista la Legge regionale 11 maggio 2018, n. 19 
“Disposizioni in materia di attività e modalità di fi nanzia-
mento della società Sviluppo Toscana S.p.A. Modifi che 
alla L.R. 28/2008”;

Dato atto che per la gestione del suddetto bando la 
Regione Toscana si avvale di Sviluppo Toscana Spa ai 
sensi della Legge regionale n. 28/2008 come modifi cata 
con Legge regionale n. 19/2018;

Richiamata la convenzione tra Regione Toscana e 
Sviluppo Toscana S.p.A. (Cod. Fisc. 00566850459), per 
la gestione dell’Azione 3.4.2 POR FESR 2014-2020, ap-
provata con decreto dirigenziale n. 5662 del 01/07/2016, 
perfezionata in data 14/07/2016 e modifi cata con atto sot-
toscritto il 02/11/2017;

Visti i seguenti atti e convenzioni: 
- delibera della Giunta Regionale n. 1620/2020 che 

approva: 
- l’elenco attività che la Regione Toscana intende af-

fi dare a Sviluppo Toscana nell’annualità 2021 con proie-
zioni sulle annualità 2022 e 2023.

- il tariff ario dei compensi e il catalogo-listino di cui 
all’art. 3 bis, comma 3, della L.R. 28/2008, che recano la 
congruità in relazione all’oggetto e al valore della pre-
stazione a confronto con analoghi servizi disponibili sul 
mercato, in attuazione dell’articolo 192, comma 2, del 
d.lgs. 50/2016; 

- delibera della Giunta Regionale n. 1129/2021 con 

cui sono stati approvati gli indirizzi per il piano di attività 
2022 il cui allegato C “Elenco Attività di cui all’art. 3 bis, 
comma 4, lettera c della L.r. 28/2008 Annualità 2022”;

Dato atto che il bando rientra nell’ambito di Giovanisì, 
il progetto della Regione Toscana per l’autonomia dei 
giovani”;

DECRETA 

1. di modifi care, per quanto esposto in narrativa, i se-
guenti paragrafi  del Bando di cui all’Allegato A al decre-
to dirigenziale n. 19474 del 04/11/2021:

- paragrafo 9.1 “Rinuncia” “L’impresa deve comu-
nicare, tramite P.E.C, a Sviluppo Toscana S.p.A. entro 
30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione 
di concessione, la rinuncia al contributo. In questo caso 
il soggetto gestore adottano un provvedimento di presa 
d’atto della rinuncia. (…);

- paragrafo 9.5 “Rimborso forfettario a carico del be-
nefi ciario” “(…) Si specifi ca che, ai sensi della Delibera 
n. 990 del 18-09-2017 alle imprese benefi ciarie di aiuti di 
importo pari a € 5.000,00 si applicano i seguenti costi di 
istruttoria: a) € 179,00 nel caso di rinuncia oltre i 30 gg. 
dalla notifi ca del provvedimento di concessione dell’aiu-
to, o di revoca precedente all’erogazione (…)” sostituen-
do il termine 30 giorni con 60 giorni;

2. di trasmettere, per gli opportuni adempimenti, il 
presente atto a Sviluppo Toscana S.p.A ed all’Uffi  cio 
“Giovanisì” della Presidenza della Regione Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Angelo Marcotulli

REGIONE TOSCANA
Direzione Competitività Territoriale della Toscana e 
Autorità di Gestione
Settore Attività Internazionali e di Attrazione degli 
Investimenti

DECRETO 10 maggio 2022, n. 8798
certifi cato il 12-05-2022

Programma  Italia-Francia Marittimo 2014-2020:  
Approvazione della concessione degli aiuti indiretti 
in regime de minimis ai benefi ciari individuati dai 
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Partner del progetto ECO-CIRCUS, fi nanziato 
nell’ambito del IV Avviso del programma.

IL DIRIGENTE

Visti i Regolamenti comunitari e successive modifi ca-
zioni che disciplinano gli interventi dei Fondi strutturali:

- Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposi-
zioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, 
sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Aff ari 
Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per 
gli aff ari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2066 del Consiglio” per la programmazio-
ne 2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifi -
che concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione” che abroga il Regolamento 
(CE) 1080/2006, per la programmazione 2014-2020; 

- Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio “recante dispo-
sizioni specifi che per il sostegno del Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale all’obiettivo di Cooperazione 
Territoriale Europea” per la programmazione 2014-2020;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del-
la Commissione del 28 luglio 2014 “recante la modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione 
dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
fi nanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di in-
formazione e comunicazione per le operazioni ed il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati”;

Vista la normativa vigente in materia di Aiuti di Stato, 
e in particolare:

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti “de minimis”;

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato;

- Regolamento (UE) 1084/2017 della Commissione 
del 14 giugno 2017 che modifi ca il Regolamento (UE) n. 
651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture 
portuali e aeroportuali, le soglie applicabili agli aiuti alla 
cultura e alla conservazione del patrimonio e degli aiuti 
alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture ricreative 
multifunzionali, nonché i regimi di aiuti a fi nalità regio-

nale al funzionamento nelle regioni ultra periferiche, e 
modifi ca il Regolamento (UE) n. 702/2014 per quanto 
riguarda il calcolo dei costi ammissibili;

- Comunicazione della Commissione sulla nozione 
di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 
262/01);

- Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello 
Sviluppo Economico “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi che e inte-
grazioni”;

Vista la Decisione di Esecuzione C (2015) n. 4102 del 
11 giugno 2015 della Commissione Europea di appro-
vazione del Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 
2014-2020 di cui la Giunta Regionale ha preso atto con 
propria Delibera n. 710 del 6 luglio 2015 e le successi-
ve modifi che assunte con Decisioni della Commissione 
Europea C (2018) n. 1490 del 7.3.2018, n. 6318 del 
24.9.2018 e n. C (2021) 2264 del 26/03/2021 di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con Delibera n. 1182 del 
29/10/2018 e con Delibera n. 551 del 24/5/2021;

Vista la Legge Regionale n. 26 del 22/05/2009 
“Disciplina delle attività europee e di rilievo internazio-
nale della Regione Toscana” e ss.mm.;

Visto e dato atto che la Regione Toscana Settore 
Attività Internazionali riveste il ruolo di Autorità di Ge-
stio ne del Programma (d’ora in avanti AG) e risulta desi-
gnata dall’Autorità di Audit del Programma, come previ-
sto dalle normative UE sopra richiamate, con Decisione 
della Giunta Regionale n. 7 del 19 dicembre 2016;

Visto il decreto della Regione Toscana n. 16277 del 
22/09/2021 con cui si dispone “Riordino dell’assetto or-
ganizzativo della Direzione Competitività Territoriale e 
autorità di gestione - Soppressione del Settore Attività 
Internazionali e modifi ca denominazione e declaratoria 
del Settore Politiche ed iniziative regionali per l’attrazio-
ne degli investimenti”, adeguando conseguentemente la 
denominazione del nuovo Settore in “Attività internazio-
nali e di attrazione degli investimenti”;

Preso atto che con il sopra citato Decreto 16277/2021 
è stato conferito l’incarico di responsabile del Settore 
“Attività internazionali e di attrazione degli investimen-
ti” a Filippo Giabbani, già Dirigente regionale del Settore 
Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione degli in-
vestimenti;

Visti rispettivamente i regolamenti di funzionamento 
del Comitato Direttivo e del Comitato di Sorveglianza i 
quali prevedono che:
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- il Comitato Direttivo eff ettui la valutazione dei pro-
getti (art. 1 del regolamento sopra menzionato); 

- il Comitato di Sorveglianza eff ettui l’approvazione 
dei progetti (art. 2 del regolamento sopra menzionato);

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua qua-
lità di AG n. 2874 28/02/2019 con cui è stato approvato il 
“IV Avviso per la presentazione di candidature di proget-
ti semplici per l’Asse prioritario 1 e 3”, come modifi cato 
dal decreto n. 4021 del 21/03/2019 (d’ora in avanti IV 
avviso), con il quale sono state assunte le relative pre-
notazioni di impegno sulle annualità 2020, 2021 e 2022;

Viste le decisioni del Comitato di Sorveglianza che 
approvano la graduatoria dei progetti e il Decreto n. 1338 
del 23/01/2020 della Regione Toscana, nella sua qualità 
di AG, con cui sono state approvate le graduatorie dei 
progetti del IV avviso con i relativi impegni di spesa a 
favore dei Capofi la secondo quanto previsto dal circuito 
fi nanziario del Programma;

Dato atto che il IV avviso prevede la concessione di 
aiuti di Stato nel rispetto del regime de minimis, ai sen-
si del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e del regime di 
esenzione ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, 
modifi cato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017;

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua qua-
lità di AG n. 19395 del 26/11/2020 con cui è stata ap-
provata la modifi ca delle comunicazioni dei regimi degli 
aiuti di stato registrate per gli avvisi I, II, III e IV del 
Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020, a segui-
to di proroga della data di scadenza regimi ai sensi del 
Regolamento (UE) 2020/972 del 3/07/2020; 

Visto e dato atto che per il progetto ECO-CIRCUS, 
ed in particolare per alcune delle attività di competenza 
dei Partner del progetto è emerso che le stesse sono as-
soggettabili alla disciplina degli aiuti di Stato come aiuti 
indiretti;

Dato atto che i Partner del progetto ECO-CIRCUS, 
come specifi cati nell’Allegato A) parte integrante e so-
stanziale del presente atto, hanno trasmesso all’AG tutti 
i dati relativi ai benefi ciari indiretti individuati con ap-
posito bando con tutte le specifi che necessarie alla regi-
strazione degli aiuti sul Registro Nazionale degli aiuti di 
Stato (d’ora in avanti RNA);

Considerato e dato atto:
- che con il presente decreto si approva la concessione 

degli aiuti indiretti in regime de minimis ai benefi ciari 
individuati dai Partner del progetto ECO-CIRCUS, come 
indicato nella tabella Allegato A) al presente atto a for-
marne parte integrante e sostanziale;

- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 
aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal Regolamento 
RNA 115/2017 e che i codici COR per tutti i benefi ciari 
di aiuti indiretti sono riportati nella tabella allegato A);

- che per eff etto del circuito fi nanziario del Programma 
è responsabilità dei Partner del progetto erogare l’aiu-
to ai singoli benefi ciari dopo apposita comunicazione 
dell’approvazione della concessione dell’aiuto da parte 
dell’AG, nelle misure dettagliate nell’Allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

- che a carico dei benefi ciari individuati con il pre-
sente decreto sussistono specifi ci obblighi di pubblica-
zione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. 
Decreto crescita) convertito con modifi cazioni dalla L. 28 
giugno 2019, n. 58 qualora l’importo monetario di sov-
venzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o 
in natura, privi di natura corrispettiva, retributiva o risar-
citoria eff ettivamente erogati da questa amministrazione 
sia complessivamente pari o superiore ad euro 10.000,00 
nel periodo considerato, e che il mancato rispetto dell’ob-
bligo comporta l’applicazione di sanzioni amministrative 
secondo quanto previsto dalla norma citata;

DECRETA

1. di approvare la concessione degli aiuti indiretti in 
regime de minimis ai benefi ciari individuati dai Partner 
del progetto ECO-CIRCUS, fi nanziato nell’ambito del IV 
Avviso del Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 
2014-2020, indicati nella tabella Allegato A) al presente 
atto a formarne parte integrante e sostanziale dando atto:

- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 
aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal regolamento 
RNA n. 115/2017;

- che i codici COR per ciascun benefi ciario sono ri-
portati nella tabella allegato A) sopra citata;

1. di dare atto che per eff etto del circuito fi nanziario 
del Programma i Partner di progetto sono responsabili di 
erogare l’aiuto ai singoli benefi ciari dopo apposita comu-
nicazione dell’approvazione della concessione da parte 
dell’AG;

2. di dare atto che a carico dei benefi ciari individua-
ti con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. Decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo mone-
tario di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, retri-
butiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa am-
ministrazione sia complessivamente pari o superiore ad 
euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il mancato 
rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzio-
ni amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Filippo Gabbani

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 11 maggio 2022, n. 8832
certifi cato il 12-05-2022

Reg. (UE) n.1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato “Progetti Integrati di Distretto (PID) 
- Agroalimentare - Annualità 2019” approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.
ii. PID n. 1/2019 “Also of Wine” Sottomisura 4.1 
Operazione 4.1.3 “Partecipazione alla progettazione 
integrata da parte delle aziende agricole”. Appro-
vazione esiti istruttori di ammissibilità. CUP ARTEA 
1029468 CUP Cipe D22H22000320007.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-
lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 26/5/2015 C(2015) 3507, con la quale è stato 
approvato il programma di sviluppo rurale della Regione 
Toscana per il periodo 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 4 ago-
sto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto del 
testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione 
europea con Decisione del 26/05/2015 C(2015)3507;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 
30/5/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 

di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documen-
to attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento 
con la quale sono state approvate le direttive per l’at-
tuazione delle misure ad investimento, fra cui è inclusa 
la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA di approvare le 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad in-
vestimento” nei termini stabiliti nelle suddette direttive e 
sue ss.mm.ii.;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 del 
27/12/2017 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’articolo 35 del 
Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21 del Decreto 
MiPAAF n. 2490/2017” relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 
del 28.11.2018, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclu-
sioni per le misure ad investimento, per inadempienze 
dei benefi ciari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 
640/2014”;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 265 
del 04/03/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana con 
cui sono state approvate le disposizioni per l’attivazione 
e gestione del Bando per i Progetti Integrati di Distretto 
- PID” e con la quale il settore “Attività gestionale sul 
livello territoriale di Grosseto e Siena - Programmazione 
Leader” è stato incaricato di procedere all’emissione del 
bando relativo ai Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - annualità 2019;

Visto il decreto n. 4254 del 20/03/2019 e successi-
ve modifi che ed integrazioni “Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 
della Regione Toscana. Approvazione del bando relativo 
ai Progetti Integrati di Distretto - annualità 2019, con il 
quale sono stati attivati gli investimenti da riferirsi ad al-
cune sottomisure del P.S.R (4.1.3, 4.1.5, 4.2.1);

Richiamato il decreto dirigenziale n. 8807 del 
09/06/2020 con il quale è stata approvata la graduato-
ria dei Progetti Integrati di Distretto presentati in base al 
suddetto bando PID 2019, ed i successivi decreti dirigen-
ziali di scorrimento della stessa;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 17644 del 
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04.11.2020 con il quale si è provveduto all’approvazione 
degli schemi di contratto per l’assegnazione dei contribu-
ti sottomisura 4.1 - tipo di operazione 4.1.3 e tipo di ope-
razione 4.1.5 e Sottomisura 4.2 - Operazione 4.2.1, atti-
vate nell’ambito del bando “Progetti Integrati di Distretto 
(PID) Agroalimentare Annualità 2019, approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) fi nal che ha approva-
to la versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Toscana; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1122 del 
28/10/2021 con la quale è stato preso atto della versione 
10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Toscana a seguito dell’approvazione, da parte della 
Commissione Europea, della modifi ca di cui sopra; 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 22241 del 
20/12/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-
2020. Bando “Progetti Integrati di Distretto (PID) 
- Agroalimentare - Annualità 2019” approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii. 
PID n.1/2019: “Also of Wine” presa d’atto subentro;

Visto il Decreto del Direttore di A.R.T.E.A n. 144 del 
24.11.2021, con il quale viene approvata la versione 5.00 
delle Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misu-
re ad investimento e visto, in particolare, il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che, a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contribu-
ti per le domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Richiamato l’ordine di servizio del Direttore del-
la Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 
18.03.2021 “Competenze Programma di sviluppo Rurale 
2014-2020. Dgr 501/2016” con il quale sono state defi -
nite le competenze per le istruttorie delle domande per 
ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020; 

Visto il decreto dirigenziale n. 737 del 18/01/2022 
“Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. 
Programma di Sviluppo Rur.ale 2014-2022 della Regione 
Toscana. Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare – Annualità 2019 approvato con decre-
to n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.ii.: scorrimento della 
graduatoria approvata con decreto 8807/2020 e ss.mm.
ii. e fi nanziabilità PID 1/2019 dal titolo “Also of Wine”, 
collocato nella posizione n. 4 della graduatoria approvata 
con decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive modi-
fi che ed integrazioni;

Dato atto che con medesimo decreto n. 737/2022 è 
stato approvato l’Allegato A), contenente, per il Progetto 
PID 1/2019 dal titolo “Also of Wine”, l’elenco di tutti 
i partecipanti diretti, con l’indicazione della sottomisu-
ra/tipo di operazione attivata, dei tassi di contribuzione 
richiesti e degli importi dei singoli contributi ammessi;

Richiamata la domanda di aiuto (completamento) 
presentata attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A in 
data 07.12.2021 prot. n. 003/155279 dalla società BANFI 
SOCIETA’ AGRICOLA SRL (CUP ARTEA 1029468 P.I. 
00841650526 CUP Cipe D22H22000320007), facente 
parte delle aziende inserite nell’allegato A) del decreto 
dirigenziale n. 737/2022, sopra richiamato;

Richiamata la relazione tecnica di completamento, 
successiva alla presentazione delle domande di aiuto da 
parte dei partecipanti diretti, inoltrata dalla Fondazione 
Territoriale Brunello di Montalcino, in qualità di sog-
getto capofi la del PID 1/2019, pervenuta alla Regione 
Toscana in data 21/04/2022, prot. n. 165380; 

Visto l’esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità 
relativa all’istanza di aiuto del benefi ciario sopra menzio-
nato, redatta dall’istruttore tecnico incaricato nel sistema 
informativo A.R.T.E.A attraverso l’esame degli elaborati 
progettuali presentati e della documentazione integrativa 
eventualmente richiesta, raccolti nel fascicolo depositato 
agli atti dell’uffi  cio territoriale competente;

Rilevato che la ditta stessa attraverso tale istanza ha 
richiesto una minor spesa per la realizzazione del pro-
getto e degli interventi previsti e conseguentemente un 
minor contributo rispetto a quanto indicato attraverso 
l’istanza iniziale di adesione al PID ed approvato con il 
decreto dirigenziale n. 737/2022, sopra richiamato;

Ritenuto di dover confermare le determinazioni 
istruttorie così come individuate nel rapporto informa-
tivo del tecnico incaricato, dal quale si evince che alla 
società BANFI SOCIETA’ AGRICOLA SRL è stato as-
segnato un contributo pari € 189.395,84 a fronte di una 
spesa ammessa pari ad € 473.489,60;

Rilevato quindi che tale contributo, a seguito delle 
sopraesposte motivazioni, risulta ridotto rispetto a quel-
lo indicato nella domanda di adesione iniziale al PID ed 
approvato con decreto dirigenziale Regione Toscana n. 
737/2022 Allegato A);

Dato atto che, la responsabilità del procedimento am-
ministrativo inerente la gestione delle istruttorie delle do-
mande di aiuto nell’ambito del PID n. 1/2019 è attribuita 
alla P.O. Claudio Galli così come evidenziato nell’ordine 
di servizio n. 17/2021;
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Valutato che i contributi concessi alle aziende agrico-
le nell’ambito del PSR e nello specifi co nell’ambito della 
sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.3 e Operazione 4.1.5 
non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza 
della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata 
anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 
che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si ap-
plicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza 
e in conformità del presente regolamento, né ai fi nanzia-
menti nazionali integrativi di cui all’articolo 82, che rien-
trano nel campo di applicazione dell’articolo 42 TFUE”;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, con riserva e condizionamento alla realiz-
zazione del Progetto Integrato di Distretto n. 1/2019 
presentato a valere sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende agricole”, ai sensi di quanto stabilito al 
paragrafo 9 dell’allegato A) al Bando PID - Annualità 
2019 relativo alla domanda di aiuto della società BANFI 
SOCIETA’ AGRICOLA SRL, individuando l’importo re-
lativo alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili e 
l’importo del contributo concedibile sulla base degli esiti 
istruttori di cui sopra; 

Dato atto che la concessione del contributo è con-
dizionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sot-
toscrizione del Contratto per l’assegnazione dei contri-
buti da parte del benefi ciario, così come previsto dalle 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

Valutato che la stipula del Contratto per l’assegnazio-
ne dei contributi è a sua volta subordinata all’esito posi-
tivo dei controlli amministrativi relativi alle condizioni 
di ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), che 
saranno verifi cate prima della sottoscrizione dello stesso;

Dato atto che ai sensi di quanto disposto al par. 2.1), 
punto 1) delle “Condizioni di accesso relative ai be-
nefi ciari”, di cui al Decreto del Direttore di ARTEA n. 
144 del 24/11/2021 in materia di “Disposizioni Comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento del PSR 
2014/2020”, è stato acquisito il documento unico di re-
golarità contributiva (Durc) e che tale adempimento sarà 
rinnovato in fase di liquidazione delle somme assegnate; 

DECRETA

1) di approvare per le motivazioni esposte in nar-
rativa, l’esito istruttorio positivo di ammissibilità della 
domanda di aiuto prot. n. 003/155279 del 07.12.2021 
presentata attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A 
dalla società BANFI SOCIETA’ AGRICOLA SRL 
(CUP ARTEA 1029468 P.I. 00841650526 CUP Cipe 

D22H22000320007) a valere sul Bando per Progetti 
Integrati di Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 
2019 - Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle 
aziende agricole”- Operazione 4.1.3 “Partecipazione alla 
progettazione integrata da parte delle aziende”, indivi-
duando gli investimenti ammissibili e il contributo con-
cedibile, nel rispetto dell’istruttoria eff ettuata;

2) di assegnare al benefi ciario richiamato al punto 1) 
del presente dispositivo il contributo di € 189.395,84 a 
fronte di una spesa ammessa di € 473.489,60 per la re-
alizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Distretto n. 1/2019 “Also of Wine”, 
ai sensi di quanto stabilito al paragrafo 9 dell’allegato 
A al Bando PID Annualità 2019, evidenziando che il 
contributo assegnato è ridotto rispetto a quello indicato 
nella domanda di adesione iniziale al PID ed approvato 
con decreto dirigenziale Regione Toscana n. 737/2022 
Allegato A), in quanto la ditta stessa ha richiesto attra-
verso l’istanza di aiuto (completamento) una minor spesa 
per la realizzazione del progetto e degli interventi previ-
sti e conseguentemente un minor contributo;

3) di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la l’accettazione e la 
sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del con-
tributo da parte del benefi ciario, così come previsto dalle 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

4) di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua volta 
subordinata all’esito positivo dei controlli amministra-
tivi relativi alle condizioni di ammissibilità al sostegno 
(requisiti soggettivi), che saranno verifi cate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SVILUPPO TOSCANA S.P.A.
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DECRETO 9 maggio 2022, n. 119

Bando “Aiuti fi nalizzati al contenimento e 
al contrasto dell’emergenza  epidemiologica da 
COVID-19” Contributi a fondo perduto a favore delle 
Imprese esercenti attività di gestione di stabilimenti 
termali Approvazione Aggiornamento Graduatoria.

L’AMMINISTRATORE UNICO

Vista la Legge R.T. n. 28/2008 recante “Acquisizione 
della partecipazione azionaria nella società Sviluppo 
Italia S.C.p.A. e trasformazione nella società Sviluppo 
Toscana S.p.A.” e ss.mm.ii., tra cui, in particolare, 
la Legge R.T. n. 50/2014 che attribuisce a Sviluppo 
Toscana la funzione di Organismo Intermedio responsa-
bile dell’attività di gestione, controllo e pagamento del 
programma operativo FESR Toscana 2014-2020;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1129/2021 
di approvazione del Piano di attività di Sviluppo Toscana 
S.p.A. per l’annualità 2022 e, in particolare, l’attività 
29 del punto 2 “Programmazione Regionale” relativa a 
Interventi TF Covid-19 - Ristori 2021;

Vista la Disposizione Organizzativa approvata con 
Decreto dell’Amministratore Unico n. 71 del 18/03/2021, 
la quale individua l’articolazione organizzativa per 
Aree Strategiche di Attività dell’Organismo Intermedio 
Sviluppo Toscana S.p.A. in relazione alle attività con-
nesse alla gestione del POR FESR 2014- 2020, asse-
gnando in particolare alla Dott.ssa Francesca Lorenzini, 
nell’ambito dell’Area denominata “AREA OPERATIVA 
SUPPORTO PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
POR FESR”, la responsabilità dell’ UNITA’ OPERATIVA 
Gestione POR Regime Aiuto (RdGRA);

Vista la L.R. n. 71 del 12 dicembre 2017 “Disciplina 
del sistema regionale degli interventi di sostegno alle im-
prese” e ss.mm.ii.;

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020) 
1863 del 19.03.2020 “Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19”, e delle sue modifi -
che: (C (2020) 2215) del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 
dell’8 maggio 2020, C(2020) 4509 del 29 giugno 2020, 
C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020, C(2021) 564 del 28 
gennaio 2021 e C(2021) 2257 fi nal del 26 marzo 2021, 
C(2021) 8442 del 18 novembre 2021;

Visto il Regolamento (UE) n. 460/2020 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e 
(UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifi che 
volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari de-

gli Stati membri e in altri settori delle loro economie in 
risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investi-
mento in risposta al coronavirus);

Visto il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 
che modifi ca i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 
1303/2013 per quanto riguarda misure specifi che volte 
a fornire fl essibilità eccezionale nell’impiego dei fondi 
strutturali e di investimento europei in risposta all’epide-
mia di COVID-19;

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’eco-
nomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergen-
za epidemiologica da COVID-19”;

Vista la L. 17/07/2020, n. 77 Conversione in legge, 
con modifi cazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 che 
all’art 54 prevede Le Regioni, le Province autonome, 
anche promuovendo eventuali azioni di coordinamento 
in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province au-
tonome, gli altri enti territoriali, le Camere di commercio 
possono adottare misure di aiuto, a valere sulle proprie ri-
sorse, ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione del-
la Commissione europea C (2020) 1863 fi nal - “Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 “ e 
successive modifi che e integrazioni, nei limiti e alle con-
dizioni di cui alla medesima Comunicazione;

Visto il Documento di attuazione regionale del POR 
FESR Toscana 2014-2020, versione 7, approvato con 
Delibera di Giunta n. 773 del 2 agosto 2021;

Visto il Decreto Legge n. 41 del 22 marzo 2021”Misure 
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli ope-
ratori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19”, ed in particolare 
l’art. 26 “Fondo per il sostegno delle attività economiche 
particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica” 
che prevede l’assegnazione di risorse alle regioni da de-
stinare al sostegno delle categorie economiche partico-
larmente colpite dall’emergenza da COVID-19;

Vista la DGR n. 1227 del 22.11.2021, con la quale 
sono stati approvati gli elementi essenziali per l’emana-
zione di un bando a favore delle Imprese esercenti atti-
vità di gestione di stabilimenti termali e sono state pre-
notate le risorse destinate al presente bando, pari ad Euro 
500.000,00;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 21104 del 24/11/2021 
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con oggetto “DL 41/2021 “Misure urgenti in materia di 
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavo-
ro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da 
COVID-19” - Approvazione Bando “Contributi a fondo 
perduto a favore delle Imprese esercenti attività di gestio-
ne di stabilimenti termali”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 22494 del 20/12/2021 
di proroga del termine di chiusura previsto al paragrafo 
4.2 “Presentazione della domanda” del Bando al 21 feb-
braio 2022 alle ore 17:00;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 327 del 12/01/2022 
con cui è stato ulteriormente prorogato il termine di chiu-
sura previsto al paragrafo 4.2 “Presentazione della do-
manda” del Bando al 21 febbraio 2022 alle ore 17:00;

Preso atto:
- che la Delibera n. 1227/2021 stanzia, per l’attivazio-

ne del suddetto bando, una dotazione complessiva pari ad 
Euro 500.000,00;

- che tali risorse sono state impegnate con il Decreto 
Dirigenziale n. 23032 del 22/12/2021, che ha incarica-
to Sviluppo Toscana di procedere alla costituzione di un 
fondo presso la stessa di pari importo;

Dato atto che:
- ai sensi del paragrafo 4.2 del Bando, le domande 

di agevolazione potevano essere presentate on line sul 
sistema informativo all’indirizzo https://bandi.sviluppo.
toscana.it/ristorientitermali/, a partire dalle ore 9.00 del 
giorno 10 gennaio 2022 e fi no alle ore 17.00 del 21 feb-
braio 2022;

- Sviluppo Toscana S.p.A. ha esaminato le n. 10 do-
mande di aiuto pervenute alla data del 21/02/2022 e ne ha 
verifi cato l’ammissibilità formale;

- sono decorsi 10 gg, ai sensi dell’art 10 bis della L. 
n. 241/1990, dall’invio tramite PEC ai soggetti non am-
messi della comunicazione con indicazione della motiva-
zione dell’esito negativo ed è pervenuta una richiesta di 
riesame relative ad un soggetto non ammesso; la predetta 
richiesta di riesame, a seguito di istruttoria, è stata ac-
colta;

- il paragrafo 6 del Bando stabilisce che eventuali ri-
sorse residue non assegnate al termine dell’istruttoria di 
ammissione saranno ripartite, utilizzando lo stesso crite-
rio con cui sono state assegnate, fra gli ammessi (com-
presi gli eventuali benefi ciari che abbiano raggiunto la 
misura massima del contributo) e comunque nei limiti 
della riduzione di fatturato dichiarata;

- Sviluppo Toscana S.p.A. ha proceduto ad applicare 
quanto previsto dal paragrafo 6 sopracitato ricalcolando 
il contributo spettante a ciascun soggetto ammesso con 
Decreto n. 77 del 22/03/2022 e al soggetto ammesso a 
seguito di riesame;

- un soggetto ammesso ha un contributo supe-

riore ad Euro 150.000,00; pertanto, è stata richie-
sta la documentazione antimafi a che risulta tutt’o-
ra in istruttoria con il numero di protocollo (PR_
GRUTG_Ingresso_0019455_20220331) CUP 
21104.20211124.203000015. Tenuto conto che la Legge 
11 settembre 2020, n. 120, di conversione, con modifi -
cazioni, del DECRETO-LEGGE 16 luglio 2020, n. 76 
recante “Misure urgenti per la semplifi cazione e l’inno-
vazione digitale” (cosiddetto “Decreto semplifi cazioni”), 
ha introdotto temporaneamente, fi no al 31 dicembre 
2021, (prorogato fi no al 30 giugno 2023 ai sensi dell’Art. 
51 del Nuovo Decreto Semplifi cazioni 30 maggio 2021, 
n. 77, Modifi che al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76) 
la condizione di urgenza ex lege in relazione agli adem-
pimenti richiesti dal Codice antimafi a a carico degli Enti 
responsabili di procedimenti di erogazione di contributi, 
sovvenzioni e simili, l’erogazione di contributi di impor-
to superiore a 150.000,00 euro a favore del soggetto di 
cui al CUP 21104.20211124.203000015 avviene imme-
diatamente “sotto condizione risolutiva”, nelle more del 
rilascio della prevista informazione antimafi a da parte 
della Banca Dati Nazionale Antimafi a;

- le risultanze dell’attività di verifi ca di cui sopra sono 
riportate nell’allegato A) al presente Decreto;

- l’elenco di cui al punto precedente è stato trasmesso 
all’Amministratore Unico di Sviluppo Toscana in data 
09/05/2022;

Preso atto, per quanto precede, che:
- l’elenco delle domande ammesse e fi nanziate è quel-

lo riportato nell’Allegato A), che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

Considerato che:
- ai sensi della Comunicazione della Commissione 

C(2020) 1863 del 19.03.2020 “Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19”, e delle sue mo-
difi che: (C (2020) 2215) del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 
dell’8 maggio 2020, C(2020) 4509 del 29 giugno 2020, 
C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020, C(2021) 564 del 28 
gennaio 2021, e C(2021) 2257 fi nal del 26 marzo 2021, 
l’aiuto non può superare 1.800.000,00 EUR per impresa;

- complessivamente le risorse necessarie a fi nanziare 
le domande ritenute ammissibili, di cui all’Allegato A), 
sono pari ad € 281.769,86;

Dato atto che l’individuazione dei benefi ciari costi-
tuisce diritto al fi nanziamento in capo al soggetto richie-
dente;

Richiamato che, ai sensi del paragrafo 5.5 del Bando, 
entro 60 giorni dalla data di approvazione della gradua-
toria, l’Amministrazione regionale avvia i controlli sui 
requisiti autocertifi cati e dichiarati ai sensi del DPR 
445/2000, al fi ne di verifi carne la sussistenza alla data 
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di presentazione della domanda, a pena di decadenza. In 
particolare, i controlli verranno attuati su un campione 
rappresentativo, individuato in relazione ai requisiti au-
todichiarati, nella percentuale stabilita con DGR n. 375 
del 06/04/2021 e successive modifi che ed integrazioni;

Considerato, come indicato dalle procedure di attua-
zione, che l’attività istruttoria prende avvio dal giorno 
successivo alla data di chiusura della fi nestra temporale 
di raccolta delle domande e si conclude entro i 30 gior-
ni successivi con la pubblicazione sul sito di Sviluppo 
Toscana SpA, all’indirizzo www.sviluppo.toscana.it, 
oltre che sul sito di Regione Toscana e sul BURT, del 
decreto di approvazione della graduatoria adottata da 
Sviluppo Toscana SpA. In caso di non ammissione, tra-
mite Posta Elettronica Certifi cata (P.E.C.), ne verrà data 
comunicazione ai soggetti interessati con indicazione 
della motivazione dell’esito negativo, entro 15 giorni 
dall’approvazione della graduatoria;

Ritenuto opportuno, pertanto, disporre con il presen-
te atto l’approvazione dell’Elenco di cui all’Allegato A) 
relativo al bando in oggetto per le domande presentate;

Ricordato che titolare del procedimento è la Regione 
Toscana e che ST interviene solo in qualità di soggetto 
gestore;

Visto l’articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 che prevede che al fi ne di garantire il rispet-
to dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e 
di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale 
in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati 
che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmet-
tono le relative informazioni alla banca di dati istituita 
presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 
57, che assume la denominazione di «Registro nazionale 
degli aiuti di Stato»;

Visto il decreto interministeriale 31 maggio 2017, n. 
115 “Regolamento recante la disciplina per il funziona-
mento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni.”, che detta 
le modalità attuative di tale norma; 

Dato atto, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del decreto 
interministeriale 31 maggio 2017 n. 115, dell’acquisizio-
ne delle visure di cui agli artt. 13, 14 e 15 e dell’acquisi-
zione della visura Deggendorf di cui all’art. 15;

Dato atto che a carico dei benefi ciari individuati con 
il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di pub-
blicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 
34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 

dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni ammi-
nistrative secondo quanto previsto dalla norma citata;

Richiamati, infi ne, i paragrafi  5.4 e 6 del Bando, ai 
sensi dei quali:

- “(…) La concessione del contributo è sem-
pre subordinata al rilascio del “codice concessione 
RNA”nell’ambito del Registro Nazionale degli Aiuti 
di cui al Regolamento del Ministero dello Sviluppo 
Economico n. 115 del 31 maggio 2017 pubblicato sulla 
Gazzetta Uffi  ciale del 28 luglio 2017”,

- “(...) La domanda di aiuto vale come istanza di ero-
gazione del contributo eventualmente spettante in unica 
soluzione, contestualmente alla concessione dell’aiuto”;

Considerato che in data 18 novembre 2021 la 
Commissione europea ha adottato la sesta modifi ca 
al Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’emergenza Covid-19 
(Temporary framework) per il protrarsi dell’emergenza 
pandemica, prorogando le misure in esso previste fi no 
al 30 giugno 2022 (Comunicazione della Commissione 
2021/C 473/01);

Tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 20 
del DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2021, n. 228 
Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. 
(21G00255) (GU n.309 del 30-12-2021) “Modifi che al 
regime-quadro della disciplina degli aiuti”, relativo alla 
proroga dei termini previsti dal Testo del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34 (in Gazzetta Uffi  ciale - Serie gene-
rale - n. 128 del 19 maggio 2020, SO n. 21/L), coordinato 
con la legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 (in que-
sto stesso Supplemento Ordinario alla pag. 1), recante: 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19». (20A03914) 
(GU Serie Generale n. 180 del 18-07-2020 - Suppl. 
Ordinario n. 25), che recepisce nell’ordinamento italiano 
anche la proroga fi no al prossimo 30 giugno del Quadro 
temporaneo di aiuti di Stato;

DECRETA

1. di approvare per quanto espresso in narrativa - ai 
sensi del Bando “Aiuti fi nalizzati al contenimento e al 
contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 
- Fondo Investimenti Toscana - Contributi a fondo per-
duto a favore delle Imprese esercenti attività di supporto 
per allestimento fi ere, convegni, eventi” - il seguente al-
legato:

- l’elenco delle domande ammesse e fi nanziate ripor-
tate nell’Allegato A) al presente Atto;

costituente parte integrante e sostanziale il presente 
atto;
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2. di concedere il contributo spettante alle imprese di 
cui all’Allegato A) risultanti “ammesse e fi nanziate”, a 
seguito del rilascio del “codice concessione RNA” di cui 
sopra;

3. di trasmettere il presente provvedimento all’uffi  cio 
amministrativo di Sviluppo Toscana, competente per le 
attività relative alla liquidazione dei contributi alle im-
prese di cui all’Allegato A) mediante accredito sul conto 
corrente bancario indicato nella domanda di contributo 
(fatti salvi i casi di sospensione dell’erogazione ai sensi 
del par. 2.2 del Bando) e all’uffi  cio competente per i con-
trolli successivi alla concessione di cui al paragrafo 5.5. 
del Bando;

4. di ricordare che, ai sensi del paragrafo 5.5 del 
Bando, entro 60 giorni dalla data di ammissione al con-
tributo, l’Amministrazione regionale avvia i controlli 
sui requisiti autocertifi cati e dichiarati ai sensi del DPR 
445/2000, al fi ne di verifi carne la sussistenza alla data 
di presentazione della domanda, a pena di decadenza. In 
particolare, i controlli verranno attuati su un campione 
rappresentativo, individuato in relazione ai requisiti au-
todichiarati, nella percentuale stabilita con DGR n. 375 
del 06/04/2021 e successive modifi che ed integrazioni;

5. di trasmettere il presente provvedimento alla 
Direzione Attività Produttive - Settore “Politiche di so-
stegno alle imprese” - della Regione Toscana per gli 
adempimenti di propria competenza;

6. di dare atto che a carico dei benefi ciari individuati 
con la presente concessione sussistono specifi ci obblighi 
di pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni ammi-
nistrative secondo quanto previsto dalla norma citata;

7. di stabilire, come indicato dalle procedure di attua-
zione, che l’attività istruttoria si conclude con la pubbli-
cazione sul sito di Sviluppo Toscana SpA, all’indirizzo 
www.sviluppo.toscana.it, oltre che sul sito di Regione 
Toscana e sul BURT, del decreto di approvazione della 
graduatoria adottato da Sviluppo Toscana SpA, e solo 
in caso di non ammissione, tramite Posta Elettronica 
Certifi cata (P.E.C.), ne verrà data comunicazione ai sog-
getti interessati con indicazione della motivazione dell’e-
sito negativo.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete inter-
net ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato 
sul sito istituzionale di Sviluppo Toscana all’indirizzo 
www.sviluppo.toscana.it nella sezione “Società traspa-
rente”.

In nome e per conto della REGIONE TOSCANA
L’Amministratore Unico

Orazio Figura

SEGUE ALLEGATO
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INCARICHI

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Bando di selezione pubblica, per titoli ed eventuale 
colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico a tempo 

determinato e con rapporto esclusivo della durata 
di cinque anni ai sensi dell’art. 15-septies, comma 2 
del d.lgs. 502/92 nel profi lo professionale di Dirigente 
Addetto Stampa da assegnare al Dipartimento di 
Staff  della Direzione dell’Azienda USL Toscana Nord 
Ovest (39/2022/15s).

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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GAL START S.R.L.

Avviso di proroga della procedura comparativa 
per la formazione di una graduatoria di soggetti 
idonei all’assunzione di una unità lavorativa a tempo 
pieno e determinato in qualità di animatore dello 
sviluppo rurale presso Start s.r.l.

IL GAL START S.R.L. RENDE NOTO CHE

 con Determina del Responsabile Tecnico 
Amministrativo n. 9 del 10/05/2022 sono stati prorogati 
i termini di ricezione delle domande di partecipazione. 
La domanda di partecipazione, pertanto, dovrà 
pervenire alla Società entro e non oltre le ore 17:00 del 
giorno mercoledì 10/06/2022 e dovrà essere trasmessa 
esclusivamente tramite posta elettronica certifi cata, 
così come indicato nella domanda di ammissione, 
all’indirizzo PEC di START s.r.l.: galstart@pec.it. Non 
saranno accettate domande inviate ad un indirizzo email 
diverso dall’indirizzo PEC di START s.r.l.

Le modalità di partecipazione sono reperibili 
sul BURT n. 17 Parte III del 27/04/2022 e sul sito 
istituzionale del GAL, all’indirizzo: https://gal-start.it/
avviso-selezione-animatore-dello-sviluppo-rurale/

Per informazioni è possibile rivolgersi inoltre alla 
socie tà START s.r.l. in Via Nilde Iotti n. 9 - 50038 Scar-
peria e San Piero (FI); tel. 055 8456601 - 334 1451835; 
email: posta@gal-start.it ; PEC: galstart@pec.it 

AVVISI DI GARA

REGIONE TOSCANA
Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale

Appalto dei lavori di “S.R.T. 2 Cassia - Variante 
all’abitato di Staggia Senese nel Comune di Poggi-
bonsi (SI) - II lotto”. CIG: 9186926B28 CUP: 
D51B19000030001.

SEGUE ATTO
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ALTRI AVVISI

REGIONE TOSCANA
CONSIGLIO REGIONALE
Segretariato Generale

AVVISO PUBBLICO PER LA RICERCA DI 
SPONSORIZZAZIONE TECNICA PER INTER-
VEN TO DI RESTAURO SU BENI CULTU-
RALI - SALA GONFALONE SITA AL PRIMO 
PIA NO DEL PALAZZO DEL PEGASO, VIA 
CAVOUR N. 4 - FIRENZE (CIG 9146746594 e CUP 
D19D22000100007): proroga termini.

Con riferimento alla procedura di sponsorizzazione 
tecnica di cui all’oggetto, con decreto dirigenziale del 6 
maggio 2022, n. 331, è stato disposto di prorogare: 

- fi no al 23 maggio 2022 il periodo per l’espletamento 
del sopralluogo obbligatorio presso la sala Gonfalone; 

- al 30 maggio 2022 ore 13:00 il termine per la pre-
sentazione delle off erte. 

Copia integrale dell’Avviso, del Modello di domanda 
e della documentazione tecnica sono reperibili sul portale 
telematico START https://start.toscana.it/ e sul sito istitu-
zionale https://www.consiglio.regione.toscana.it/avvisi/
default?idc=0 

Per informazioni di natura tecnica sul progetto da 
realizzare e per i sopralluoghi propedeutici alla presen-
tazione dell’off erta di sponsorizzazione dovrà farsi esclu-
sivo al RUP Arch. Annalisa Arrigo all’indirizzo email 
a.arrigo@consiglio.regione.toscana.it 

Il Dirigente 
Piero Fabrizio Suggelli

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione Continua e Professioni

DECRETO 6 maggio 2022, n. 8381
certifi cato il 09-05-2022

Partecipazione di candidati esterni agli esami 
conclusivi dei percorsi di formazione ai fi ni 
dell’abilitazione allo svolgimento di professioni 
normate da legge (DDRT n. 7831 del 16/08/2016 
e s.m.i) - istruttoria domande presentate nel mese 
APRILE 2022.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, 
recante “Testo unico della normativa della Regione 

Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 
8 agosto 2003, n. 47/R (Regolamento di esecuzione della 
L.R. 26.7.2002, n. 32 Testo unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale, lavoro), ed in 
particolare l’art. 66 nonies 1, comma 3 del Regolamento 
8 agosto 2003, n. 47/R e s.m.i, che prevede che gli 
esami di certifi cazione possano essere sostenuti anche 
da un numero limitato di candidati esterni al percorso 
formativo indicati dall’amministrazione competente, 
secondo modalità stabilite con deliberazione di giunta 
regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 
29 luglio 2019, n. 988 e s.mm.ii. avente ad oggetto 
l’approvazione del “Disciplinare per l’attuazione 
del sistema regionale delle competenze previsto dal 
Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002” e s.m.i 
ed in particolare il paragrafo C.5 dell’allegato A il quale 
stabilisce che nei percorsi formativi riconosciuti, per la 
partecipazione all’esame, l’organismo formativo può 
richiedere al candidato esterno di corrispondere una 
quota individuale complessiva fi no all’importo massimo 
di 100 € a copertura delle spese di organizzazione dallo 
stesso sostenute;

Vista la Delibera di Giunta regionale del 27 luglio 
2020, n. 951 che approva le “Procedure di gestione degli 
interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul 
POR FSE 2014 - 2020”, ed in particolare l’Allegato A, 
punto A.17, Prove fi nali e commissioni d’esame che 
stabilisce:

- che il numero massimo dei candidati esterni indicati 
dall’Amministrazione non potrà essere superiore ad 1/4 
del numero degli allievi ammessi al percorso formativo;

- che nel caso in cui gli allievi ammessi all’esame 
siano meno di 15, il numero di candidati esterni non 
dovrà comportare il superamento di tale soglia, per non 
determinare oneri aggiuntivi per l’ente attuatore connessi 
al passaggio a tariff e superiori per i componenti delle 
Commissioni esterne previsti dal DD n. 3807/2013 “D.D. 
811/2010 Approvazione dei costi spettanti ai componenti 
della commissione d’esame di cui al regolamento 8 
agosto 2003, n. 47 /R s.m.i. modifi che e integrazioni” 
ulteriormente modifi cato con DD n. 6786 del 13 aprile 
2022.;

Visto l’allegato A al decreto dirigenziale n. 7831 
del 16/08/2016 e s.m.i. recante le “Modalità per la 
partecipazione di candidati esterni agli esami conclusivi 
dei percorsi di formazione ai fi ni dell’abilitazione allo 
svolgimento di professioni normate da legge”, con il 
quale viene stabilito che:
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- la Regione Toscana pubblica periodicamente le 
tipologie e il calendario di esame relativi a percorsi di 
formazione il cui superamento consente l’abilitazione 
allo svolgimento di professioni normate da leggi, 
disponibili sul territorio regionale;

- i soggetti esterni interessati a partecipare agli esami 
devono presentare al Settore Gestione, rendicontazione 
e controlli territorialmente competente la domanda di 
ammissione;

- il Settore Gestione, rendicontazione e controlli 
territorialmente competente, entro il giorno 15 di 
ogni mese, provvede a concludere l’istruttoria delle 
domande pervenute il mese precedente e, in base ai posti 
disponibili, a collocare i candidati ammessi nelle sessioni 
di esame che si terranno a partire dal mese successivo a 
quello di conclusione dell’istruttoria;

- l’elenco delle domande che non vengono istruite 
per esaurimento dei posti disponibili ha validità 6 mesi 
trascorsi i quali le domande si intendono decadute;

Considerata l’attuazione del nuovo assetto territoriale 
ed organizzativo della Direzione “Istruzione, Formazione, 
Ricerca di Lavoro” di cui al D.D. n.8624/2021, che ha 
approvato il riassetto dei Settori coinvolti defi nendone le 
nuove competenze e le relative denominazioni;

Atteso che a seguito della riorganizzazione sopra 
richiamata il “Settore Gestione, rendicontazione e 
controlli per gli ambiti territoriali di Lucca Massa Carrara 
e Pistoia” è stato identifi cato nel Settore “Formazione 
Continua e Professioni” con la declaratoria “Formazione 
continua. Formazione a supporto della creazione di 
impresa e del lavoro autonomo. Coworking. Professioni. 
Reti e progetti europei nelle materie di competenza. 
Formazione riconosciuta negli ambiti territoriali di Lucca 
e Massa - Carrara”;

Preso atto pertanto che il Settore Formazione Continua 
e Professioni ha ricevuto nel mese di aprile 2022, 1 (una) 
domanda, per la partecipazione agli esami conclusivi 
di percorsi di formazione ai fi ni dell’abilitazione allo 
svolgimento delle professioni normate da legge, come 
specifi cato nella tabella 1 Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto.

Considerato che il Settore Formazione Continua e 
Professioni ha eff ettuato l’istruttoria di ammissibilità 
e di verifi ca tecnica della domanda presentata come da 
documentazione agli atti d’uffi  cio;

Ritenuto di approvare gli esiti dell’istruttoria di 
verifi ca tecnica espletata come risultante dall’Allegato 
B, della domanda pervenuta ed ammessa nelle sessioni 
disponibili a partire dal mese di giugno ‘22, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che, come previsto dal punto 3 dell’Allegato 
A del Decreto Dirigenziale n. 7831/16 e s.m.i. citato, il 
presente decreto è pubblicato sul BURT, ed è pubblicato 
sul sito web della Regione Toscana;

DECRETA

1 - di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, gli esiti dell’istruttoria tecnica della domanda 
presentata nel mese di aprile 2022 svolta da questo 
Settore come da documentazione agli atti d’uffi  cio e 
come risultante:

- dall’Allegato A, che riporta
- nella tabella 1, la domanda pervenuta nel mese di 

aprile 2022;
- dall’Allegato B, che riporta:
- nella tabella 2, la domanda ammessa alle sessioni 

d’esame disponibili a decorrere dal mese successivo a 
quello della certifi cazione del presente atto, dando atto 
che la candidata esterna sarà colloca, nella sessione 
d’esame prescelta nei limiti dei posti disponibili, per le 
tipologie d’esame di:

- Acconciatore (Addetto) - Percorso abilitante 
all’esercizio in forma autonoma della professione di 
acconciatore;

- nella tabella 3, le sessioni di esame, a decorrere 
dal mese di giugno 2022 che attualmente non possono 
ancora essere defi nite a seguito delle diffi  coltà segnalate 
dalle Agenzie per conformare lo svolgimento e la 
conclusione, con relativi esami, delle attività formative 
alle misure straordinarie, previste nell’ambito della 
Formazione Professionale, per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica covid 19. La tabella sarà quindi 
implementata all’atto d’individuazione degli organismi 
formativi e delle relative sessioni utili, per la tipologia 
d’esame rispetto alla qualifi ca richiesta ed evidenziata 
nella tab. 2 dell’allegato B;

2. di dare atto che gli allegati A e B formano parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

3. di dare atto che l’importo massimo della quota 
individuale complessiva per la partecipazione all’esame 
fi nale è di € 100;

4. di partecipare il presente atto al Dirigente del Settore 
Sistema Regionale della Formazione: infrastrutture 
digitali e azioni di sistema;

5. di dare atto che, come previsto dal punto 3 
dell’Allegato A del DD 7831/2016 e s.m.i. il presente 
decreto è pubblicato sul BURT, tale pubblicazione vale a 
tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento 
ed è pubblicato sul sito web della Regione Toscana.



10118.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

Avverso il presente provvedimento è ammesso il 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Roberto Pagni

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 6 maggio 2022, n. 8383
certifi cato il 09-05-2022

Avviso pubblico approvato con decreti dirigenziali 
nn. 15752 del 27/09/2019 e 15779 del 27/09/2019: 
approvazione elenco regionale di docenti ai fi ni 
della nomina in qualità di presidenti di commissione 
d’esame per l’ambito territoriale di Arezzo, Grosseto 
e Livorno. Domande presentate dal 01 al 30 aprile 
2022.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, recante 
“Testo unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 8 agosto 2003 n. 47/R e ss.mm.ii., recante 
il “Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002 n. 
32, (Testo unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro), ed in particolare i 
seguenti articoli: - 66 decies, relativo alla “Commissione 
di esame per la certifi cazione delle competenze” comma 
4 che stabilisce che i presidenti possono altresì essere 
individuati tra il personale di altre amministrazioni, 
in servizio o collocato in quiescenza da non più di 
cinque anni; - 66 undecies relativo all’indennità per i 
componenti della commissione d’esame il cui onere è 
sostenuto dall’organismo formativo qualora l’esame 
per la certifi cazione riguardi i candidati provenienti 
dal percorso formativo o candidati esterni inseriti nella 
sessione di esame;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1421 del 27/12/2021 che ha approvato il “Disciplinare 
per l’attuazione del sistema regionale delle competenze 
previsto dal Regolamento di esecuzione della L.R. 
32/2002” ed in particolare il paragrafo D.5 “Il Presidente 
di Commissione”;

Visto l’Ordine di servizio del Direttore della 
Direzione Istruzione e Formazione n. 16 del 26 settembre 
2019, avente a oggetto “Disposizioni per l’adozione 
dell’Avviso per la presentazione delle candidature ai 
fi ni della costituzione di un elenco regionale di docenti 
per la nomina in qualità di Presidenti delle commissioni 
di esami per la certifi cazione delle competenze e per 

la certifi cazioni di specializzazione tecnica superiore 
(articoli 66 decies e 87 bis del dpgr 47/R/2003)”;

Visto il Decreto Dirigenziale n.15752 del 27/09/2019 
avente ad oggetto “Avviso per la presentazione delle 
candidature ai fi ni della costituzione di un elenco 
regionale di docenti per la nomina in qualità di presidenti 
delle commissioni di esami per la certifi cazione delle 
competenze e per la certifi cazione di specializzazione 
tecnica superiore (artt. 66 decies e 87 bis del D.P.G.R. 
47/R/2003) – ambito territoriale di Grosseto e Livorno;

Visto il Decreto Dirigenziale n.15779 del 27/09/2019 
avente ad oggetto “Avviso per la presentazione delle 
candidature ai fi ni della costituzione di un elenco 
regionale di docenti per la nomina in qualità di presidenti 
delle commissioni di esami per la certifi cazione delle 
competenze e per la certifi cazione di specializzazione 
tecnica superiore (artt. 66 decies e 87 bis del D.P.G.R. 
47/R/2003) - ambito territoriale di Arezzo, Firenze e 
Prato;

Visto altresì il Decreto Dirigenziale n. 6562/11.04.2022 
con cui il SETTORE ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE (IEFP) E ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS E ITS) 
approva l’elenco regionale di docenti aggiornato al 
31/03/2022;

Preso atto che nel periodo 01/04-30/04/2022, in 
risposta ai suddetti Avvisi pubblici è pervenuta n. 1 
domanda di candidatura per l’inserimento nell’elenco 
regionale di docenti ai fi ni della nomina in qualità di 
Presidente di commissione d’esame per la certifi cazione 
delle competenze e per la certifi cazione di specializzazione 
tecnica superiore di cui agli articoli 66 decies e 87 bis del 
regolamento di esecuzione della LR 32/2002 approvato 
con DPGR 8 agosto 2003 n. 47/R;

Visto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità, ai sensi 
dell’art. 4 del citato avviso pubblico, della domanda di 
candidatura presentata nel periodo 01/04-30/04/2022;

Ritenuto con il presente atto di approvare, ai sensi 
dell’art. 4 del citato avviso pubblico, gli esiti dell’istruttoria 
di ammissibilità della domanda pervenuta nel periodo 
01/04-30/04/2022, riportata nell’allegato A (Domande 
Ammesse) del presente provvedimento e di integrare, 
conseguentemente, l’elenco regionale di docenti, di 
cui all’allegato 1 del D.D. n. 6562/11.04.2022, con il 
nominativo del candidato ammesso di cui all’allegato A 
(Domande ammesse dal 01/04-30/04/2022) al presente 
atto a formarne parte integrante e sostanziale;

Considerato che, in base all’art. 4 dell’Avviso, 
la pubblicazione sul BURT vale a tutti gli eff etti 
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come notifi ca dell’esito del procedimento in caso di 
ammissione della candidatura e che ai non ammessi verrà 
data comunicazione.

DECRETA

1) di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità 
della n.1 domanda di candidatura presentata dal 01/04-
30/04/2022 e di integrare, conseguentemente, l’elenco 
regionale di docenti, di cui all’allegato 1 del D.D. 
n. 6562/11.04.2022, con il nominativo del candidato 
ammesso di cui all’allegato A (Domande ammesse dal 
01/04-30/04/2022) al presente atto a formarne parte 
integrante e sostanziale;

2) di allegare sotto il numero 1 (Elenco regionale 
aggiornato al 30/04/2022), parte integrante e sostanziale 
del presente atto, l’elenco regionale di docenti aggiornato 
con gli esiti dell’istruttoria di cui al punto 1, ai fi ni 
della nomina in qualità di Presidente di commissione 
d’esame per la certifi cazione delle competenze e per 
la certifi cazione di specializzazione tecnica superiore 
di cui agli articoli 66 decies e 87 bis del regolamento 

di esecuzione della LR 32/2002 approvato con DPGR 
8 agosto 2003 n. 47/R, ambito territoriale di Arezzo, 
Grosseto e Livorno;

3) di dare atto che la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito del 
procedimento in caso di ammissione della candidatura e 
che ai non ammessi verrà data comunicazione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Maria Chiara Montomoli

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Imprenditoria Agricola, Agriturismo, Strade 
del Vino e dei Sapori della Toscana. Coordinamento 
Attività di Controllo e Sanzionamento 
Amministrativo. Statistiche Agricole. Usi Civici. 
Pesca nel

DECRETO 26 aprile 2022, n. 8475
certifi cato il 09-05-2022

L.R. n. 7/2005, art. 4 bis: avviso pubblico per 
manifestazione d’interesse per l’attività di recupero 
fauna ittica a rischio ed interventi di emergenza - 
Anno 2022.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 7 del 03/01/2005 “Gestione delle 
risorse ittiche e regolamentazione della pesca nelle acque 
interne” e ss. mm. ii.;

Visto il Regolamento di attuazione della suddetta 
legge DPGR n. 6/R del 07/02/2018;

Visto il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
“Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”;

Visto l’art. 8 ter della L.R. 7/2005, che proroga la 
validità dei piani provinciali per la pesca nelle acque 
interne fi no all’approvazione del piano regionale;

Considerato che l’articolo 56 del Decreto Legislativo 
3 luglio 2017, n. 117 prevede che le amministrazioni 
pubbliche possano stipulare convenzioni con 
organizzazioni ed associazioni del terzo settore per lo 
svolgimento di attività o servizi di interesse generale 
e che dette convenzioni possono prevedere il rimborso 
delle spese eff ettivamente sostenute e documentate;

Visto l’art. 4bis della L.R. 7/2005, che prevede che 
la Regione per le attività di recupero della fauna ittica a 
rischio ed interventi di emergenza per la sua tutela possa 
avvalersi di soggetti terzi, in particolare delle associazioni 
di pescatori;

Vista la legge regionale n. 70/2019 “Disposizioni 
urgenti per il raff orzamento delle funzioni della polizia 
provinciale e della polizia della Città metropolitana 
di Firenze e per il contenimento degli ungulati in aree 
urbane e ulteriori disposizioni in materia di istituti 
faunistico venatori“ che all’art 1 comma 2 prevede che le 
polizie provinciali e la polizia della Città metropolitana 
di Firenze svolgano, tra le altre la funzione di attività 

di recupero della fauna ittica a rischio  ed interventi di 
emergenza per la sua  tutela in collaborazione con le 
associazioni di pescatori sulla base delle convenzioni 
stipulate dalla Regione ai sensi dell’art.4 bis della L.r. 
7/2005;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 
22 dicembre 2021, n. 113: Nota di aggiornamento al 
documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 
2022. Approvazione.

Considerato che la “Nota di aggiornamento al 
documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 
2022”, prima citata, individua gli interventi di dettaglio 
degli obiettivi dei progetti regionali ed in particolare 
quello aff erente al progetto regionale 27 “interventi nella 
toscana diff usa, nelle aree interne e nei territori montani” 
- obiettivo 8 - equilibrio faunistico del territorio:

- Interventi per la gestione degli istituti ittici, 
incubatoi e vigilanza ittica, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente.

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale 
n.200 del 28/02/2022 che approva e fi nanzia l’attuazione 
degli interventi in materia faunistico - venatoria e pesca, 
di cui al Progetto regionale n. 27 “Interventi nella 
Toscana diff usa, nelle aree interne e nei territori montani” 
del Documento di Economia e Finanza Regionale 2022, 
approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n. 
113 del 22/12/2021, cosi come specifi cato nelle schede 
allegate;

Richiamata in particolare la scheda n. 3 allegata 
alla suddetta Delibera di Giunta relativa al sostegno 
delle attività di recupero della fauna ittica a rischio ed 
interventi di emergenza per la sua tutela per la quale è 
stato stanziato, sul capitolo di bilancio 2022 n. 55115, un 
fi nanziamento di € 10.000,00 a titolo di rimborso spese;

Ritenuto pertanto di dover destinare all’attività 
di recupero della fauna ittica a rischio ed interventi di 
emergenza per la sua tutela, la somma di € 10.000 facendo 
riferimento alle risorse di cui al punto precedente, 
individuando il soggetto benefi ciario tra le associazioni 
regionali di pesca dilettantistica di cui all’art. 4 bis della 
L.R. 7/20050 mediante una procedura di manifestazione 
d’interesse;

Ritenuto pertanto di dover approvare un avviso 
pubblico di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; per acquisire manifestazioni 
d’interesse da parte delle associazioni di cui all’art. 4 
bis della L.R. 7/2005 per la attività di recupero della 
fauna ittica a rischio ed interventi di emergenza per la 
sua tutela, in collaborazione con la polizia provinciale e 



110 18.5.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

la polizia della Città metropolitana di cui L.R. 70 art. 1 
comma 2 lett. f ;

Ritenuto che l’attività di recupero della fauna ittica 
a rischio ed interventi di emergenza per la sua tutela 
dovrà essere regolata da apposita convenzione di cui 
allo schema allegato B, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Considerato che dagli esiti del presente avviso 
pubblico verrà individuata l’associazione o il gruppo di 
associazioni a cui verrà affi  data la attività di recupero 
della fauna ittica a rischio ed interventi di emergenza per 
la sua tutela in collaborazione con la polizia provinciale 
e la polizia della Città metropolitana di cui L.R. 70 art. 
1 comma 2 lett. f, tramite la stipula della convenzione 
richiamata al punto precedente;

DECRETA

1. Di approvare l’avviso pubblico per la 
manifestazione d’interesse di cui all’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, inerente 
l’adesione all’attività di recupero della fauna ittica a 
rischio ed interventi di emergenza per la sua tutela da 
eff ettuarsi in collaborazione con la polizia provinciale 
e la polizia della Città metropolitana di Firenze di cui 

L.R. 70 art. 1 comma 2 lett. f, regolata dalla convenzione 
di cui allo schema allegato B, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, facendo riferimento alla 
copertura fi nanziaria per l’importo di € 10.000 data dalla 
prenotazione n. 2022103/2022 assunta con D.G.R n. 200 
del 28/02/2022 relativamente al capitolo n. 55115 del 
bilancio 2022.

2. Di ridurre per € 10.000 la prenotazione generica n. 
2022103/2022 assunta sul capitolo n. 55115 del bilancio 
2022 con D.G.R n. 200 del 28/02/2022 e contestualmente 
assumere una prenotazione specifi ca di € 10.000 sul 
capitolo suddetto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUONO ALELGATI
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GRADUATORIE

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Concorso pubblico unifi cato, per titoli ed esami, 
per la copertura di n. 3 posti a tempo indeterminato di 

Dirigente Medico nella disciplina di Farmacologia e 
Tossicologia Clinica, (Area Della Medicina Diagnostica 
e dei Servizi) (183/2020/CON), con assegnazione dei 
vincitori n. 2 all’Azienda Usl Toscana Centro, n. 1 
all’Azienda Usl Toscana Sud Est.

SEGUE ATTO
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Graduatoria MEDICI in possesso della specializzazione alla data di scadenza del bando 
 

n. COGNOME NOME TOTALE (max 100 p.ti) 

1 GIARRATANA TANIA 87,470 
2 GORI FILIPPO 80,722 
3 MAZZUCCO VIOLA 80,497 
4 BERTIERI LARA 79,840 
5 CIRRONIS MARCO 75,244 
6 PRACUCCI CHIARA 75,140 
7 TRAVERSONI SARA 74,600 
8 GALLI VALENTINA 74,370 
9 INNOCENTI DANIELE 73,625 

10 ROTULO ANGELO 73,346 
11 ZOTTO ALESSANDRO 71,968 
12 TROMBINI MASSIMO 71,540 
13 SALIMOVA MAYA 67,060 

 
 
Graduatoria MEDICI in formazione specialistica  alla data di scadenza del bando 
 

n. COGNOME NOME TOTALE (max 100 p.ti) 

1 ERCOLINI ANITA 73,070 
2 SALOMONI MONICA 72,800 
3 BALDERESCHI GIACOMO 71,800 
4 SARTORI SIMONE 70,320 
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ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Concorso pubblico n. 6 posti Dirigente Medico 

disciplina malattie Gastroenterologia (125/2021/
CON).

SEGUE ATTO
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:


